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PROGRAMMAZIONE   DIPARTIMENTALE MACROAREA UMANISTICA
(ASSE DEI LINGUAGGI-ASSE STORICO-SOCIALE)
I.I.S.  “Marconi - Guarasci” a.s. 2017/2018  
Discipline 
ASSE DEI LINGUAGGI Italiano-Latino-Lingua straniera (inglese-francese)-Disegno-Storia dell’arte - Informatica
ASSE STORICO SOCIALE: Storia-Geostoria-Geografia-Filosofia-Diritto-Economia Politica-Scienza delle Finanze -Economia aziendale-Religione
PREMESSA (comune a tutti i Dipartimenti)
La programmazione dipartimentale rappresenta il punto di partenza essenziale per l’azione didattica, in vista dello sviluppo “armonico” delle potenzialità dell’alunno e il raggiungimento per lui delle finalità formative del “sapere, saper fare, saper essere e saper divenire”. Per la stesura del comune piano di lavoro si sono messe in campo le diverse esperienze e professionalità al fine di garantire alla scuola il raggiungimento di un maggior grado di omogeneità sia nello svolgimento effettivo della programmazione che nella valutazione, sperando in positive ricadute sul lavoro dei Consigli di classe e, in particolare, sul momento relativo allo scrutinio di fine anno. 

Essendo il nostro istituto caratterizzato da più indirizzi si è cercato, per quanto possibile, salvaguardando le peculiarità che li contraddistinguono, di uniformare le proposte per i percorsi di studio interdisciplinari, lasciando ai docenti la scelte delle UDA specifiche con i relativi contenuti, per ogni singola disciplina. La scelta dei contenuti comunque dovrà adeguarsi a quanto suggerito dalle linee guida e dai nuclei fondanti delle discipline stesse. I nuclei fondanti, sono quei saperi elementari, essenziali, indispensabili e significativi per dar vita a nuova conoscenza, la loro scelta deve rispondere a criteri di elementarietà, non nel senso della semplicità, bensì dell’“essere elemento” essenziale di un sapere più articolato, dell’essenzialità, intesa come caratteristica fondante che permette agli studenti di approfondire meglio le nozioni e i significati connessi al nocciolo della questione e che fornisce al nucleo disciplinare un valore formativo per la conoscenza. In questo modo ci si dedica per “una parte considerevole del tempo a concetti chiave, idee produttive e questioni essenziali” (Gardner H., Sapere per comprendere. Discipline di studio e discipline della mente, Feltrinelli, Milano, 1999).

Il nostro Dipartimento ha cercato poi l’uniformità anche nelle scelte metodologie da attivare, nelle tipologie di verifica, nella scelta degli strumenti di valutazione, poiché si ritiene, anche ai fini di un’autovalutazione di istituto, che la condivisione di tali strumenti faciliti l’azione di monitoraggio delle classi e degli studenti.  Si è cercato, infine, di tenere conto dei profili in uscita, previsti dalla normativa, per i vari indirizzi, e di seguito elencati, che rappresentano per noi gli obiettivi verso cui tendere a conclusione dei percorsi di studio proposti dal nostro istituto.  
PROFILI IN USCITA (PECUP- comuni a tutti i Dipartimenti)
LICEO SCIENTIFICO: Il profilo educativo, culturale e professionale dello studente liceale stabilisce un nesso chiaro tra il percorso liceale dei giovani e la "realtà", il mondo che li aspetta, da intendere come insieme di situazioni e problemi, ma anche  come futuro universitario e lavorativo "I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, all'inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali" (art. 2, comma 2 del DPR 15 marzo 2010 "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei").

A conclusione del percorso liceale, gli studenti dovranno:
1. AREA METODOLOGICA
·  avere acquisito un metodo di studio autonomo e flessibile, ossia tale da consentire di:

· condurre ricerche e approfondimenti personali

· continuare i successivi studi superiori

· imparare lungo l'intero arco della vita (Lifelong Learning)

· sapere distinguere la diversità dei metodi utilizzati nei diversi ambiti disciplinari e valutare i criteri    di affidabilità dei risultati tramite questi raggiunti.

· sapere compiere interconnessioni tra i metodi e i contenuti delle singole discipline
2. AREA LOGICO-ARGOMENTATIVA
· essere in grado di leggere e interpretare criticamente i contenuti delle diverse forme di comunicazione

· sapere ascoltare e valutare criticamente le argomentazioni degli altri

· avere acquisito l'abitudine a ragionare con rigore logico

· sapere identificare problemi e individuare soluzioni

· sapere sostenere una propria tesi
3. AREA LINGUISTICA E COMUNICATIVA
· padroneggiare pienamente la lingua madre italiana e in particolare:

· sapere esporre, con attenzione ai diversi contesti e situazioni (curando l'ortoepia e gli aspetti prosodici)

· sapere leggere e comprendere testi complessi di diversa natura (cogliendo le implicazioni e le sfumature di significato, secondo la tipologia e il contesto storico e culturale)

· saper comunicare attraverso la scrittura, conoscendo il codice lingua in tutti i suoi aspetti, da quelli elementari (ortografia e morfologia) a quelli più avanzati (sintassi complessa, precisione e ricchezza del lessico, anche letterario e specialistico)

· avere acquisito, in una lingua straniera moderna, strutture, modalità e competenze comunicative corrispondenti almeno al Livello B2 del Quadro Comune Europeo di riferimento e, in particolare, comprendere i differenti codici comunicativi, che potranno poi essere approfonditi all'università o nel proprio ambito di lavoro

· sapere riconoscere rapporti e stabilire raffronti tra la lingua italiana e altre lingue moderne e antiche

· sapere utilizzare le tecnologie dell'informazione e della comunicazione individuandone e comprendendone le caratteristiche e le potenzialità espressive
4. AREA STORICO-UMANISTICO-ESPRESSIVA
· conoscere presupposti culturali e natura delle istituzioni politiche, giuridiche, sociali ed economiche, con particolare riferimento all'Italia e all'Europa, e comprendere i diritti e i doveri che caratterizzano l'essere cittadini

· utilizzare metodi (prospettiva spaziale, relazioni uomo-ambiente, sintesi regionale), concetti (territorio, regione, localizzazione, scala, diffusione spaziale, mobilità, relazione, senso del luogo...) e strumenti (carte geografiche, sistemi informativi geografici, immagini, dati statistici, fonti soggettive) della geografia e delle scienze dell'ambiente per la lettura dei processi storici e per l'analisi della società contemporanea

· conoscere gli aspetti fondamentali della cultura italiana ed europea (nei loro aspetti letterari, artistici, filosofici, scientifici, religiosi) e saperli confrontare con altre tradizioni e culture

· conoscere la storia d'Italia inserita nel contesto europeo e internazionale, con riferimento agli avvenimenti, ai contesti geografici e ai personaggi più importanti

· avere acquisito consapevolezza del significato culturale del patrimonio archeologico, architettonico e artistico italiano, della sua importanza anche economica e della necessità di tutelarlo e conservarlo

· sapere fruire delle espressioni creative delle arti e dei nuovi linguaggi (musica, arti visive, spettacolo)

· comprendere l'evoluzione del pensiero scientifico e il suo rapporto con i processi della globalizzazione contemporanea

· conoscere gli elementi essenziali e distintivi di civilizzazione dei Paesi di cui si studiano le lingue
5. AREA SCIENTIFICA, MATEMATICA E TECNOLOGICA
· comprendere il linguaggio formale specifico della matematica, saper utilizzare le procedure tipiche del pensiero matematico, conoscere i contenuti fondamentali delle teorie che sono alla base della descrizione matematica della realtà

· possedere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e delle scienze naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e padroneggiare le procedure e i metodi di indagine propri, anche per potersi orientare nel campo delle scienze applicate

· sapere collocare il pensiero scientifico e lo sviluppo tecnologico nel più vasto ambito della storia umana e delle idee

· essere in grado di utilizzare criticamente strumenti informatici e telematici nelle attività di studio e di approfondimento; comprendere la valenza metodologica dell'informatica nella formalizzazione e modellizzazione dei processi complessi e nell'individuazione di procedimenti risolutivi
RISULTATI DI APPRENDIMENTO SPECIFICI DEL LICEO SCIENTIFICO
"Il percorso del liceo scientifico è indirizzato allo studio del nesso tra cultura scientifica e tradizione umanistica. Favorisce l'acquisizione delle conoscenze e dei metodi propri della matematica, della fisica e delle scienze naturali. Guida lo studente ad approfondire e a sviluppare le conoscenze e le abilità e a maturare le competenze necessarie per seguire lo sviluppo della ricerca scientifica e tecnologica e per individuare le interazioni tra le diverse forme del sapere, assicurando la padronanza dei linguaggi, delle tecniche e delle metodologie relative, anche attraverso la pratica laboratoriale" (art. 8, comma 1 del DPR 15 marzo 2010 "Revisione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei").

Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, oltre a raggiungere i risultati di apprendimento comuni, dovranno:

· Aver acquisito una formazione culturale equilibrata nei due ambiti: linguistico-storico-filosofico e scientifico; approfondire il nesso tra lo sviluppo dei metodi delle scienze logico-matematiche ed empiriche e la tradizione della cultura umanistica per saper riconoscere i rapporti storici ed epistemologici tra il pensiero matematico e il pensiero filosofico e individuare analogie e differenze tra i linguaggi simbolico-formali e il linguaggio comune; 

· comprendere le strutture portanti dei procedimenti euristici, argomentativi e dimostrativi della matematica, anche attraverso la padronanza del linguaggio logico-formale per  usarle nell'individuare e risolvere problemi di varia natura;

· conoscere i contenuti fondamentali delle scienze fisiche e naturali (chimica, biologia, scienze della terra, astronomia) e, anche attraverso l'uso sistematico del laboratorio, giungere ad una padronanza dei linguaggi specifici e dei metodi di indagine sperimentali ed ipotetico-deduttivi propri delle scienze sperimentali;

· saper utilizzare strumenti di calcolo e di rappresentazione per la modellizzazione e la risoluzione di problemi;

· essere consapevoli dei fattori che influenzano lo sviluppo scientifico e tecnologico nel tempo, in relazione ai bisogni e alle domande di conoscenza dei diversi contesti storici e sociali, con attenzione critica alle dimensioni tecnico-applicative ed etiche delle scoperte scientifiche, anche recenti;

· approfondire il rapporto tra "scienza" e "tecnologia" e saper cogliere le potenzialità delle applicazioni dei risultati scientifici nella vita quotidiana;

A tal fine, il nostro Liceo promuove e sostiene iniziative culturali, legate alle discipline scientifiche, per sviluppare in modo significativo negli studenti gli epistemi propri del metodo e della ricerca scientifica.

 

ISTITUTI TECNICI (ITE-Sistemi Informativi Aziendali; ITI-Chimico-Ambientale): “L’identità degli istituti tecnici è connotata da una solida base culturale a carattere scientifico e tecnologico in linea con le indicazioni dell’Unione europea. Costruita attraverso lo studio, l’approfondimento, l’applicazione di linguaggi e metodologie di carattere generale e specifico, tale identità è espressa da un numero limitato di ampi indirizzi, correlati a settori fondamentali per lo sviluppo economico e produttivo del Paese…Il profilo dei percorsi del settore economico si caratterizza per la cultura tecnico-economica riferita ad ampie aree: l’economia, l’amministrazione delle imprese, la finanza, il marketing, l’economia sociale e il turismo. ….Gli studenti, a conclusione del percorso di studio, conoscono le tematiche relative ai macrofenomeni economico-aziendali, nazionali ed internazionali, alla normativa civilistica e fiscale, ai sistemi aziendali, anche con riferimento alla previsione, organizzazione, conduzione e controllo della gestione, agli strumenti di marketing, ai prodotti/servizi turistici….Il profilo del settore tecnologico si caratterizza per la cultura tecnico-scientifica e tecnologica in ambiti ove interviene permanentemente l’innovazione dei processi, dei prodotti e dei servizi, delle metodologie di progettazione e di organizzazione….…(’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)
In base al DPR  del 15 marzo 2010, n. 88 (Regolamento recante norme per il riordino degli istituti tecnici) i  percorsi degli istituti tecnici si articolano in un'area di istruzione generale, comune a tutti i percorsi, e in aree di indirizzo. L’area di istruzione generale ha l’obiettivo di fornire ai giovani la preparazione di base, acquisita attraverso il rafforzamento e lo sviluppo degli assi culturali, che caratterizzano l’ obbligo di istruzione: linguaggi, matematico, scientifico-tecnologico, storico-sociale.
L’area di indirizzo ha l’obiettivo di far acquisire agli studenti sia conoscenze teoriche e applicative spendibili in vari contesti di studio e di lavoro sia abilità cognitive idonee a risolvere problemi, a sapersi gestire autonomamente in ambiti caratterizzati da innovazioni continue, ad assumere progressivamente anche responsabilità per la valutazione e il miglioramento dei risultati ottenuti.
Le attività e gli insegnamenti relativi a “Cittadinanza e Costituzione”, di cui all’art. 1 del decreto legge 1 settembre 2008 n. 137 convertito con modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008 n. 169, coinvolgono tutti gli ambiti disciplinari e si sviluppano, in particolare, in quelli di interesse storico-sociale e giuridico-economico.
In base  a quanto contenuto nell’allegato B del suddetto  DPR,  a conclusione del  percorso quinquennale, il Diplomato dell’ istituto  tecnico economico (indirizzo “amministrazione, finanza e marketing”), attraverso lo studio, le esperienze operative di laboratorio, la disponibilità al confronto e al lavoro cooperativo, la valorizzazione della creatività e dell’ autonomia, consegue i risultati di apprendimento di seguito specificati in termini di competenze.

AREA DI ISTRUZIONE GENERALE
· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.
·  Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.
· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.
·  Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente.
· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.
·  Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.
·  Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.
·  Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune.
·  Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.
·  Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
·  Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.
· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati.
·  Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.
·  Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
·  Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
·  Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
·  Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.
AREA DI INDIRIZZO 
Competenze attese settore economico (ITE-SAI)
Attraverso il percorso generale, il Diplomato dell’ITE-SAI è in grado di:

- rilevare le operazioni gestionali utilizzando metodi, strumenti, tecniche contabili ed extracontabili in linea

con i principi nazionali ed internazionali;

- redigere e interpretare i documenti amministrativi e finanziari aziendali;

- gestire adempimenti di natura fiscale;

- collaborare alle trattative contrattuali riferite alle diverse aree funzionali dell’azienda;

- svolgere attività di marketing;

- collaborare all’organizzazione, alla gestione e al controllo dei processi aziendali;

- utilizzare tecnologie e software applicativi per la gestione integrata di amministrazione, finanza e marketing.

Nell’articolazione “Sistemi informativi aziendali”, il profilo si caratterizza per il riferimento sia all’ambito della gestione del sistema informativo aziendale sia alla valutazione, alla scelta e all’adattamento di software applicativi. Tali attività sono tese a migliorare l’efficienza aziendale attraverso la realizzazione di nuove procedure, con particolare riguardo al sistema di archiviazione, all’organizzazione della comunicazione in rete e alla sicurezza informatica.
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Amministrazione, Finanza e Marketing” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

1. Riconoscere e interpretare:

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto;

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda;

- i cambiamenti dei sistemi economici nella dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche storiche

e nella dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse.

2. Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle

attività aziendali.

3. Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti

tipologie di imprese.

4. Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci

rispetto a situazioni date.

5. Individuare le caratteristiche del mercato del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane.

6. Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata.

7. Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati.

8. Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a

specifici contesti e diverse politiche di mercato.

9. Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo-finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni

economicamente vantaggiose.

10. Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare

attività comunicative con riferimento a differenti contesti.

11. Analizzare e produrre i documenti relativi alla rendicontazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri

sulla responsabilità sociale d’impresa.
12. Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

Competenze attese settore Chimica dei Materiali e Biotecnologia (ITI)  .
Il Diplomato in “Chimica, Materiali e Biotecnologie”:

- ha competenze specifiche nel campo dei materiali, delle analisi strumentali chimico-biologiche, nei processi di produzione, in relazione alle esigenze delle realtà territoriali, negli ambiti chimico, merceologico, biologico, farmaceutico, tintorio e conciario;

- ha competenze nel settore della prevenzione e della gestione di situazioni a rischio ambientale e sanitario.

È in grado di:

- collaborare, nei contesti produttivi d’interesse, nella gestione e nel controllo dei processi, nella gestione e manutenzione di impianti chimici, tecnologici e biotecnologici, partecipando alla risoluzione delle problematiche relative agli stessi; ha competenze per l’analisi e il controllo dei reflui, nel rispetto delle normative per la tutela ambientale;

- integrare competenze di chimica, di biologia e microbiologia, di impianti e di processi chimici e biotecnologici, di organizzazione e  automazione industriale, per contribuire all’innovazione dei processi e delle relative procedure di gestione e di controllo, per il sistematico adeguamento tecnologico e organizzativo delle imprese;

- applicare i principi e gli strumenti in merito alla gestione della sicurezza degli ambienti di lavoro, del miglioramento della qualità dei prodotti, dei processi e dei servizi;

- collaborare nella pianificazione, gestione e controllo delle strumentazioni di laboratorio di analisi e nello sviluppo del processo e del prodotto;

- verificare la corrispondenza del prodotto alle specifiche dichiarate, applicando le procedure e i protocolli dell’area di competenza; controllare il ciclo di produzione utilizzando software dedicati, sia alle tecniche di analisi di laboratorio sia al controllo e gestione degli impianti;

- essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nell’indirizzo “Chimica, Materiali e Biotecnologie” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze.

1. Acquisire i dati ed esprimere qualitativamente e quantitativamente i risultati delle osservazioni di un fenomeno attraverso grandezze fondamentali e derivate.

2. Individuare e gestire le informazioni per organizzare le attività sperimentali.

3. Utilizzare i concetti, i principi e i modelli della chimica fisica per interpretare la struttura dei sistemi e le loro trasformazioni
4. Essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie, nel contesto culturale e sociale in cui sono applicate.

5. Intervenire nella pianificazione di attività e controllo della qualità del lavoro nei processi chimici e biotecnologici.

6. Elaborare progetti chimici e biotecnologici e gestire attività di laboratorio.

7. Controllare progetti e attività, applicando le normative sulla protezione ambientale e sulla sicurezza. In relazione a ciascuna delle articolazioni le competenze elencate sono sviluppate coerentemente con la peculiarità del percorso di riferimento.
Istituto Professionale: L'identità degli istituti professionali è connotata dall'integrazione tra una solida base di istruzione generale e la cultura professionale che consente agli studenti di sviluppare i saperi e le competenze necessari ad assumere ruoli tecnici operativi nei settori produttivi e di servizio di riferimento, considerati nella loro dimensione sistemica…. Gli studenti degli istituti professionali conseguono la propria preparazione di base con l'uso sistematico di metodi che, attraverso la personalizzazione dei percorsi, valorizzano l'apprendimento in contesti formali, non formali e informali. ….…(’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133)
Competenze attese IPSIA
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato è in grado di:.

· Valutare fatti ed orientare i propri comportamenti in base ad un sistema di valori coerenti con i principi della Costituzione e con le carte internazionali dei diritti umani.

· Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le esigenze comunicative nei vari contesti: sociali, culturali, scientifici, economici, tecnologici.

· Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro.

· Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi anche ai fini dell’apprendimento permanente.

· Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture
· Riconoscere il valore e le potenzialità dei beni artistici e ambientali, per una loro corretta fruizione e valorizzazione.

· Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche con riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in rete.

· Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un’altra lingua comunitaria per scopi comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 quadro comune europeo di riferimento per le lingue (QCER).

· Riconoscere gli aspetti comunicativi, culturali e relazionali dell’espressività corporea e l’importanza che riveste la pratica dell’attività motorio-sportiva per il benessere individuale e collettivo.
· Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare adeguatamente informazioni qualitative e quantitative.
· Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni.
· Utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati. 

· Utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare.

· Analizzare il valore, i limiti e i rischi delle varie soluzioni tecniche per la vita sociale e culturale con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.

· Utilizzare i principali concetti relativi all’economia e all’organizzazione dei processi produttivi e dei servizi.

· Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
· Applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti.
· Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a situazioni professionali.
· Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento.
AREA DI INDIRIZZO

Manutenzione e Assistenza Tecnica
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Manutenzione e assistenza tecnica” possiede le competenze per gestire, organizzare ed effettuare interventi di installazione e manutenzione ordinaria, di diagnostica, riparazione e collaudo relativamente a piccoli sistemi, impianti e apparati tecnici, anche marittimi. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (elettronica, elettrotecnica, meccanica, termotecnica ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. 
Egli è in grado di: 
- controllare e ripristinare, durante il ciclo di vita degli apparati e degli impianti, la conformità del loro funzionamento alle specifiche tecniche, alle normative sulla sicurezza degli utenti e sulla salvaguardia dell’ambiente; 
- osservare i principi di ergonomia, igiene e sicurezza che presiedono alla realizzazione degli interventi; 
- organizzare e intervenire nelle attività per lo smaltimento di scorie e sostanze residue, relative al funzionamento delle macchine, e per la dismissione dei dispositivi; 
- utilizzare le competenze multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo presenti nei processi lavorativi e nei servizi che lo coinvolgono; 
- gestire funzionalmente le scorte di magazzino e i procedimenti per l’approvvigionamento; 
- reperire e interpretare documentazione tecnica; - assistere gli utenti e fornire le informazioni utili al corretto uso e funzionamento dei dispositivi; 
- agire nel suo campo di intervento nel rispetto delle specifiche normative ed assumersi autonome responsabilità; 
- segnalare le disfunzioni non direttamente correlate alle sue competenze tecniche; 
- operare nella gestione dei sevizi, anche valutando i costi e l’economicità degli interventi.
Produzioni Industriali e Artigianali e Tecnico dell’Industria Orafa
Il Diplomato di istruzione professionale nell’indirizzo “Produzioni industriali e artigianali” interviene nei processi di lavorazione, fabbricazione, assemblaggio e commercializzazione di prodotti industriali e artigianali. Le sue competenze tecnico-professionali sono riferite alle filiere dei settori produttivi generali (economia del mare, abbigliamento, industria del mobile e dell’arredamento, grafica industriale, edilizia, industria chimicobiologica, produzioni multimediali, cinematografiche e televisive ed altri) e specificamente sviluppate in relazione alle esigenze espresse dal territorio. Nell’articolazione “Industria”, vengono applicate e approfondite le metodiche tipiche della produzione e dell’organizzazione industriale, per intervenire nei diversi segmenti che la caratterizzano, avvalendosi dell’innovazione tecnologica. Nell’articolazione “Artigianato”, vengono sviluppati e approfonditi gli aspetti relativi all’ideazione, progettazione, realizzazione e commercializzazione di oggetti e sistemi di oggetti, prodotti anche su commissione, con attenzione agli aspetti connessi all’innovazione, sotto il profilo creativo e tecnico e alle produzioni tipiche locali.
Egli è in grado di: 
- scegliere e utilizzare le materie prime e i materiali relativi al settore di riferimento; 
- utilizzare i saperi multidisciplinari di ambito tecnologico, economico e organizzativo per operare autonomamente nei processi in cui è coinvolto;
 - intervenire nella predisposizione, conduzione e mantenimento in efficienza degli impianti e dei dispositivi utilizzati; 
- applicare le normative vigenti sulla tutela dell’ambiente e sulla salute e sicurezza degli addetti alle lavorazioni, degli utenti e consumatori; 
- osservare i principi di ergonomia e igiene che presiedono alla fabbricazione, alla distribuzione e all’uso dei prodotti di interesse; 
- programmare e organizzare le attività di smaltimento di scorie e sostanze residue, collegate alla produzione dei beni e alla dismissione dei dispositivi; 
- supportare l’amministrazione e la commercializzazione dei prodotti.
A conclusione del percorso quinquennale, il Diplomato nelle “Produzioni industriali e artigianali” consegue i risultati di apprendimento, di seguito specificati in termini di competenze. 
1. Utilizzare adeguatamente gli strumenti informatici e i software dedicati agli aspetti produttivi e gestionali. 
2. Selezionare e gestire i processi di produzione in rapporto ai materiali e alle tecnologie specifiche. 
3. Applicare le procedure che disciplinano i processi produttivi, nel rispetto della normativa sulla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro e sulla tutela dell’ambiente e del territorio. 
4. Innovare e valorizzare sotto il profilo creativo e tecnico, le produzioni tradizionali del territorio. 
5. Riconoscere gli aspetti di efficacia, efficienza ed economicità e applicare i sistemi di controllo-qualità nella propria attività lavorativa. 
6. Padroneggiare tecniche di lavorazione e adeguati strumenti gestionali nella elaborazione, diffusione e commercializzazione dei prodotti artigianali. 
7. Intervenire nelle diverse fasi e livelli del processo produttivo, mantenendone la visione sistemica.
PROGETTAZIONE
Il nuovo regolamento organizzativo-didattico per i Licei e le nuove linee guida per i Tecnici e i Professionali mettono il docente davanti ad un vero e proprio cambiamento  “ontologico” della metodologia e della didattica, egli non può più concepirsi come docente “della disciplina” ma come docente che “con” la sua disciplina “concorre” al raggiungimento delle competenze chiave, secondo un processo che non è solo di insegnamento, ma anche di “apprendimento”, che valorizza quel “processo naturale con cui l’individuo persegue obiettivi per lui significativi; è attivo, volontario e meditato internamente, è un processo di scoperta e di costruzione del significato dell’informazione e dell’esperienza, filtrato attraverso percezioni, pensieri e sentimenti individuali dell’allievo” (Mc Combs, Whisler, Rapporto della Commissione dell’American Psychological Association 1997). Ne deriva che la prima caratteristica richiesta ad un docente è la cultura di lavoro in team. Infatti per promuovere la competenza chiave è necessaria la collaborazione di più docenti, che fanno propri alcuni elementi essenziali dell’insegnamento-apprendimento, cioè la consapevolezza: 
· che una competenza è un’attitudine a svolgere un compito, 
· che per individuare, valutare e certificare una competenza, è indispensabile e imprescindibile proporre “compiti di realtà” o “prove esperte” in cui l’alunno è messo in opera nel saper utilizzare quello che sa,  
· che per ogni disciplina si individuano abilità e conoscenze, anche in una dimensione transdisciplinare, accompagnate però da una metodologia laboratoriale e dal problem solving, che concorrono a formare la competenza chiave.  
· posto che una competenza non è trasferibile, poiché implica oltre a conoscenze ed abilità una dimensione personale (motivazioni, il lasciarsi provocare dalla realtà, attitudini), è però trasferibile il “metodo” per arrivare ad essa. 
Questo è il compito richiesto all’attività docente dalle nuove Indicazioni Nazionali. Ne consegue che è di fondamentale importanza formulare una  progettazione per competenze partendo dai reali bisogni formativi richiesti alla scuola dalle famiglie e dalla società.
Il dipartimento “Macroarea umanistica” ha inteso procedere in tal senso esplicitando nelle tabelle di seguito proposte, per tutte le discipline coinvolte e tutti i plessi, le competenze (trasversali e non), le abilità, le conoscenze, le metodologie da attivare, e il livello soglia da raggiungere, necessario per il successo scolastico. Le tabelle seguono le indicazioni ministeriali, quindi suddivise in: primo biennio, secondo biennio e quinto anno. 
PROGETTAZIONE PER COMPETENZE

COMPETENZE ASSE DEI LINGUAGGI (Italiano, Latino, lingua straniera inglese-francese, Disegno e Storia dell’arte)
	Disciplina: Italiano PRIMO BIENNIO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Utilizzare la lingua italiana in modo adeguato

Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti
	1-2

1-2
	Applicare strategie per una lettura chiara e comprensibile

Comprendere il messaggio contenuto in un testo letterario e non letterario

Cogliere i caratteri specifici di un testo letterario e di un prodotto cinematografico

	1-2

1-2

1-2


	Tecniche di lettura analitica, sintetica ed espressiva

Elementi essenziali di narratologia (sequenze, fabula-intreccio, sistema dei personaggi, spazio-tempo del racconto e della storia) 

Caratteristiche strutturali del racconto e del romanzo (trame, ambientazione,   tecniche narrative:  focalizzazione e punto di vista, piano del discorso, dialogo, monologo e flusso di coscienza)
Caratteri, genesi e fortuna del 

romanzo tra ‘800 e ‘900 ,

Caratteristiche fondamentali delle produzioni cinematografiche visionate    
	1-2

1-2

1-2

2

2


	Brainstorming e lezione interattiva

Lettura espressiva individuale e di gruppo.

Apprendimento cooperativo: elaborazione di schemi di individuazione e di classificazione degli elementi contenuti in un testo.
Elaborazione di mappe concettuali di sintesi dei contenuti e di completamento logico
Laboratorio sul testo


	 Leggere un testo in modo scorrevole

Comprendere e analizzare un testo estrapolandone il relativo messaggio

Decodificare i testi narrativi, selezionando i nuclei tematici essenziali

Completare una mappa concettuale

 Avere conoscenze essenziali dei romanzi studiati

 Avere conoscenza essenziale dei film visionati

	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti 
	1-2


	Comprendere il messaggio contenuto in un testo poetico

Cogliere i caratteri specifici di un testo poetico

Padroneggiare le strutture della lingua presenti nel testo
	2

2

2
	Struttura del testo poetico

Denotazione e connotazione, figure retoriche, ecc.
	2

2

 
	Lettura espressiva, individuale e di gruppo
Individuazione e classificazione degli elementi di un testo poetico

Attività di parafrasi e di commento

Laboratorio sul testo
	Decodificare  il testo poetico, ricavandone il messaggio essenziale 

Parafrasare e  redigere brevi commenti  

Utilizzare un linguaggio complessivamente corretto nella morfo-sintassi e un lessico essenziale

	Produrre testi di vario tipo in relazione ai diversi scopi comunicativi
	1-2


	Ricercare, acquisire e selezionare informazioni generali e specifiche in funzione della produzione di testi scritti di vario tipo 

Rielaborare in forma chiara le informazioni

Produrre testi corretti e coerenti adeguati alle diverse situazioni comunicative
	1-2

1-2

2


	 Caratteristiche testuali: destinatario, oggetto, scopo, genere testuale

Tecniche di ricerca, selezione e raccolta delle informazioni in un articolo di cronaca e d’opinione

Caratteristiche dei diversi generi di articolo 
	1-2

1

1-2

1-2
	Lezione interattiva

Problem solving

Simulazione di contesti in cui creare una situazione comunicativa
Classificare le informazioni a seconda delle opinioni espresse

(pro-contro)

Elaborazione di mappe concettuali di sintesi dei contenuti e di completamento logico
	Produrre semplici testi di varia tipologia    

	Usare con padronanza gli strumenti espressivi indispensabili per comunicare in modo efficace 
	
	Utilizzare le strutture della lingua


	1-2
	Morfologia  

Sintassi 
	1

1-2


	Lezione frontale e interattiva
Laboratorio sulla LIM e sul testo
	Individuare   gli elementi costitutivi della frase semplice 

Individuare   gli elementi costitutivi della frase complessa   

	 Padroneggiare gli strumenti espressivi ed argomentativi indispensabili per gestire l’interazione verbale in vari contesti
	1-2

 
	Esporre in modo chiaro, logico e coerente, esperienze vissute o testi ascoltati e/o letti

Comunicare ed argomentare il proprio punto di vista 

Individuare il punto di vista dell’altro in contesti formali e informali

Utilizzare le strutture della lingua
	1-2

1-2

1-2

1-2


	Elementi della situazione comunicativa verbale e non verbale

 
	1-2

 
	La discussione libera in classe

	Esporre   semplici 
contenuti utilizzando
 un lessico
 adeguato




	Disciplina: Italiano SECONDO BIENNIO E QUINTO ANNO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio e del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Acquisire l’importanza di una lettura personale e autonoma dei testi letterari
	III IVV

 
	Cogliere differenze dal confronto tra tipologie testuali e autori

	III IVV


	Conoscere il contenuto dei testi letti

     
	III IV
V


	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 
	Avere una conoscenza essenziale dei testi letti

Riconoscere i contesti generali di riferimento di autori e testi 


	Saper interpretare un testo informativo, argomentativo e regolativo


	III IVV


	Distinguere le varie tipologie, cogliendo i nuclei tematici e individuando tesi, antitesi, confutazioni

Saper intervenire in un dibattito, rispettando tempi e ruoli ed esponendo il proprio punto di vista
	III

IVV

 
	Conoscere le caratteristiche dei vari tipi di testo
	III IV
V


	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società, intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Dibattito per ruoli (pro-contro-mediatore) 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Saper individuare i nuclei tematici

Intervenire in un dibattito, esponendo in modo semplice le proprie opinioni 

	 Saper interpretare un testo letterario cogliendone il valore estetico
	III IVV


	 Saper distinguere le caratteristiche fondamentali dei generi narrativi e del linguaggio poetico

Saper analizzare i testi proposti, individuando elementi narrativi, di versificazione e di contenuto

Cogliere il rapporto tra contesto di riferimento, pensiero ed espressione linguistica dell’autore
	III IVV


	Conoscere le caratteristiche dei testi letterari
Conoscere il contenuto delle opere studiate

Conoscere contesto, opera e poetica degli autori
	III

IV
V

 
	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società, intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e  dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	 Conoscere le caratteristiche principali di alcuni testi

Conoscere per linee generali il contenuto di alcuni testi

Conoscere gli elementi essenziali di biografia e poetica di alcuni autori

	Saper  rielaborare contenuti acquisiti proponendo ricostruzioni diverse  
	III IVV


	Esporre correttamente a livello logico e formale il contenuto dei testi

Usare un linguaggio settoriale adeguato al contesto di riferimento

Produrre testi scritti di vario tipo in forma corretta,  completa e coerente

Rielaborare i contenuti in

mappe, grafici, tabelle, power point


	III IVV


	Conoscere il lessico letterario

Conoscere registri linguistici e linguaggi settoriali

Conoscere le tecniche di scrittura (tipologie esami di stato)

Conoscere le tecniche anche digitali di rappresentazione dei contenuti


	III
IV

V


	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società,
intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Conoscere il lessico letterario di base

Conoscere i principali linguaggi settoriali

Conoscere le principali tecniche di scrittura

Conoscere alcune  tecniche anche digitali di rappresentazione dei contenuti

	Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento


	III
IV

V
	Saper elaborare un curriculum vitae, lettere di accompagnamento, inserzioni, ecc…
	III
IV

V
	Conoscere le strategie di scrittura per comunicare con enti esterni
	III
IV

V
	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società,
intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio di scrittura
Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Conoscere le fondamentali strategie di scrittura per comunicare con enti esterni

	Redigere relazioni, documentare attività individuali e di gruppo
	III
IV

V
	Saper redigere una relazione inerente ad argomenti di studio e ad attività scolastiche varie

Partecipare attivamente ai lavoro di gruppo
	III
IV

V
	Conoscere le tecniche per elaborare una relazione

Conoscere le regole della comunicazione condivisa
	III
IV

V
	Analisi diretta dei testi 

Individuazione del rapporto individuo/società, intellettuale/società, scrittore/pubblico

Brainstorming-Lezione frontale e dialogata 

Esercitazione alla trattazione interdisciplinare

Problem solving

Laboratorio 

Attività proattiva in relazione al mondo del lavoro
	Saper redigere relazioni contenenti elementi sostanziali


	Disciplina: Latino Primo biennio

	Competenze


	Anno
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

L’alunno deve essere in grado di:


	Leggere, analizzare, comprendere, codificare e decodificare in lingua italiana testi latini. 

	1 – 2


	Conoscere il sistema fonetico latino e applicare correttamente le regole di pronuncia durante la lettura ad alta voce.

Analizzare e decodificare le strutture morfosintattiche

dei brani proposti comprendendone

il senso globale.

Selezionare i significati dei vocaboli in

rapporto al contesto.

Codificare e ricodificare i testi in italiano chiaro e coeso.
	1

1

2

1-2

1-2
	Fonetica e pronuncia

Morfologia nominale e verbale latina

Sintassi della frase semplice

Sintassi dei casi ed elementi di sintassi del verbo e del periodo

Utilizzo del dizionario ed acquisizione del lessico frequenziale

Verbodipendenza e tecniche di traduzione
	1-2

1

2

2

1-2

1-2


	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione dialogata

Lavori di gruppo

Brainstorming

Problem solving
	leggere correttamente le parole di uso più frequente

riconoscere le parti del discorso;

individuare la funzione logica svolta dai diversi elementi della frase semplice;

individuare le subordinate più comuni.

riconoscere gli elementi linguistici principali di un testo (soggetti, predicati, determinati modi e tempi, determinati complementi; le proposizioni principali, …)


	Riconoscere i rapporti di somiglianza e derivazione morfologica, sintattica, semantica nei rapporti tra latino, italiano e altre lingue moderne europee.
	1-2


	Confrontare le strutture morfosintattiche latine con quelle italiane

Individuare i processi di evoluzione dal latino all’italiano


	1-2

2
	Definizione di fenomeni linguistici (etimologia, calco, prestito, ecc…)

Analisi etimologica con raffronti strutturali e semantici tra latino e lingue moderne, a partire dai testi proposti
	1-2

2

 
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione dialogata

Lavori di gruppo

Brainstorming

Problem solving
	risalire all’etimo latino di parole italiane




	Cogliere l’importanza delle radici latine della cultura occidentale ed in particolare europea.

	1-2


	Leggere, comprendere, codificare e ricodificare brani d’autore adeguati alle conoscenze grammaticali

Cogliere, attraverso la lettura dei testi rapporti di continuità, evoluzione o differenziazione tra la cultura classica e quella contemporanea 
	1-2

1-2


	Brani antologici facilmente decodificabili sul piano grammaticale

Brani antologici significativi dal punto di vista etico, antropologico ed estetico;
	1-2

1-2


	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione dialogata

Lavori di gruppo

Brainstorming

Problem solving

Visione documentari
	Tradurre in modo chiaro e coerente un brano ricavandone almeno il significato globale

Cogliere il messaggio centrale dei brani proposti.


	Disciplina: Latino SECONDO BIENNIO

	Competenze


	Anno
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Confrontare criticamente strutture morfosintattiche e lessico delle lingue antiche con quelle della lingua italiana, con particolare attenzione ai fenomeni di continuità e cambiamento dei sistemi linguistici nel tempo.

Operare una traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di conoscenza di un autore e di un testo.

Trarre dalla pratica della traduzione e dal metodo di studio delle lingue classiche l’attitudine mentale a procedimenti di analisi, di sintesi e di problematizzazione.

Acquisire la consapevolezza che lo studio della civiltà latina e greca, che sono alla base della civiltà europea, offre il supporto imprescindibile per la comprensione del presente, consentendo di individuare analogie e differenze.

Giungere all’elaborazione di un giudizio critico autonomo, tramite l’interpretazione e l’approfondimento personali delle espressioni culturali delle civiltà studiate

	3-4

3-4

3-4

3-4

3-4
	Riconoscere, analizzare e confrontare le strutture morfo-sintattiche della lingua italiana e delle lingue classiche.

Saper individuare il significato di un termine attraverso inferenze e contestualizzazioni.

Porre correttamente il problema (di traduzione o di interpretazione) e scegliere conoscenze e strumenti necessari alla sua soluzione; 

Cogliere le caratteristiche e le peculiarità semantiche di un testo.

Contestualizzare testi d’autore sia in prosa che in versi.

Ricondurre l’osservazione dei particolari a dati generali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti ecc.) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari)

· Individuare le relazioni del testo col contesto storico- culturale in prospettiva diacronica e sincronica


	3-4

3-4

3-4

3-4

3-4

3-4
	Strutture morfosintattiche della lingua latina, oltre che italiana.

Tecniche di traduzione, procedure di codifica e ricodifica del testo

Brani d’autore dalle origini all’età di Augusto


	3-4

3-4

3-4

3-4
	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione dialogata

Brainstorming

Lavori di gruppo

Problem solving
	Riconoscere le principali strutture morfosintattiche latine 

Conoscere i fondamentali elementi lessicali del latino
Cogliere il senso generale e tradurre, senza errori gravi, un brano d’autore spiegato in classe e preparato a casa, riconoscendone le principali strutture linguistiche,  riferendo anche le informazioni essenziali sul contesto letterario e culturale in cui è inserito;

Inquadrare i testi  nella storia letteraria

Classificare i testi secondo i generi di appartenenza




	Disciplina Latino QUINTO ANNO

	Competenze


	Abilità
	Conoscenze
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Confrontare criticamente strutture morfosintattiche e lessico delle lingue antiche con quelle della lingua italiana, con particolare attenzione ai fenomeni di continuità e cambiamento dei sistemi linguistici nel tempo.

Operare una traduzione non come meccanico esercizio di applicazione di regole, ma come strumento di conoscenza di un autore e di un testo.

Trarre dalla pratica della traduzione e dal metodo di studio delle lingue classiche l’attitudine mentale a procedimenti di analisi, di sintesi e di problematizzazione.

Acquisire la consapevolezza che lo studio della civiltà latina e greca, che sono alla base della civiltà europea, offre il supporto imprescindibile per la comprensione del presente, consentendo di individuare analogie e differenze.

Giungere all’elaborazione di un giudizio critico autonomo, tramite l’interpretazione e l’approfondimento personali delle espressioni culturali delle civiltà studiate

	Riconoscere, analizzare e confrontare le strutture morfo-sintattiche della lingua italiana e delle lingue classiche.

Saper individuare il significato di un termine attraverso inferenze e contestualizzazioni.

Porre correttamente il problema (di traduzione o di interpretazione) e scegliere conoscenze e strumenti necessari alla sua soluzione; 

Cogliere le caratteristiche e le peculiarità semantiche di un testo.

Contestualizzare testi d’autore sia in prosa che in versi.

Ricondurre l’osservazione dei particolari a dati generali (genere letterario, tematiche comuni ad altri autori/epoche ecc., aspetti linguistici e stilistici ricorrenti eccetera) e viceversa (riconoscere elementi generali in testi particolari)

Individuare le relazioni del testo col contesto storico- culturale in prospettiva diacronica e sincronica


	Strutture morfosintattiche della lingua latina, oltre che italiana.

Tecniche di traduzione, procedure di codifica e ricodifica del testo

Brani d’autore dalla prima età imperiale alla tarda latinità


	Lezione frontale

Lezione partecipata

Lezione dialogata

Brainstorming

Lavori di gruppo

Problem solving
	Riconoscere le principali strutture morfosintattiche latine 

Conoscere i fondamentali elementi lessicali del latino
Cogliere il senso generale e tradurre, senza errori gravi, un brano d’autore  spiegato in classe e preparato a casa, riconoscendone le principali strutture linguistiche,  riferendo anche le informazioni essenziali sul contesto letterario e culturale in cui è inserito;

Inquadrare i testi  nella storia letteraria

Classificare i testi secondo i generi di appartenenza




	Disciplina: Lingua Inglese e Francese PRIMO BIENNIO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	 Comprendere i punti essenziali di informazioni e messaggi orali e scritti in lingua straniera standard, basati su una varietà di funzioni comunicative.


	1
2

 
	Comprendere il senso e lo scopo essenziale di testi orali e scritti.

Cogliere le informazioni essenziali e le parole chiave all’interno di  brevi testi di interesse quotidiano e personale.


	1

2
	      Strategie per la comprensione globale e selettiva di testi e messaggi semplici, scritti ,orali e multimediali.

Lessico di base ed esponenti linguistici della comunicazione inerente ad argomenti personal e quotidiani.

Sistema fonetico e grammaticale di base, accentazione, intonazione della frase, ortografia e punteggiatura.


	1

2
	Brainstorming/Mind maps

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Problem solving

Laboratorio

Roleplay 

Cooperative learning

Drammatizzazione

Peer Education/Tutoraggio

Project Work.

Dialogo in Lingua Straniera

Pair/Group Work.
	Leggere un testo semplice anche con qualche errore di pronuncia .

Comprendere  le informazioni essenziali di un  semplice testo 



	 Utilizzare la lingua straniera per i principali scopi comunicativi ed operativi interagendo in situazioni che si possono presentare viaggiando nei paesi esteri.

	1 2


	Formulare correttamente domande e fornire risposte pertinenti.

Interagire in maniera adeguata su temi di interesse personale e quotidiano.
	1-2

 
	  Strutture grammaticali fondamentali e formule basilari per chiedere e dare semplici informazioni.

Registro linguistico colloquiale.

Corretta pronuncia di un repertorio di parole e frasi memorizzate di uso comune.

Principali tempi verbali.

Vocabolario e fraseologia di base utili ad uno scambio di informazioni semplice su temi personali e familiare.


	 1-2


	Brainstorming/Mind Maps.

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Problem solving

Laboratorio

Roleplay 

Cooperative learning

Drammatizzazione

Peer Education/Tutoraggio

Project Work.

Dialogo in Lingua 

Straniera

Pair/Group Work.
	      Saper intervenire in un dialogo  formulando  domande e risposte comprensibili anche se con errori  di pronuncia e grammaticali.



	 Descrivere esperienze , eventi, desideri, speranze ed opinioni.
	1-2
	 Saper raccontare in modo semplice esperienze ed eventi  di carattere personale e quotidiano.

Riutilizzare lessico e strutture già note in semplici descrizioni e brevi riassunti.


	1-2

2
	 Aspetti lessicali, grammaticali e comunicativi di base della lingua.

	1-2

 
	Brainstorming/Mind Maps

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Problem solving

Laboratorio

Roleplay 

Cooperative learning

Drammatizzazione

Peer Education/Tutoraggio

Project Work.

Dialogo in Lingua Straniera.

Pair/Group Work
	Saper  raccontare brevemente  in modo molto semplice ma  comprensibile esperienze ed eventi ,  anche con errori  di pronuncia e grammaticali.



	Riflettere sui propri atteggiamenti in rapporto all’altro in contesti multiculturali.
	1-2
	 Cogliere analogie e differenze tra lingua e cultura italiana e lingua e cultura straniera.
	1-2
	- Aspetti socio-culturali  dei paesi di cui si studia la lingua straniera.
	1-2
	Brainstorming/Mind Maps

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Problem solving

Laboratorio

Roleplay 

Cooperative learning

Drammatizzazione

Peer Education/Tutoraggio

Project Work.

Dialogo in Lingua Straniera.

Pair/Group Work.
	Conoscere gli aspetti essenziali della civiltà altrui.

	 Produrre semplici testi scritti di tipo funzionale e di carattere personale. 
	1-2
	Applicare correttamente le strutture grammaticali e lessicali acquisite.

 Rispondere a semplici questionari.

Comporre semplici testi descrittivi  (brevi lettere, descrizioni e riassunti).

Scrivere semplici testi su tematiche di tipo personale e quotidiano.
	1-2
	Principali strutture grammaticali.

Funzioni e aree lessicali necessarie per esprimersi in svariati contesti comunicativi.

Semplici modalità di scrittura: messaggi brevi letture, descrizioni e riassunti ).

Scrivere semplici testi su tematiche coerenti con i percorsi di studio.
	1-2
	Brainstorming/Mind Maps

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Problem solving

Laboratorio

Roleplay 

Cooperative learning

Drammatizzazione

Peer Education/Tutoraggio

Project Work.

Dialogo in Lingua Straniera.

Pair/Group Work
	Saper scrivere una breve lettera guidata  di carattere informale.


	Disciplina: Lingua Inglese e Francese SECONDO BIENNIO e QUINTO ANNO  

	Competenze

	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Comprendere testi orali e scritti inerenti a tematiche di interesse sia personale sia scolastico.

Interagire nella lingua straniera in maniera adeguata sia agli interlocutori sia al contesto.

Analizzare ed interpretare gli aspetti relativi alla cultura dei paesi di cui si parla la lingua. 

Riconoscere le caratteristiche formali di testi scritti di vario genere.

Padroneggiare la lingua per scopi comunicativi ed utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire in diversi ambiti e contesti, al livello B2 del Quadro comune Europeo di Riferimento per le lingue.
	IIIIVV
	Sapere parlare nel contesto di situazioni quotidiane basate su esperienze ed interessi personali.

Affrontare situazioni comunicative di progressiva complessità

differenziate per contesto, numero di interlocutori e registro linguistico.

Affrontare la lettura di testi sempre più variegati per tipologia e contenuti.


	III

IV

V
	Revisione, completamento e approfondimento delle strutture morfosintattiche studiate.

Coerenza e meccanismi di coesione di un testo scritto .

Elaborazione del lessico  specifico per affrontare argomenti di vario genere.


	III

IV

V
	Brainstorming/Mind Maps

Lezione frontale

Lezione dialogata 

Problem solving

Laboratorio

Roleplay 

Cooperative learning

Drammatizzazione

Peer Education/Tutoraggio

Project Work.

Dialogo in Lingua Straniera.

Pair/Group work.


	Comprende il contenuto globale di testi scritti  e coglie gli  elementi essenziali della  comunicazione orale.

 Si esprime , sia in forma scritta che orale in modo semplice e talvolta commette errori nei diversi livelli.




	Disciplina:  DISEGNO E STORIA DELL’ARTE Primo Biennio 

	Competenze


	Abilità
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Storia dell’arte
Essere consapevole del valore delle opere storico-artistiche

del patrimonio figurativo europeo, riconoscendone le caratteristiche e valutandole secondo un personale giudizio critico

DISEGNO

Essere in grado di

rappresentare

graficamente figure

geometriche e volumi

solidi in proiezione

ortogonale ed in

assonometria
	- Saper decodificare le caratteristiche formali e simboliche dell’opera

d’arte.

- Saper contestualizzare l’opera

storico-artistica.

· Saper leggere l’opera d’arte e lo spazio architettonico, individuando le definizioni e le classificazioni delle arti e le categorie formali del fatto artistico e architettonico.   

- Usare appropriatamente il

linguaggio specifico della storia dell’arte

- Usare adeguatamente gli

Strumenti

- Effettuare una corretta impaginazione .con eventuale inserimento

di didascalie

- Applicare un’appropriata differenziazione dell’ intensità del segno grafico e/o degli elementi espressivi (linea, colore, chiaroscuro, etc.)

- Acquisire un metodo, verificabile mediante corretta applicazione dei passaggi procedurali per l’esecuzione dell’elaborato

- Saper prendere appunti

-Saper ricavare conoscenze ed informazioni dal libro di testo o altri materiali

- Saper decodificare le consegne

- Acquisire autonomia di lavoro in classe e a casa

- avere capacità di visualizzazione

spaziale


	· Conoscere i caratteri generali dei vari periodi e
fenomeni artistici studiati
· Conoscere le caratteristiche stilistiche, formali e biografiche di alcune specifiche personalità artistiche.
· Conoscere le tecniche,  le modalità  costruttive, i materiali e gli stili utilizzati per edificare opere pubbliche e di culto  dei periodi studiati (dalle origini sino alla fine del XIV secolo).

· Conoscere le principali opere di scultura, di pittura e i mosaici

· Conoscere l’uso degli strumenti del disegno tecnico


	1 – 2
	-Lezione frontale; 

- lezione interattiva (dialogica); 

- realizzazione di tavole grafiche in classe (e anche parzialmente a casa); 

- analisi guidata di testi iconici; 

Inoltre, qualora lo si ritenga opportuno, in relazione anche con l’attività didattica pluridisciplinare della classe: 

- eventuali dibattiti tematici guidati; 

- eventuali lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo; 

- eventuale esecuzione di elaborati grafici e multimediali finalizzati all’apprendimento teorico o all’intensificazione della capacità di analisi dell’opera d’arte (e del dato visivo in genere). 
	Storia dell’arte:

-Conoscere le civiltà o periodi artistici trattati e riportarne i principali dati

informativi e distintivi;

- Conoscere le opere più significative di un periodo o artista e descriverle nei

loro aspetti tecnici, formali e tematici principali. 

DISEGNO

- Acquisire dimestichezza nell’uso degli strumenti dell’attività grafica sia nel

disegno tecnico che a mano libera;

- Saper eseguire le principali costruzioni geometriche e quelle di figure

piane;

- Saper eseguire e leggere proiezioni ortogonali ed assonometriche di figure

piane e solide secondo i principali casi di posizione rispetto ai piani

fondamentali;

- Acquisire metodo e organizzazione nell’esecuzione di problemi grafici;

- Acquisire una sufficiente competenza rispetto al  lessico specifico della

disciplina.

- Conoscere, saper rappresentare graficamente e applicare le fondamentali regole della geometria descrittiva e del disegno ornamentale.




	Disciplina: DISEGNO E STORIA DELL’ARTE secondo biennio e quinto anno

	Competenze


	Abilità


	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del l’alunno deve essere in grado di:

	-Acquisire chiara consapevolezza del grande valore della tradizione artistica che precede lo studente, cogliendo il significato e il valore del patrimonio architettonico e culturale, non solo italiano, ma anche europeo e mondiale, divenendo consapevole del ruolo che tale patrimonio ha avuto nello sviluppo della storia della cultura come testimonianza di civiltà nella quale ritrovare la propria e l'altrui identità.

-Acquisire un’effettiva padronanza del disegno grafico/geometrico” come linguaggio e strumento di conoscenza che si sviluppa attraverso la capacità di vedere nello spazio, effettuare confronti, ipotizzare relazioni, porsi interrogativi circa la natura delle forme naturali e artificiali.


	-Imparare a comprendere, sistematicamente e storicamente, l'ambiente fisico in cui si vive.

-Saper decodificare le caratteristiche formali e simboliche dell’opera d’arte

-Avere effettiva padronanza dei principali metodi di rappresentazione della geometria descrittiva ed utilizzare gli strumenti propri del disegno per studiare e capire i testi fondamentali della storia dell'arte e dell’architettura.

-Saper collocare un’opera d’arte (architettonica, pittorica, scultorea) nel contesto storico-culturale, riconoscendo  materiali e  tecniche, caratteri stilistici, significati e  valori simbolici, il valore d’uso e le funzioni, la committenza e la destinazione.

- Fare propria una terminologia e una sintassi descrittiva appropriata delle opere

-Essere in grado di leggere le opere architettoniche e artistiche per poterle apprezzare criticamente e saperne distinguere gli elementi compositivi.

-Riconoscere i valori formali non disgiunti dalle intenzioni e dai significati.

-Acquisire un’effettiva padronanza del disegno grafico/geometrico” come linguaggio e strumento di conoscenza che si sviluppa attraverso la capacità di vedere nello spazio

-Effettuare confronti, ipotizzare relazioni, porsi interrogativi circa la natura delle forme naturali e artificiali.
	- Conoscere i caratteri generali dei vari periodi e i fenomeni artistici studiati.

-Conoscere le caratteristiche stilistiche, formali e biografiche di

alcune specifiche personalità artistiche

-Conoscere nel dettaglio le tecniche,  le modalità  costruttive, i materiali e gli stili utilizzati per edificare opere pubbliche e di culto  dei periodi studiati  (dal ‘400 al ‘900)
-Conoscere le principali avanguardie artistiche del Novecento; le caratteristiche del Movimento moderno in architettura, con i suoi principali protagonisti,  gli sviluppi nella cultura architettonica e urbanistica contemporanea, dalla

crisi del funzionalismo alle urbanizzazioni del dopoguerra; 

-Conoscere gli attuali nuovi sistemi costruttivi basati sull’utilizzo di nuove tecnologie e materiali finalizzati ad un uso ecosostenibile.
	3-4-5
	Lezione frontale; 

- lezione interattiva (dialogica);

- realizzazione di tavole grafiche in classe (e anche parzialmente a casa);

- analisi guidata di testi iconici; 

Inoltre, qualora lo si ritenga 

opportuno, in relazione anche con l’attività didattica pluridisciplinare della classe: 

- eventuali dibattiti tematici guidati; 

- eventuali lavori di ricerca e/o di approfondimento, individuali o di gruppo; 

- eventuale esecuzione di elaborati grafici e multimediali finalizzati all’apprendimento 
	 STORIA DELL’ARTE 

- Conoscere i tratti salienti dello stile e dell’orientamento di un’artista o di un

movimento

- operare alcuni collegamenti con il contesto storico culturale di riferimento.

DISEGNO 

- Conoscere e utilizzare i metodi di rappresentazione della geometria

descrittiva: proiezioni ortogonali, assonometriche e prospettiche di figure

piane e solide e/o in modo ideativo-progettuale

- Utilizzare materiali e strumenti dell’attività grafica con sufficiente

padronanza




	Disciplina: Informatica PRIMO BIENNIO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Competenze digitali di base  e sviluppo del pensiero computazionale

	1-2
	Utilizzare le tecnologie del Web 2.0 per scrivere, ricercare informazioni e comunicare.
Saper risolvere problemi

	1-2
	Conoscere gli elementi hardware di un PC

Distinguere il software di sistema e il software applicativo

Conoscere elementi e caratteristiche del SO Windows

Conoscere gli strumenti per gestire file e cartelle

Conoscere le funzioni e gli strumenti per la navigazione  e la ricerca in Internet

Conoscere caratteristiche e funzionalità del word processor Microsoft Word, OpenOffice Writer e Google Drive 

Conoscere le caratteristiche e le funzionalità del foglio elettronico per inserire formule e creare tabelle e grafici Microsoft Excel, OpenOffice Calc e Google Drive.

Conoscere i principali software con cui creare una presentazione multimediale

Conoscere le potenzialità di un software con cui creare un archivio

	1-2
	Studio dei contenuti e svolgimento di esercizi applicativi di videoscrittura

Condivisione in rete con gli strumenti del web 2.0
Gamification

Uso di piattaforme online: code.org, programma il futuro, eTwinning e CISCO Netacad

Mezzi e spazi  

•Libro di testo

•Laboratorio di informatica

Strumenti e mediatori digitali utilizzati

•Gruppi di Google, strumenti del web 2.0

•software didattico disponibile in laboratorio

•software libero e risorse online.

Metodologia didattica

Lezione interattiva o partecipata        Classe laboratorio    

Lezione supportate da sussidi multimediali         didattica digitale 

Strategie di supporto

Lettura e interpretazione di testi  

 Lavori di gruppo 

Prove pratiche

Esercitazioni guidate 

Domande rivolte alla classe          Studio individuale assistito
	Il livello soglia (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper riprodurre un testo professionale eseguendo le operazioni richieste dal docente, sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di saper utilizzare un word processor, sia pur in maniera incerta e di utilizzare il foglio elettronico per creare semplici tabelle e grafici seppur con qualche difficoltà.

Secondo le eventuali diagnosi e in base a quanto stabilito nel PDP saranno adottate misure compensative (tempi di esecuzione più lunghi, minor numero di esercizi richiesti, ecc)



	Competenze comportamentali: rispettare i compagni, le strutture, i docenti e il personale della scuola, rispettare i regolamenti vigenti in istituto e nei laboratori d’informatica.


	1-2
	Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile


	1-2
	Conoscere le regole di corretto comportamento in presenza e online (netiquette)

Conoscere regole di comunicazione pacifica (rispetto dei tempi e dei ruoli)

Conoscere tecniche di lettura analitica e sintetica

Conoscere i differenti registri comunicativi di un testo


	1-2
	Gamification

Uso di piattaforme online: code.org, programma il futuro, eTwinning e CISCO Netacad
Classe laboratorio    

Lezione supportate da sussidi multimediali         didattica digitale 

Strategie di supporto

Cooperative learning
	Accertare il possesso di alcune competenze disciplinari e trasversali;

Ricostituzione del gruppo classe;

Favorire l’inserimento dei nuovi studenti;

Individuare i bisogni formativi degli studenti.
Comportamento conforme ai regolamenti vigenti in istituto

	Competenze comunicative di base: saper dialogare, rispettare l’opinione altrui.
	1-2
	Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione

	1-2
	Conoscere le caratteristiche della comunicazione informatica

Conoscere le applicazioni dell’informatica nelle varie attività anche interdisciplinari


	1-2
	Gamification

Uso di piattaforme online: code.org, programma il futuro, eTwinning e CISCO Netacad

•Laboratorio di informatica

Strumenti e mediatori digitali utilizzati

•Gruppi di Google, strumenti del web 2.0

•software didattico disponibile in laboratorio

•software libero e risorse online.

Metodologia didattica

Lezione interattiva o partecipata        

Classe laboratorio    

Lezione supportate da sussidi multimediali         didattica digitale 

Strategie di supporto

Cooperative learning
	Il livello soglia1 (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper riprodurre un testo professionale eseguendo le operazioni richieste dal docente, sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.




	Disciplina: Informatica SECONDO BIENNIO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Acquisire conoscenze approfondite sui componenti hardware e software del PC

Saper convertire un numero da un sistema a un altro (base 2, 8, 10, 16). 

Saper operare con dati numerici, saper valutare gli errori assoluti e relativi, saper distinguere tra approssimazione per troncamento e per arrotondamento . 

Saper rappresentare un'informazione in codice.

	3
	Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile

Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione.


	3
	Conoscere la struttura logico-funzionale di un computer.

Conoscere le caratteristiche di ogni componente di un computer, le relative: il loro rapporto.

Conoscere le tappe fondamentali della storia e dell'evoluzione dell'informatica.

Saper distinguere linguaggio e alfabeto.

Conoscere i principali sistemi di numerazione.

Conoscere le tecniche standard di conversione dei dati numerici e alfanumerici

Conoscere i concetti di overflow e underflow.
	3
	Gamification

Uso di piattaforme online: 

code.org, 

programma il futuro,

eTwinning 

CISCO Netacad, 

edMondo

Studio dei contenuti e svolgimento di esercizi applicativi

Mezzi e spazi 

•Libro di testo

•Laboratorio di informatica

Strumenti e mediatori digitali utilizzati

•Gruppi di Google, 

strumenti del web 2.0

•software didattico disponibile in laboratorio

•dispense

•software libero e risorse online.

Metodologia didattica

Lezione interattiva o partecipata        

Classe laboratorio    

Lezione supportate da sussidi multimediali         didattica digitale 

Strategie di supporto:

Lettura e interpretazione di testi  

Lavori di gruppo 

Correzione dei compiti assegnati         

Esercitazioni guidate 

Domande rivolte alla classe          

Studio individuale assistito

Cooperative learning
	Il livello soglia (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper codificare un numero da un sistema di numerazione all’altro , sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base dei componenti hardware e software e di conoscere il codice binario.



	Saper analizzare un processo sequenziale.

Saper scomporre un processo sequenziale in azioni elementari.

Saper riconoscere azioni elementari.

Saper scomporre un'azione in azioni elementari.

Saper classificare i dati.

Saper distinguere variabili e costanti.

Valutare un'espressione all'interno di uno specifico ambiente.

Individuare la pseudoistruzione da utilizzare per descrivere un'azione in un algoritmo.

Saper costruire algoritmi secondo gli schemi della programmazione strutturata. 

Saper documentare efficacemente gli algoritmi prodotti. 

Saper annidare tra loro i costrutti di base. Saper testare e correggere gli algoritmi.

Saper utilizzare correttamente e consapevolmente i diversi tipi di costrutti alternativi a disposizione.

Saper confrontare i costrutti.

Saper suddividere un problema in sottoproblemi.

Saper definire e riconoscere ambienti locali e globali.


	3-4
	Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile

Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione.


	3-4
	Apprendere il significato di problema.

Conoscere il concetto di processo risolutivo di un problema.

Apprendere la differenza tra risolutore ed esecutore.

Conoscere i differenti tipi di dati.

Conoscere la differenza tra azioni e istruzioni.

Acquisire il concetto di algoritmo.

Conoscere il concetto di variabile e di costante.

Conoscere le istruzioni di controllo, di assegnamento, di input e output. 

Conoscere il processo di valutazione di un'espressione. 

Comprendere la valenza operativa dell'ambiente di valutazione. 

Conoscere il significato dell'istruzione di assegnamento. 

Comprendere la funzione dello pseudocodice.

Acquisire una metodologia di programmazione valida ed efficiente.

Saper distinguere i paradigmi di programmazione.

Conoscere le metodologie di documentazione.

Acquisire i costrutti di base della programmazione strutturata.

Conoscere la definizione di programma e sottoprogramma.

Conoscere le forme per dichiarare e chiamare un sottoprogramma.

Conoscere i concetti di top-down e bottom-up.

Conoscere i parametri attuali e formali.

Conoscere le procedure e funzioni.

Conoscere l'ambiente e le regole di visibilità delle variabili.
	3-4
	
	Il livello soglia1 (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper scrivere un semplice algoritmo in pseudolinguaggio naturale e rappresentarlo mediante diagramma a blocchi, sia pur con qualche incertezza, 

di saper codificare un algoritmo in linguaggio di programmazione utilizzando i costrutti base idonei e i tipi di dati corretti, sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet e i mondi virtuali, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base, di scrivere correttamente un algoritmo elementare e codificarlo in Visual Basic.

	Saper classificare un linguaggio evidenziando le sue caratteristiche.

Riuscire a classificare un programma. 

Saper identificare gli elementi dell'atto comunicativo.

Riuscire a distinguere gli strumenti di comunicazione.

Saper riconoscere le peculiarità dei media e del nuovo medium computer.

Pervenire a una classificazione degli oggetti multimediali.

Saper individuare e riconoscere le caratteristiche di un oggetto.


	3
	Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile

Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione.


	3
	Apprendere il significato del linguaggio e le sue componenti. 

Conoscere i concetti di sintassi e semantica. 

Conoscere l'evoluzione dei linguaggi di programmazione. 

Conoscere i concetti di compilatore e interprete.

Conoscere gli elementi dell'atto comunicativo.

Conoscere i vari tipi di media.

Acquisire la multimedialità come nuova tecnologia informatica.

Conoscere e valutare ipertesti e ipermedia.

Acquisire il concetto di oggetto nelle sue linee di base.
	3
	
	Il livello soglia (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet e i mondi virtuali, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

	Saper classificare i sistemi informativi aziendali.

Saper distinguere e scegliere il tipo di commercio elettronico più adatto per l'azienda

Saper progettare un sito web

Saper implementare un sito web utilizzando l’HTML, l’XHTML e le pagine di stile

Saper creare e pubblicare pagine dinamiche contenti delle applet
	4
	
	4
	Conoscere la net-economy, l’e-business, l’e-government e i servizi finanziari

Conoscere il concetto di commercio elettronico e le sue principali applicazioni.

Conoscere il commercio elettronico tra aziende (Business to Business), dedicato ai consumatori finali (Business to Consumer), tra consumatori finali (Consumer Consumer) e  intra-aziendale (Intra Business).

Conoscere i servizi di Internet e i protocolli

Conoscere la differenza tra HTML e XHTML

Conoscere la sintassi e le regole CSS
	4
	
	Il livello soglia (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper scrivere una pagina web in HTML, sia pur con qualche incertezza, 

di saper costruire e pubblicare una semplice pagina dinamica, sia pur con qualche incertezza, 

di saper utilizzare i CMS per creare una pagina web, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base, di scrivere correttamente una pagina web in HTML e con l’uso di CMS.

	Saper distinguere tra schema e istanza.

Saper distinguere tra metodi di progettazione per basi di dati, linguaggi per basi di dati e sistemi di gestione delle basi di dati.

Saper individuare le varie fasi della progettazione di una base di dati.

Saper rappresentare una realtà di interesse con un diagramma ER.

Saper trasformare un diagramma ER in uno schema relazionale
	4
	Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile

Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione.


	4
	Conoscere la differenza tra sistema informativo e sistema informatico. 

Conoscere il concetto di schema e istanza di una base di dati. 

Conoscere la progettazione concettuale, logica e fisica.

Conoscere il concetto di entità e attributo.

Conoscere il concetto di attributo chiave.

Conoscere le rappresentazioni grafiche di entità e attributo.

Conoscere le rappresentazioni grafiche delle associazioni tra entità.

Conoscere le associazioni totali e parziali.

Conoscere la rappresentazione delle associazioni di aggregazione e generalizzazione.

Conoscere il concetto di vincolo.

Conoscere le relazioni.

Conoscere il grado e la cardinalità di una relazione. 

Conoscere le differenti rappresentazioni delle relazioni. 


	4
	
	Il livello soglia (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper progettare (secondo il modello ER) e implementare al computer una base di dati, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base, di individuare entità e associazioni e realizzare almeno il diagramma ER di una base di dati.




	Disciplina: Informatica QUINTO ANNO

	Competenze

Asse dei linguaggi


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e Attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Saper classificare le reti in base alla loro estensione.

Saper identificare una topologia di rete.

Saper gestire gli indirizzi IP e fare la messa in AND
	5
	Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile

Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione.

Saper analizzare una situazione problematica

Porsi e risolvere problemi
Saper progettare una base di dati

Saper implementare un database
Sviluppare progressivamente la capacità di organizzare il lavoro in modo autonomo, razionale, efficace

Rispettare l’ambiente in cui si svolge la lezione e utilizzare le attrezzature in modo responsabile

Utilizzare con proprietà i termini tecnici della disciplina

Eseguire e consegnare i lavori assegnati con puntualità e precisione.

	5
	Conoscere il modello OSI

Conoscere il concetto di protocollo.

Conoscere le tecniche di condivisione di risorse hardware e software.

Conoscere gli apparati di comunicazione.

Conoscere l'architettura client/server.

Conoscere gli indirizzi TCP/IP.

Conoscere i principali servizi offerti da Internet

	5
	Gamification

Uso di piattaforme online: 

code.org, 

programma il futuro,

eTwinning 

CISCO Netacad, 

edMondo

Metodologia CLIL
Studio dei contenuti e svolgimento di esercizi applicativi

Mezzi e spazi 

•Libro di testo

•Laboratorio di informatica

Strumenti e mediatori digitali utilizzati

•Gruppi di Google, 

strumenti del web 2.0

•software didattico disponibile in laboratorio

•dispense

•software libero e risorse online.

Metodologia didattica

Lezione interattiva o partecipata        

Classe laboratorio    

Lezione supportate da sussidi multimediali         didattica digitale 

Strategie di supporto:

Lettura e interpretazione di testi  

Lavori di gruppo 

Correzione dei compiti assegnati         

Esercitazioni guidate 

Domande rivolte alla classe          

Studio individuale assistito

Cooperative learning
	Il livello soglia (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

saper convertire un indirizzo IP da decimale in binario e viceversa e fare la messa in AND, sia pur con qualche incertezza,

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base sia in forma orale che scritta.

	Saper distinguere tra schema e istanza.

Saper distinguere tra metodi di progettazione per basi di dati, linguaggi per basi di dati e sistemi di gestione delle basi di dati.

Saper individuare le varie fasi della progettazione di una base di dati.

Saper rappresentare una realtà di interesse con un diagramma ER.

Saper trasformare un diagramma ER in uno schema relazionale.

Saper tradurre in SQL le operazioni dell'algebra relazionale. 

Saper impostare i vincoli interni ed esterni in una tabella.

Saper impostare i vincoli tra più tabelle.

Saper effettuare interrogazioni complesse, componendo interrogazioni più semplici.

Saper scrivere delle stringhe di connessione tra un database e un sito web.
	5
	
	5
	
	5
	
	Il livello soglia1 (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper progettare (secondo il modello ER) e implementare al computer una base di dati, sia pur con qualche incertezza, 

di saper codificare delle query elementari in, sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Il livello soglia (cono scienze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di saper progettare (secondo il modello ER) e implementare al computer una base di dati, sia pur con qualche incertezza, 

di saper codificare delle query elementari in, sia pur con qualche incertezza, 

di saper comunicare mediante chat, email e utilizzando i servizi di Internet, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base, di individuare entità e associazioni e realizzare almeno il diagramma ER di una base di dati, implementandola al computer con Access



	
	
	
	
	Conoscere la differenza tra sistema informativo e sistema informatico. 

Conoscere il concetto di schema e istanza di una base di dati. 

Conoscere la progettazione concettuale, logica e fisica.

Conoscere il concetto di entità e attributo.

Conoscere il concetto di attributo chiave.

Conoscere le rappresentazioni grafiche di entità e attributo.

Conoscere le rappresentazioni grafiche delle associazioni tra entità.

Conoscere le associazioni totali e parziali.

Conoscere la rappresentazione delle associazioni di aggregazione e generalizzazione.

Conoscere il concetto di vincolo.

Conoscere le relazioni.

Conoscere il grado e la cardinalità di una relazione. 

Conoscere le differenti rappresentazioni delle relazioni. 

Conoscere la differenza tra schema e istanze. 

Conoscere le operazioni dell'algebra relazionale. 

Conoscere la normalizzazione delle relazioni. 

Conoscere i vincoli d'integrità.

Conoscere i tipi di dato supportati da SQL.

Conoscere le istruzioni di base per creare tabelle a partire da uno schema relazionale.

Conoscere la sintassi dell'istruzione SELECT per effettuare interrogazioni alla base di dati.

Conoscere le funzioni di aggregazione, ordinamento e raggruppamento.

Elementi di programmazione lato server e lato client.
	
	
	

	Saper classificare i sistemi informativi aziendali e i principali servizi di internet.

Saper distinguere e scegliere il tipo di commercio elettronico più adatto per l'azienda

Saper classificare un agente responsabile di un attacco a un sistema informatico.

Saper riconoscere gli strumenti utilizzati dai criminali informatici per violare la sicurezza.

Saper proteggere un sistema informatico da attacchi da agenti umani e non umani

Saper proteggere un sistema informatico dai virus.

Saper classificare i virus informatici
	5
	
	5
	Conoscere il concetto di commercio elettronico, le sue principali applicazioni e gli altri servizi offerti da internet.

Conoscere il commercio elettronico tra aziende (Business to Business), dedicato ai consumatori finali (Business to Consumer), tra consumatori finali (Consumer Consumer) e  intra-aziendale (Intra Business).

Conoscere il processo informativo aziendale

Conoscere i sistemi ERP (Enterprise Resource Planning) e i principali moduli

Conoscere i concetti di affidabilità, integrità, riservatezza, autenticazione e non ripudio.

Conoscere il concetto di sistema sicuro.

Conoscere il concetto di attacco e i diversi tipi di attacchi.

Conoscere i concetti di base della crittografia a chiave simmetrica e asimmetrica. 

Conoscere i concetti di firma digitale, enti certificatori e certificati. 


	5
	
	Il livello soglia1 (conoscenze e abilità fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà 

di conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i contenuti trattati

di saper esprimersi in forma scritta, sia pur con qualche incertezza, 

di esprimersi in modo semplice e chiaro, utilizzando il linguaggio specifico.

Livello soglia per gli studenti con BES e stranieri

Il livello soglia2 (conoscenze e competenze fondamentali per la sufficienza) sarà giudicato raggiunto quando lo studente dimostrerà di aver acquisito la terminologia di base, di rispondere correttamente a delle domande aperte e a scelta multipla sui contenuti.

	
	
	
	
	
	
	
	


COMPETENZE ASSE STORICO-SOCIALE (Storia-Geostoria-Geografia- Filosofia – Diritto - Economia Politica - Scienza delle Finanze- Economia Aziendale -Religione-
	Disciplina: Storia-Geostoria PRIMO BIENNIO

	Competenze dell’asse storico-sociale


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologie 
e attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. (collegamenti con Geostoria, Geografia)

	1-2

1-2
	Utilizzo dei linguaggi e degli strumenti specifici

Identificare gli elementi significativi  per confrontare aree e periodi diversi

Comprendere i cambiamenti sociali in relazione agli usi, alle abitudini, al vivere quotidiano rapportandoli alla realtà territoriale

	1-2

1-2

1-2


	Conoscere, definire  e collocare i più rilevanti eventi storici legati alle civiltà antiche e medievali secondo le coordinate spazio- tempo
	1-2

1-2

1-2

1-2
1-2
	Lezione frontale e partecipata con il supporto della LIM
Costruzione di tabelle sincroniche,
linee del tempo tematiche, mappe di rappresentazione di un evento
Laboratorio sul testo di storia
Laboratorio sulle fonti: analisi e descrizione di fonti iconiche e documenti

Questionari di riepilogo per il ripasso
	Conoscere e definire in modo semplice  i più rilevanti eventi storici

Leggere e comprendere le fonti storiche date  ricavando almeno le informazioni principali

Definire in modo schematico e identificare gli elementi maggiormente  significativi atti a confrontare aree e periodi diversi

Comprendere, anche se guidato, i principali cambiamenti sociali  rapportandoli alla propria realtà



	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente (Collegamenti con Diritto)
	1-2


	Individuare le caratteristiche essenziali della norma giuridica e comprenderle a partire dalle proprie esperienze  e dal  contesto scolastico 

Identificare i diversi modelli istituzionali e di organizzazione sociale


	1-2

1-2

1-2
	Conoscere le norme della comunità scolastica, norme  costituzionali, organi e funzioni degli Enti locali, problematiche relative all’integrazione e alla tutela dei diritti umani
	1-2

1-2

 
	Lavoro di gruppo sul regolamento d’istituto e norme che riguardano la classe
Costruzione di cartelloni sui diritti umani


	Conoscere i principi fondamentali della Costituzione; comprendere l’importanza dei diritti e dei doveri dei cittadini

Riconoscere le caratteristiche essenziali di organizzazioni politico-sociali diverse



	Orientarsi nel tessuto tecnico-  produttivo del proprio territorio. (Collegamenti con Economia aziendale-Geografia economica)


	1-2


	Riconoscere le caratteristiche del  mercato del lavoro e dei servizi del proprio territorio

Riconoscere ed analizzare le opportunità lavorative  relative al proprio percorso scolastico
	1-2


	Conoscere le tipologie di enti e  strutture attivi  sul territorio e le loro funzioni
	1-2

1-2

1-2


	
	Conoscere e  descrivere, anche se guidato,  enti e strutture presenti sul territorio

Riconoscere le principali caratteristiche del mercato del lavoro

Riuscire ad individuare, almeno in parte, le  opportunità lavorative presenti sul territorio e attinenti al  proprio percorso scolastico


	Disciplina: Storia-Geostoria SECONDO BIENNIO

	Competenze dell’asse storico-sociale

	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e attività
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Individuare le connessioni fra la storia e la scienza, l’economia e la tecnologia, analizzandone le evoluzioni nei vari contesti, anche professionali (collegamenti con Filosofia)
	3-4
	Ricostruire i processi di trasformazione individuando elementi di persistenza e discontinuità.
	3-4

	Conoscere la storia italiana, europea e internazionale dall’anno Mille alla fine dell’Ottocento.
	3-4

	Lezione frontale e partecipata con il supporto della LIM
Ricostruzione  di eventi o fenomeni attraverso rappresentazioni iconiche in power point
	Conoscere gli eventi per linee generali

	Orientarsi nella dimensione geografica in cui si inseriscono i fenomeni storici, con particolare attenzione ai fatti demografici, economici, ambientali, sociali e culturali, integrando la storia generale con la storia settoriale (collegamenti con Filosofia)
Approfondire i nessi fra il passato e il presente, in una prospettiva interdisciplinare (collegamenti con Filosofia)
	3-4
3-4
3-4
	Riconoscere lo sviluppo storico dei sistemi economici e politici;

Individuare i nessi con i contesti internazionali e gli intrecci con alcune variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali

Cogliere i rapporti tra storia generale e storie settoriali facendo dialogare le scienze storico-sociali con la scienza e la tecnica
	3-4

	Conoscere la storia politica ed economica, sociale e culturale, ma anche della scienza e della tecnica
	3-4
 
	Lezione frontale e partecipata

Approfondi-

menti tematici per gruppi di lavoro

	Cogliere i fondamentali rapporti di analogia e differenza tra i fatti e i fenomeni storici

	Sapersi orientare nella storiografia
	3-4

	Analizzare e confrontare testi di diverso orientamento storiografico

	3-4

	Le principali interpretazioni dei grandi fenomeni storici
	3-4

	Lezione frontale
Schematizza-zione  del pensiero storiografico
	Saper individuare dalla fonte storiografica la linea interpretativa

	Collegare i fatti storici ai contesti globali e locali, in un costante rimando sia al territorio sia allo scenario internazionale. (Collegamenti con Filosofia)
	3-4
3-4
	Individuare l’evoluzione sociale, culturale e ambientale del territorio collegandola al contesto nazionale e internazionale

Mettere la storia locale in relazione alla storia generale, individuando l’interdipendenza tra i fenomeni storici.
	3-4
	Il territorio come fonte storica (sul piano economico-sociale ma anche culturale e artistico).
	3-4
3-4
	Lezione frontale e partecipata

Uscite didattiche per riconoscere il patrimonio storico artistico del territorio


	Cogliere gli aspetti storici più significativi del proprio territorio

	Applicare un metodo di lavoro laboratoriale, con esercitazioni in contesti reali che abituino a risolvere problemi concreti.


	3-4
3-4
3-4

	Comprendere, interpretare e valutare fonti storiche di diversa tipologia e testimonianze diverse, esprimendo pareri personali 

Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per produrre ricerche su tematiche storiche

Saper rielaborare i contenuti acquisiti, proponendo ricostruzioni diverse: cartine, mappe, grafici, tabelle, dati statistici, materiali multimediali 


	3-4
3-4
3-4
	Conoscere tecniche di analisi delle fonti storiche
Conoscere il lessico tecnico della disciplina

Conoscere procedure e tecniche di ricerca e rielaborazione
	3-4
3-4
3-4
	Attività di ricerca su avvenimenti di storia locale e presentazione in power point

	Rappresentare 
il contenuto di un 
documento in forma 
grafica

Possedere un 
vocabolario di base 
della disciplina

Applicare categorie, 
metodi e strumenti 
della ricerca storica 
in semplici contesti 
laboratoriali e operativi.



	Conoscere i valori alla base della Costituzione e modellare di conseguenza il proprio comportamento, partecipando attivamente alla vita civile e sociale. (Collegamenti con Filosofia e Diritto)
	3-4
	Agire in base ad un sistema di valori, coerenti con i principi della Costituzione, a partire dai quali saper valutare fatti e ispirare i propri comportamenti personali e sociali;
	
	La costituzione italiana
	
	Lettura del testo costituzionale
Discussione sull’agire secondo costituzione
	Interiorizzare e 
applicare alcune 
norme di 
comportamento 
ispirati ai valori 
costituzionali


	Disciplina: Storia-Geostoria QUINTO ANNO Nel quinto anno le competenze storiche consolidano la cultura dello studente con riferimento anche ai contesti professionali; rafforzano l’attitudine a problematizzare, a formulare domande e ipotesi interpretative, a dilatare il campo delle prospettive ad altri ambiti disciplinari e ai processi di internazionalizzazione.

	Competenze dell’asse storico-sociale
	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e attività
	Livello soglia

Alla fine dell’azione didattica lo studente deve essere in grado di:

	1. Riconoscere gli aspetti storici, geografici, ecologici, territoriali dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le 

strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

(Collegamenti con Filosofia-Diritto-Geografia)

	V


	Riconoscere nella storia del Novecento e nel mondo attuale le radici storiche del passato, cogliendo gli elementi di continuità e discontinuità.

Analizzare problematiche significative del periodo considerato. 

Effettuare confronti tra diversi modelli/tradizioni culturali in un’ottica 

interculturale.

Riconoscere la varietà e lo sviluppo storico dei sistemi economici e 

politici e individuarne i nessi con i contesti internazionali e alcune 

variabili ambientali, demografiche, sociali e culturali. 


	V


	Conoscere le persistenze e i processi di trasformazione tra la fine del secolo XIX e il secolo XXI, in Italia, in Europa e nel mondo. 

 Conoscere gli aspetti caratterizzanti la storia del Novecento e il mondo attuale, in particolare: industrializzazione e società post-industriale; limiti dello sviluppo; violazioni e conquiste dei diritti fondamentali; nuovi soggetti e movimenti; 

Stato sociale e sua crisi; globalizzazione.

 Conoscere più modelli culturali e ideologici e metterli a confronto: conflitti, scambi e dialogo interculturale
	V


	Lezione frontale e partecipata
Visione di filmati relativi al Novecento

Ricostruzioni degli eventi attraverso mappe concettuali
Lettura di articoli di giornali e discussione sulle tematiche emerse
	Conoscere gli aspetti più significativi della storia del Novecento

Saper riconoscere alcuni elementi di cambiamento e di persistenza nelle trasformazioni e nei fenomeni storici



	2.Correlare la conoscenza storica generale agli sviluppi delle scienze, delle tecnologie e delle tecniche negli specifici campi professionali di riferimento.
	
	Analizzare storicamente campi e profili professionali, anche in 

funzione dell’orientamento. 

Applicare categorie, strumenti e metodi delle scienze storico-sociali per comprendere mutamenti socio-economici, aspetti demografici e i processi di trasformazione.

Riconoscere le relazioni fra evoluzione scientifica e tecnologica.

 
	
	 Conoscere innovazioni scientifiche e tecnologiche e relativo impatto su 

modelli e mezzi di comunicazione, condizioni socioeconomiche e assetti politico-istituzionali.

Conoscere problematiche sociali ed etiche caratterizzanti l’evoluzione 

dei settori produttivi e del mondo del lavoro. 


	 
	Lezione frontale e partecipata
Ricostruzioni statistiche (grafici, tabelle comparative)

Lettura di articoli e discussione sulle tematiche emerse


	Conoscere alcune problematiche essenziali dando un significato diacronico e sincronico degli eventi e dei mutamenti

.

Applicare semplici tecniche di indagine storico-sociale

	3. Stabilire 

collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali sia in prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio 

e di lavoro.


	
	Utilizzare fonti storiche di diversa tipologia per ricerche su specifiche tematiche, di storia locale  anche pluri/interdisciplinari. 

Utilizzare ed applicare categorie, metodi e strumenti della ricerca storica in contesti  laboratoriali per affrontare, in un’ottica storico-interdisciplinare, situazioni e problemi, in relazione alla  conoscenza del proprio territorio, agli indirizzi di studio ed ai campi professionali di riferimento. 

Analizzare criticamente le principali carte costituzionali e delle istituzioni internazionali e sovranazionali
	
	Conoscere il territorio come fonte storica:   sia il tessuto socio-economico sia   il patrimonio ambientale, 

 conoscere categorie, lessico, strumenti e metodi della ricerca storica (critica delle fonti). 

Radici storiche della Costituzione italiana e richiami alla Costituzione europea. 

Carte internazionali dei diritti. Principali istituzioni 

Internazionali e sovrannazionali
	
	Attività di ricerca su avvenimenti di storia locale
Costruzione di una tabella riepilogativa sulle principali caratteristiche dell’UE e di altre istituzioni internazionali

	 Distinguere tra realtà locale,  europea e mondiale e cercare di cogliere le diverse opportunità lavorative e di inserimento sociale.


	Disciplina: GEOGRAFIA  PRIMO BIENNIO 

	Competenze dell’asse storico-sociale


	Anno

 
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologie 

e attività
	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche e in una dimensione sincronica attraverso il confronto fra aree geografiche e culturali. (collegamenti con Geostoria)


	1-2

1-2
	Descrivere e analizzare un territorio utilizzando metodi, strumenti e concetti della geografia.

Individuare la distribuzione spaziale degli insediamenti e delle attività economiche e identificare le risorse di un territorio

Analizzare il rapporto uomo-ambiente attraverso le categorie spaziali e temporali.

Analizzare  i processi di cambiamento del mondo.
	1-2

1-2

1-2


	Formazione, evoluzione e percezione dei paesaggi naturali e antropici.

Classificazione dei climi e ruolo dell’uomo nei cambiamenti climatici e micro-climatici

Processi e fattori di cambiamento del mondo contemporaneo ( globalizzazione economica, aspetti demografici, energetici, geopolitici)
	1-2

1-2

1-2

1-2

1-2
	Lezione frontale e partecipata con il supporto della LIM

Lettura guidata dal testo

Lettura ed elaborazione di cartine

Uso di illustrazioni e mezzi audiovisivi

Questionari di riepilogo per il ripasso
	Riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriale dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo.

Riconoscere l’interdipendenza tra fenomeni economici, sociali, istituzionali, culturali e la loro dimensione locale e globale

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
	1-2


	Riconoscere il ruolo delle istituzioni comunitarie riguardo allo sviluppo, al mercato del  lavoro e all’ambiente.


	1-2

1-2

1-2
	Organizzazione del territorio, sviluppo locale, patrimonio 

territoriale.
	1-2

1-2

 
	Lavoro di gruppo sul regolamento d’istituto e norme che riguardano la classe


	Stabilire collegamenti tra le relazioni culturali locali, nazionali e internazionali sia in una prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro



	Orientarsi nel tessuto tecnico-  produttivo del proprio territorio. (Collegamenti con Economia aziendale)
	1-2


	Riconoscere gli aspetti fisico-

ambientali, socio-culturali, economici e geopolitici dell’Italia, dell’Europa e degli

altri continenti.

Analizzare casi significativi

della ripartizione del mondo 

per evidenziare le differenze

economiche, politiche e socioculturali. 
	1-2


	Caratteristiche fisico-ambientali, socio-culturali, economiche e geopolitiche relative a:

-Italia e regioni italiane

-  Unione Europea

-  Europa e le sue 

   articolazioni  regionali

Continenti extra-europei
	1-2

1-2

1-2
	
	Riconoscere  il valore e le potenzialità dei beni culturali e ambientali per una loro corretta fruizione e valorizzazione.


	Disciplina: Filosofia SECONDO  BIENNIO

	Competenze
	Anno

 
	Abilità
	Conoscenze
	Metodologia

e attività
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Sintetizzare i luoghi comuni dell’esperienza quotidiana, acquisire l’attitudine a “mettere in questione” le proprie idee e visioni del mondo, analizzando e vagliando criticamente diversi modelli teorici 

Sviluppare la riflessione personale, il giudizio critico, l’attitudine all’approfondimento e
alla discussione, la capacità di argomentare una tesi anche in forma scritta;

Saper cogliere l’influsso che il contesto storico, sociale e culturale esercita sulla produzione delle idee

Saper trasferire le questioni e i conflitti da un orizzonte emotivo e da un contesto di luoghi comuni ereditati passivamente ad un livello di consapevolezza critica


	3 - 4
	Saper collocare nel tempo e nello spazio le esperienze filosofiche dei principali autori studiati

Saper identificare tesi ed argomentazioni nei testi

Apprendere il lessico fondamentale, imparando a comprendere e ad esporre in modo organico le idee e i sistemi di pensiero oggetto di studio.

Saper collocare la questione dell’essere nell’orizzonte dell’analisi linguistica, riferendola a modelli teorici divergenti e alternativi 

Porre a confronto, rispetto a un medesimo problema, i concetti e le immagini, l’argomentazione filosofica e la raffigurazione artistica

Avere consapevolezza dell’importanza del dialogo e della persuasione

Essere in grado di produrre argomentazioni sia scritte che orali, rispettando le indicazioni date.
Saper esporre le conoscenze acquisite utilizzando un lessico rigoroso, specifico e appropriato e le categorie specifiche della disciplina
	Conoscere elementi di continuità e di differenza tra mito e filosofia, tra sapere orientale e sapere occidentale

Conoscere il significato e la genesi di concetti filosofici.

Conoscere modelli teorici 

inaugurati dalla filosofia antica per interpretare i fenomeni naturali 

Conoscere modelli teorici in relazione alla questione di Dio.

Conoscere il significato della democrazia ateniese, della paidéia e la funzione politica della retorica

Conoscere la questione della verità e la sfida del relativismo, l’idea dell’uomo come “coscienza”

Conoscere il socratismo (come fondamento della coscienza e come modello democratico), il platonismo ( il rapporto tra filosofia, educazione e politica), l’aristotelismo come enciclopedia del sapere

Conoscere gli sviluppi del pensiero nell’età ellenistica: la crisi della pólis e la filosofia come “rimedio”; il passaggio dall’epoca classica a quella ellenistica: dalla filosofia come sistema della realtà e progetto politico alla filosofia come terapia esistenziale; il razionalismo tomista; il rapporto fede-ragione. 

Conoscere i principali filosofi dell’età moderna fino ad Hegel   
	-Lezione frontale  

-Lezione partecipata per l’individuazione dei fondamentali nuclei problematici e per il richiamo a concetti ordinatori, anche attraverso il sussidio di testi introduttivi e mappe concettuali;

-Laboratorio: ogni autore sarà inserito in un quadro sistematico e ne saranno letti direttamente i testi, anche se solo in parte, in modo da comprenderne i problemi e valutarne criticamente le soluzioni.
- Didattica per problemi reali 


	- Assolvere gli impegni scolastici normalmente.

- Conoscere i nodi strutturali della disciplina. 

-Utilizzare il lessico essenziale della filosofia.

- Effettuare analisi parziali con qualche errore.

- Sapere sintetizzare anche se in modo impreciso.

- Conoscere dati, nozioni e regole di base delle aree disciplinari 

- Esporre in modo accettabile le conoscenze acquisite 

- Saper  usare linguaggi specifici e  

le tecniche acquisite 

- assidua frequenza e costante impegno al dialogo educativo




	Disciplina: Filosofia  QUINTO ANNO

	Competenze


	Abilità
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Saper proporre una 

riflessione personale e quanto più possibile originale

Essere consapevole del significato della riflessione filosofica come modalità specifica

e fondamentale della ragione umana (sa porsi domande sulla conoscenza, sull’esistenza dell’uomo,

sul senso dell’essere e dell’esistere);
Saper definire termini 

e concetti ed enucleare le idee centrali relative ad autori, testi e problemi. 


	Ricondurre le 

problematiche affrontate al pensiero degli autori presi in esame. 

Individuare i rapporti 

che legano autori, testi, problemi al contesto storico e utilizzarli per leggere e interpretare la realtà contemporanea. 


	Conoscenza di autori, correnti e problemi per orientarsi nei principali

settori della ricerca filosofica:

-logica

-ontologia

-gnoseologia

-epistemologia

-etica

-riflessione politica

-estetica

-rapporti con il pensiero religioso.
	5
	Le caratteristiche delle finalità e degli obiettivi richiedono una metodologia basata sulla organizzazione di attività "in situazione" e autonoma correzione dell'errore. Ogni attività deve tenere conto delle necessità di dare spazio a una serie di varianti operative e al contributo creativo, personale e di elaborazione che ogni studente può apportare.
	- Assolvere gli impegni scolastici normalmente.

- Conoscere i nodi strutturali della disciplina.

- Utilizzare il lessico essenziale della filosofia.

- Effettuare analisi parziali con qualche errore.

- Sapere sintetizzare anche se in modo impreciso.

	Saper elaborare testi di 

varia natura argomentativa 

Saper rintracciare la 

genesi concettuale di fenomeni culturali contemporanei. 


	Confrontare e contestualizzare le differenti risposte dei filosofi allo stesso problema. 

Saper leggere testi di autori filosoficamente rilevanti, anche di diversa tipologia e differenti registri linguistici.
Cogliere analogie e 

differenze tra concetti, modelli e metodi dei diversi campi.
	Conoscere le tappe fondamentali della filosofia posthegeliana e i filoni fondamentali della filosofia del Novecento

.
	
	
	- la conoscenza di dati, nozioni e regole di base delle aree disciplinari 

- l’esposizione accettabile delle conoscenze acquisite 

- l’uso dei linguaggi specifici e il possesso delle tecniche acquisite 

- assidua frequenza e costante impegno al dialogo educativo


	Disciplina: Economia aziendale PRIMO BIENNIO

	Competenze dell’asse storico-sociale

(Primo biennio)
	Anno
 
	Abilità
	Anno

	Conoscenze
	Anno
	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Orientarsi nel tessuto tecnico-  produttivo del proprio territorio.


	1


	Riconoscere i principali settori in cui sono organizzate le attività del proprio territorio 

 Riconoscere le tipologie di aziende, la struttura elementare e la funzione economica 

 Rappresentare la struttura organizzativa di diverse aziende
	1
	L’attività economica 

I fattori della produzione 

I soggetti economici  L’azienda e l’ambiente  L’organizzazione aziendale 

 Le risorse umane 

Le funzioni aziendali 

La struttura organizzativa
	1
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta,  il sistema azienda, gli elementi che lo compongono e le diverse tipologie di aziende. Saper identificare le fasi della gestione aziendale, sia pur con qualche incertezza. Esprimersi  con accettabile chiarezza e, a volte, con alcune imprecisioni che non pregiudicano la comunicazione dei contenuti 

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	1
	Predisporre le fatture a una o più aliquote 


	1
	Contratto di compravendita: fasi e clausole 

 L’IVA 

I documenti della compravendita 

 Fatturazione e post fatturazione 
	1
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali
	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, il contratto di vendita e l’imposta sul valore aggiunto. Saper compilare la fattura, sia pur con qualche incertezza. 


	Riconoscere le caratteristiche del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 


	2

1-2

1-2
	Distinguere i fattori produttivi, le loro combinazioni e le loro remunerazioni 

Riconoscere le caratteristiche del mercato del lavoro e dei servizi del proprio territorio

Riconoscere ed analizzare le opportunità lavorative relative al proprio percorso scolastico
	2

1-2

1-2
	Il fabbisogno finanziario e il mercato dei capitali 

 L’interesse e il montante 

Lo sconto commerciale e il valore attuale commerciale 

Regole che 

governano 

l’economia e concetti 

fondamentali del 

mercato del lavoro  

• Regole per la 

costruzione di un 

curriculum vitae

Conoscere le tipologie di soggetti, di enti e strutture attivi sul territorio e le loro funzioni


	2

1-2

1-2
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i concetti di interesse e di sconto. Saper effettuare calcoli diretti e inversi di interesse e sconto, sia pur con qualche incertezza.

Conoscere e descrivere, anche se guidato, enti e strutture presenti sul territorio

Riconoscere le principali caratteristiche del mercato del lavoro

Riuscire ad individuare, almeno in parte, le opportunità lavorative presenti sul territorio e attinenti al  proprio percorso scolastico

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 
	2
	Redigere e interpretare i documenti di regolamento degli scambi e distinguerne le tipologie 

Applicare le tecniche di calcolo nei documenti di regolamento degli scambi.
	2
	I titoli di credito 

La cambiale 

I mezzi di pagamento bancari 

Altri mezzi di pagamento bancari e postali 
	2
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali
	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta,  le caratteristiche dei titoli di credito . Saper compilare semplici cambiali  e assegni.



	Disciplina: Economia aziendale SECONDO BIENNIO

	Competenze 
	An
no

	Abilità
	A

n

n

o


	Conoscenze
	A

n

n

o


	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 


	3

4
	Riconoscere ed interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici sia attraverso il confronto fra epoche storiche diverse sia attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento 

alle differenti tipologie di imprese 

Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date 

Individuare le caratteristiche del mercati del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata 

Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati 

Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo – finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata d’impresa, per realizzare attività comunicative con riferimento a differenti contesti 

Analizzare e produrre i documenti relativi alla documentazione sociale e ambientale, alla luce dei criteri sulla responsabilità d’impresa 

Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti 
	3

4
	L’azienda e la sua organizzazione 

La gestione aziendale e i suoi risultati 

Il sistema informativo aziendale 

Regole e tecniche di contabilità generale 

Le società di persone e di capitali 

Normative e tecniche di redazione del sistema di bilancio in relazione alla forma giuridica e alla tipologia di azienda 

Principi contabili 

Caratteristiche del mercato del lavoro 

Politiche, strategie, amministrazione nella gestione delle risorse umane 

Tecniche di selezione del personale e curriculum vitae 

Principi, teorie e tecniche di marketing 

Struttura del piano di marketing 

Soggetti, mercati, prodotti e organi del sistema finanziario 

Aspetti tecnici, economici, giuridici, fiscali e contabili delle operazioni di intermediazione finanziaria/ bancaria e relativa documentazione 

Finalità, concetti e tipologie della comunicazione d’impresa 

Principi di responsabilità sociale d’impresa 

Bilancio sociale e ambientale d’impresa 

Lessico e fraseologia di settore 
	3

4
	Lezione frontale lezione partecipata

classe laboratorio

metodo induttivo. Lettura e interpretazione di testi,

 lavori di gruppo, 

correzione dei compiti assegnati,

 esercitazioni guidate ,

domande rivolte alla classe, 

studio individuale assistito


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta : le diverse funzioni aziendali

il sistema informativo  le diverse forme di imprese collettive. Saper redigere in P.D. le diverse operazioni di gestione,di epilogo e

 di chiusura

Saper redigere  il bilancio d’esercizio,sia pur con qualche incertezza.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta la dinamica finanziaria e i flussi finanziari.

Saper correlare e comparare finanziamenti e impieghi, sia pur in maniera un po’ incerta.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta le strategie di marketing e le interconnessioni tra vendite e marketing.

Saper descrivere le caratteristiche dei mercati di beni e servizi , sia pur con qualche incertezza.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta il rapporto di lavoro subordinato egli aspetti finanziari ed economici della  gestione del personale.
Saper compilare il foglio paga di un lavoratore dipendente, sia pur con qualche incertezza.
Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta la gestione delle scorte.

Saper effettuare , sia pur con qualche incertezza la rilevazione contabile delle scorte.

Conoscere le caratteristiche gestionali delle imprese dell’area finanza, sia pur in maniera un po’ incerta

Conoscere, le funzioni della banca e i prodotti offerti ai risparmiatori.

Saper effettuare calcoli relativi alle operazioni bancari

Esprimersi  con accettabile chiarezza e, a volte, con alcune imprecisioni che non pregiudicano la comunicazione dei contenuti


	Disciplina: Economia aziendale QUINTO ANNO

	Competenze 
	A

n

n

o


	Abilità
	A

n

n

o


	Conoscenze
	A

n

n

o


	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine del quinto anno l’alunno deve essere in grado di:

	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio. 
Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 


	5
	Riconoscere ed interpretare: 

- le tendenze dei mercati locali, nazionali e globali anche per coglierne le ripercussioni in un dato contesto; 

- i macrofenomeni economici nazionali e internazionali per connetterli alla specificità di un’azienda; 

- i cambiamenti dei sistemi economici sia attraverso il confronto fra epoche storiche diverse sia attraverso il confronto fra aree geografiche e culture diverse. 

Individuare e accedere alla normativa pubblicistica, civilistica e fiscale con particolare riferimento alle attività aziendali 

Interpretare i sistemi aziendali nei loro modelli, processi e flussi informativi con riferimento alle differenti tipologie di imprese 

Riconoscere i diversi modelli organizzativi aziendali, documentare le procedure e ricercare soluzioni efficaci rispetto a situazioni date 

Individuare le caratteristiche del mercati del lavoro e collaborare alla gestione delle risorse umane 

Gestire il sistema delle rilevazioni aziendali con l’ausilio di programmi di contabilità integrata Individuare le funzioni del bilancio d’esercizio. Riconoscere i documenti del sistema informativo di bilancio.
Redigere lo Stato patrimoniale e il Conto economico in forma ordinaria.
Applicare i principi e gli strumenti della programmazione e del controllo di gestione, analizzandone i risultati 

Inquadrare l’attività di marketing nel ciclo di vita dell’azienda e realizzare applicazioni con riferimento a specifici contesti e diverse politiche di mercato 

Orientarsi nel mercato dei prodotti assicurativo – finanziari, anche per collaborare nella ricerca di soluzioni economicamente vantaggiose 

Utilizzare i sistemi informativi aziendali e gli strumenti di comunicazione integrata 


	5
	Il bilancio d’esercizio
Il sistema informativo di bilancio.La normativa sul bilancio. Le componenti del bilancio civilistico. 
I criteri di valutazione
I principi contabili
Il bilancio IAS/IFRS
La revisione legale
La relazione e il giudizio sul bilancio
Analisi di bilancio per indici e per flussi 

Norme e procedure di revisione e controllo di bilancio 

Normativa in materia di imposte sul reddito d’impresa .

Strumenti e processo di pianificazione strategica e di controllo di gestione 

Business plan 

Casi di diversa complessità focalizzati su differenti attività aziendali: 

1. Politiche di mercato e piani di marketing aziendali 

2. Prodotti finanziari e loro utilizzo strategico da parte dell’impresa 

3. Rendicontazione sociale e ambientale 

Il fabbisogno finanziario e il ciclo monetario

I finanziamenti bancari alle imprese

Il fido bancario

L’apertura di credito

Il portafoglio sconti

Il portafoglio salvo buon fine (s.b.f.)

Il factoring

Le anticipazioni garantite

I riporti
	5
	Lezione frontale,  lezione partecipata,  Problem solving, classe laboratorio,  metodo induttivo

	Saper redigere in P.D. le diverse operazioni di gestione,di epilogo e

 di chiusura. 

Conoscere le poste tipiche del bilancio d’esercizio di diversi tipi di imprese,le varie configurazioni della situazione patrimoniale e del conto economico in funzione della normativa vigente. Saper  compilare il bilancio d’esercizio anche con dati a scelta.

Saper calcolare gli indici di bilancio più importanti e capirne il significato.

Saper redigere il Rendiconto finanziario e saperne analizzare le relative informazioni

Saper analizzare il contenuto e le finalità del bilancio socio-ambientale.
Conoscere le norme generali per la determinazione del reddito d’impresa e il trattamento tributario dei principali componenti reddituali.

Saper interpretare la normativa fiscale . 
Conoscere le diverse tipologie dei costi. 

Saper applicare i diversi metodi di imputazione dei costi all’oggetto di calcolo. 

Saper effettuare la break even analysis e le scelte aziendali più convenienti. Saper 

calcolare il rendimento di un fattore produttivo.Saper individuare i collegamenti fra la contabilità gestionale e la contabilità generale
Conoscere le fasi di  realizzazione  della pianificazione strategica.

 Saper individuare gli scopi e il contenuto della pianificazione aziendale e saper individuare gli strumenti della pianificazione e del controllo aziendale.
Saper distinguere le differenti tipologie di business plan e individuare gli obiettivi del piano di marketing.

Saper redigere un business plan in situazioni operative semplificate

Saper  individuare le diverse tipologie di fido bancario. Saper gestire le più importanti operazioni di finanziamento a breve termine e a medio e lungo termine.



	Disciplina: DIRITTO-ECONOMIA ( 1-2) / DIRITTO CIVILE ( 3)-COMMERCIALE( 4)- PUBBLICO( 5)

	Competenze dell’asse storico-sociale

(Primo biennio)
	A

n

n

o

 
	Abilità
	A

n

n

o


	Conoscenze
	A

n

n

o
	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Orientarsi nel tessuto tecnico-  produttivo del proprio territorio.


	1


	Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti economici, nonché i vincoli a cui essi sono subordinati.

Distinguere le differenti fonti normative e la loro gerarchia


	1
	Fondamenti dell’attività economica e soggetti economici (consumatore, impresa, pubblica amministrazione, enti no profit).

Fonti normative e loro gerarchia.

Costituzione e cittadinanza: principi, libertà, diritti e doveri.
	1
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta,  il sistema economico e gli elementi che lo compongono. Saper classificare, sia pur con qualche incertezza, le fonti normative e i principi fondamentali della Costituzione. Esprimersi  con accettabile chiarezza e, a volte, con alcune imprecisioni che non pregiudicano la comunicazione dei contenuti 

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente
	1
	Analizzare aspetti e comportamenti delle realtà personali e sociali e confrontarli con il dettato della norma giuridica.

Reperire le fonti normative con particolare riferimento al settore di studio.

Individuare i fattori produttivi e differenziarli per natura e tipo di remunerazione.
	1
	Soggetti giuridici ed economici: gli operatori economici.

Fattori della produzione, forme di mercato ed elementi che le connotano.


	
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i soggetti del sistema economico .

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta,la funzione di produzione.

Saper indicare i diversi tipi di mercato . 


	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

Riconoscere le caratteristiche del sistema socio economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio 


	2

 2

2

2


	Individuare la varietà e l’articolazione delle funzioni pubbliche (locali, nazionali e internazionali) in relazione agli obiettivi da conseguire.

con particolare riferimento alla Costituzione Italiana e alla sua struttura

Individuare varietà, specificità e dinamiche elementari dei sistemi economici e dei mercati locali, nazionali e internazionali.

Riconoscere 

Conoscere compiti e funzioni delle istituzioni nazionali.

Riconoscere le caratteristiche principali del mercato del lavoro e le opportunità lavorative offerte dal territorio e dalla rete.

Redigere il curriculum vitae secondo il modello europeo.
	   2

2

   2

2


	Forme di stato e forme di governo.

Lo Stato e la sua struttura secondo la Costituzione Italiana.

Istituzioni locali, nazionali e internazionali.

Mercato della moneta e andamenti che lo caratterizzano.

Strutture dei sistemi economici e loro dinamiche (processi di crescita e squilibri dello sviluppo).

Gli organi dello Stato previsti dalla Costituzione: Parlamento, Governo, Magistratura, P.A.  

Conoscenze essenziali per l’accesso al lavoro

e alle professioni.

Il curriculum vitae secondo il modello europeo e le tipologie di

colloquio di lavoro
	2

2

 2

	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i concetti di forme di stato e di governo.

 Saper individuare,  pur con qualche incertezza, i diversi poteri dello Stato e gli organo che li esercitano. 

Conoscere e  descrivere, anche se guidato,   le dinamiche del mercato della moneta.

Riconoscere le principali caratteristiche del mercato del lavoro, pur con qualche incertezza.
Conoscere i principi fondamentali della Costituzione. 

Riconoscere le caratteristiche essenziali dei principali organi dello Stato.
Riuscire ad individuare, almeno in parte, le  opportunità lavorative presenti sul territorio e attinenti al  proprio percorso scolastico.



	Competenze dell’asse storico-sociale

(SECONDO  BIENNIO)
	A

n

n

o


	                  Abilità
	A

n

n

o


	           Conoscenze
	A

n

n

o


	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività, dell’ambiente.
Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo del proprio territorio.

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti della Costituzione, della persona, della collettività, dell’ambiente.

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche.


	 3

3

3

  3

__

4

4

4


	Sapersi orientare nel codice civile  attraverso la ricerca di norme per numero e argomento
Analizzare i caratteri principali dei diritti reali .

Saper operare distinguo  tra i diritti reali su cosa altrui.

Comprendere i concetti di obbligazione, di adempimento e di responsabilità contrattuale, sapendoli ricollegare a esperienze della vita quotidiana.

Reperire le fonti normative con particolare riferimento al settore di studio.

Saper analizzare, interpretare e utilizzare schemi contrattuali. 

Saper applicare le disposizioni normative a situazioni date. Comprendere il ruolo della concorrenza nel funzionamento del sistema economico.

Descrivere il ruolo sociale dell’impresa  ed esaminare il bilancio sociale e ambientale quale strumento di informazione  e comunicazione verso la comunità.

Ricercare le norme relative ad una categoria di argomenti individuare le parti che afferiscono a una precisa fattispecie.

Saper applicare le disposizioni normative a situazioni date.

Saper applicare le disposizioni normative a situazioni date.

Riconoscere la normativa riguardante l’informativa di bilancio della S.p.A.


	 3

3

  3

 3

4

4

4


	Conoscere il diverso ambito del diritto pubblico e del diritto privato.

Il codice  civile.

Il rapporto giuridico, diritto e beni.

I soggetti.

Conoscere la nozione, i limiti e la tutela del diritto di proprietà.

Distinguere i diversi titoli di acquisto  (originario e derivativo) e le azioni giudiziarie esperibili.

Conoscere il fenomeno del possesso e la sua tutela.

Conoscere le fonti, gli elementi, la classificazione  e le tipologie particolari delle obbligazioni.

Identificare le parti del rapporto obbligatorio . 

Conoscere i diversi modi di estinzione delle obbligazioni.

Individuare le cause e le conseguenze dell’inadempimento.

Conoscere la funzione economico-sociale del contratto.

Conoscere gli effetti del contratto tra le parti e nei confronti dei terzi.

Conoscere i casi di invalidità. 

Conoscere i concetti di imprenditore, impresa e azienda.

Individuare i segni distintivi dell’impresa.

Conoscere la disciplina giuridica delle opere dell’ingegno  e delle invenzioni industriali.

Conoscere contenuto e finzione del contratto di società.

Riconoscere le fondamentali differenze tra società di persone e di capitali.

Conoscere la normativa comune alle società di persone  e confrontarla con quella della s.a.s. e s.n.c.

Conoscere la disciplina della società per azioni.

Conoscere finalità, struttura di formazione del bilancio.

Conoscere cause ed effetti dello scioglimento della S.p.A.

Conoscere modalità e conseguenze delle modificazioni della loro struttura.
	 3

3

3

  3

4

4

4


	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta  i principi del diritto.  

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione di proprietà.

Saper distinguere, sia pur con qualche incertezza, la differenza tra proprietà e possesso.

Conoscere in modo superficiale le azioni giudiziarie a tutela della proprietà e del possesso.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione di obbligazione.

Saper distinguere, sia pur con qualche incertezza, le diverse parti del rapporto obbligatorio.

Conoscere in modo superficiale i diversi modi di estinzione delle obbligazioni e le cause d’invalidità.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione di contratto.
Saper distinguere, sia pur con qualche incertezza,  gli effetti del contratto e le cause d’invalidità.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione di imprenditore.
Saper distinguere, sia pur con qualche incertezza,  tra impresa e azienda. 

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione disegni distintivi dell’impresa e delle opre dell’ingegno.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione di contrato di società e distinguere tra società di persone e di capitali.
Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, le differenze tra diverse tipologie di società di persona.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione di contrato di società e distinguere tra società di persone e di capitali.
Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, le differenze tra diverse tipologie di società di persona


	Riconoscere le caratteristiche essenziali del sistema socio-economico per orientarsi nel tessuto produttivo.

Competenze dell’asse    storico-sociale (QUINTO ANNO)

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche.

Competenze dell’asse    storico-sociale (QUINTO ANNO)

Collocare l’esperienza personale in un sistema di regole fondato sul reciproco riconoscimento dei diritti garantiti dalla Costituzione, a tutela della persona, della collettività e dell’ambiente 

Comprendere il cambiamento e la diversità dei tempi storici in una dimensione diacronica attraverso il confronto fra epoche.


	4

  A

n

n

o

5

5

 A

n

n

o

5

5


	Saper applicare le disposizioni normative a situazioni date.

Analizzare, interpretare e utilizzare schemi contrattuali.

Raffrontare tipologie diverse di rapporto di lavoro  e indicare criteri di scelta  in relazione a economicità, efficienza  e contesto sociale e territoriale.
            Abilità

Sapere contestualizzare la Costituzione individuando gli scenari storico-politici in cui i costituenti hanno maturato le loro scelte.

Confrontare i principali modelli di sistema elettorale e valutarne gli effetti sulla vita politica.

Attualizzare il testo  costituzionale individuando la corrispondenza o meno alle grandi questioni  di oggi.

Interpretare alla luce delle sue funzioni il ruolo del Presidente della Repubblica.

Comprendere la funzione nell’ordinamento italiano della giustizia costituzionale.

              Abilità

Interpretare e valutare il significato politico dell’integrazione europea.

Comprendere la necessità di azioni congiunte degli stati per affrontare i fenomeni internazionali determinati dalla globalizzazione.

Comprendere la necessità di una globalizzazione giuridica a tutela dei diritti sulla persona per superare il contrasto tra esigenze di mercato e diritti riconosciuti dalle Costituzioni nazionali. 

Individuare le esigenze fondamentali che ispirano scelte e comportamenti giuridico- economici, nonché vincoli a cui essi sono subordinati.
	4

   A

n

n

o

  5

 5

   A

n

n

o

  5

  5
	Conoscere la struttura e la funzione dei contratti di fornitura e produzione di beni e servizi,  bancari, assicurativi. Conoscere i principi alla base del rapporto di lavoro subordinato.

     Conoscenze

Conoscere origine, caratteri e struttura del testo costituzionale.

Delineare i principi fondamentali del testo costituzionale.

Conoscere le caratteristiche della forma di governo in Italia.

Conoscere i principali modelli di sistema elettorale.

Conoscere l’organizzazione costituzionale dello Stato italiano.

Conoscere la composizione degli organismi costituzionali.

Delineare le funzioni degli organi costituzionali.
     Conoscenze

Riconoscere le fasi del processo di costituzione dell’unità europea.

Conoscere la composizione e le funzioni degli organi comunitari  e i loro rapporti. 

Definire i principi di diritto dell’Unione Europea e gli atti giuridici che essa produce.

Definire Costituzione e cittadinanza: principi, libertà, diritti e doveri.
	4

A

n

n

o

 5

 5

  A

n

n

o

 5

  5
	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

  Metodologie 

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

   Metodologie 

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali
	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la definizione dei principali contratti.
Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, , la definizione di contratto di lavoro subordinato. 

Livello soglia

Alla fine dell’azione didattica lo studente deve essere in grado di:
Riuscire a spiegare, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina, l’importanza della Costituzione illustrandone gli aspetti principali.

Riuscire a spiegare, anche in maniera superficiale, utilizzando il linguaggio specifico della disciplina,la funzione del Parlamento, del governo, della magistratura e del Presidente della Repubblica.

Livello soglia

Alla fine dell’azione didattica lo studente deve essere in grado di:

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, le fasi di costituzione dell’unione europea e gli organi comunitari, nonché gli atti giuridici da essa prodotti.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i principali diritti e doveri dei cittadini sanciti nella Costituzione.


	Disciplina: ECONOMIA POLITICA ( 3-4)

	Competenze dell’asse storico-sociale

(Secondo biennio)
	A

n

n

o

 
	Abilità
	A

n

n

o


	Conoscenze
	A

n

n

o
	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine del secondo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Riconoscere le caratteristiche

essenziali del sistema socioeconomico

per la ricerca attiva del

lavoro in ambito locale e globale

Riconoscere le caratteristiche

essenziali del sistema socioeconomico

per la ricerca attiva del

lavoro in ambito locale e globale

Riconoscere le caratteristiche

essenziali del sistema socioeconomico

per la ricerca attiva del

lavoro in ambito locale e globale
	3

3

3

4

 4

 4
	Tracciare le trasformazioni dei sistemi economici nel tempo fino alle tendenze attuali.

Reperire la documentazione relativa ad un settore economico e/o al territorio ed elaborarne i contenuti in funzione di specifici obiettivi.

Riconoscere le diverse tipologie di sviluppo economico sul territorio.

Individuare e riconoscere le interdipendenze tra sistemi economici

e le conseguenze che esse determinano in un dato contesto.

Identificare e giustificare le scelte di localizzazione del sistema azienda.

Essere in grado di analizzare i costi di produzione e descrivere le relazioni che li collegano.

Ricercare e descrivere le caratteristiche di elementi conoscitivi dei mercati di beni o servizi.

Essere in grado di riconoscere le variabili della macroeconomia e l’analisi economica di breve periodo.

Essere in grado di calcolare il valore del PIL. 

Essere in grado di riconoscere situazioni di equilibrio 

Saper descrivere i meccanismi che consentono di regolare l’offerta di moneta.

Essere in grado di descrivere l’equilibrio sui mercati monetari e relative implicazioni. 

Saper descrivere i diversi modelli che spiegano il commercio internazionale.

Saper descrivere il modello di crescita di lungo periodo.

Essere in grado di descrivere il ruolo del risparmio e del progresso tecnico sulla crescita di lungo periodo.

Saper discutere del problema del debito dei paesi poveri.                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                         
	3

  3

  3

  4

  4

  4
	Nozione di mercato e sue condizioni di efficienza. 

Aspetti fondamentali della teoria classica.

Posizione degli economisti classici a proposito dell’equilibrio dei mercati e del ruolo dello Stato nel sistema economico.

Conoscere le relazioni interne all’impresa e obiettivi che questa persegue.

Significato di funzione della produzione e di produttività marginale del lavoro.

Carattere dei mercati di concorrenza perfetta.
Concetto di macroeconomia e di PIL nelle sue diverse articolazioni.

Composizione della domanda aggregata.

Conoscere il moltiplicatore keinesiano, il ruolo della politica fiscale e delle fluttuazioni cicliche.

 Scuola monetarista e scuola keinesiana.

Ruolo della moneta nel sistema economico e della Banca Centrale nella creazione di moneta.

Conoscere le principali aree di libero scambio.

Crescita economica e sviluppo economico.

Cause del sottosviluppo.

Fattori che coniugano crescita e sviluppo.
	3

3

4

4


	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.


	Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i concetti di economia e i principi dell’economia classica.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, i concetti di funzione della produzione e i principi della concorrenza perfetta.
Riconoscere le caratteristiche che compongono la domanda aggregata.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta, la funzione della moneta.

Essere consapevoli del ruolo svolto dalla politica monetaria nella determinazione del livello del reddito.

Conoscere, sia pur in maniera un po’ incerta,  il ruolo svolto dal commercio internazionale e dalla globalizzazione.

Essere consapevoli che esistono delle strategie di intervento per affrontare il problema del sottosviluppo .

	Disciplina:  SCIENZA DELLE FINANZE 

	Competenze dell’asse storico-sociale

(QUINTO ANNO)
	A

n

n

o

 
	Abilità
	A

n

n

o


	Conoscenze
	A

n

n

o
	Metodologie 


	Livello soglia

Alla fine dell’azione didattica lo studente deve essere in grado di:

	Orientarsi nel tessuto tecnico-  produttivo del proprio territorio.

Conoscere, utilizzando una corretta terminologia, il ruolo e gli strumenti della economia pubblica , della politica economica e fiscale.

Conoscere, utilizzando una corretta terminologia, il ruolo e gli strumenti della economia pubblica , della politica economica e fiscale.
	 5

5

5

5

5


	Riconoscere il ruolo dell’operatore pubblico nella realtà politica.

Valutare gli aspetti positivi e negativi delle scelte pubbliche in materia di efficienza, equità e crescita economica.

Essere in grado di descrivere il ruolo dello Stato e della politica economica nazionale nel contesto dell’integrazione europea.

Individuare la funzione delle spese e delle entrate come strumento di politica economica.

Avere consapevolezza dei problemi attuali riguardanti l’espansione della spesa pubblica  e delle politiche di contenimento della spesa.

Interpretare il rapporto fra potere dello Stato e l’autonomia degli enti territoriali  nei sistemi di federalismo fiscale.

Individuare il fondamento giuridico ed economico dei sistemi di protezione sociale.

Riconoscere le forme tipiche in cui si articolano i sistemi di protezione sociale e coglierne le differenze.

Valutare le ragioni della tendenza attuale al ridimensionamento dei sistemi di protezione sociale.

Individuare in che modo i caratteri e la struttura del bilancio sono connessi alla sua funzione giuridica, politica ed economica.

Inquadrare il procedimento di formazione e approvazione del bilancio  nel contesto istituzionale dello Stato.

Interpretare la correlazione fra i mutamenti del sistema tributario  italiano e i mutamenti della realtà socio-economica e istituzionale a livello nazionale ed europeo.

Individuare quali esigenze si pongono, in termini di equità, certezza ed economicità, nel sistema italiano dell’imposizione sui redditi delle persone fisiche.

Riconoscere la differente 

funzione e finalità della normativa civilistica e fiscale  nella determinazione del reddito di impresa.

Riconoscere il ruolo centrale attribuito all’IVA  nel contesto dell’integrazione europea.


	  5

 5

  5

5

5


	Conoscere il ruolo e gli strumenti della economia pubblica e della politica economica.

Funzioni della politica economica e l’allocazione delle risorse.

Le funzioni di redistribuzione, stabilizzazione e sviluppo.

Conoscere il ruolo dell’operatore Amministrazioni pubbliche. 

Le spese e le entrate pubbliche.

La finanza locale.

Il concetto di protezione sociale e le forme di tutela.

Il sistema di protezione sociale in Italia. Previdenza, assistenza, tutela della salute.

Funzione e struttura del bilancio.

Formazione, approvazione e gestione del bilancio statale.

I bilanci delle regioni e degli enti locali.

Struttura del sistema tributario italiano.

Imposta sul reddito delle persone fisiche e sua determinazione.

Imposta sul reddito delle società.

L’imposta sul valore aggiunto.

L’accertamento e la riscossione delle imposte sui redditi e dell’IVA.


	5

 5

5

5

5


	Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.

Lezione frontale, Problem solving, analisi di testi, laboratorio e lezioni multimediali.


	Conoscere, utilizzando una corretta terminologia, il ruolo e gli strumenti della economia pubblica e della politica economica.

Conoscere, utilizzando una corretta terminologia, il ruolo delle Amministrazioni pubbliche.

Essere consapevoli della funzione delle spese e delle entrate, indicandone, seppur guidato, i tratti principali.
Saper individuare dalla fonte normativa  i principi del federalismo fiscale.

Conoscere, utilizzando una corretta terminologia, il ruolo e gli strumenti della protezione sociale.

Riuscire a formulare la differenza tra previdenza e assistenza.

Conoscere e  descrivere, anche se guidato,  la struttura del bilancio dello Stato, dalla sua formazione all’approvazione e ai criteri di gestione.

Conoscere e  descrivere, anche se guidato,  la struttura del sistema tributario italiano.

Conoscere, anche se opportunamente guidato, i caratteri fondamentali dell’IRPEF. 

Conoscere, anche se opportunamente guidato, i caratteri fondamentali dell’IRES.

Conoscere, anche se opportunamente guidato, i caratteri fondamentali dell’IVA.


	Disciplina:  Religione Primo biennio

	Competenze e assi di linguaggi
	Anno
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia e attività
	Livello soglia alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Saper utilizzare il linguaggio religioso in modo adeguato
	1
	Applicare strategie per una lettura chiara e comprensibile dei testi sacri e documenti religiosi
	1
	Conoscere la nascita del senso religioso nella storia dell’umanità
	1
	Visione di documenti storici, lavori di gruppo ricerche di immagini di reperti storici
	Conoscere i simboli religiosi, capacità di saper decifrare un monumento religioso specifico o un simbolo

	Conoscenza dettagliata della storia della chiesa dei primi secoli
	2
	Saper riconoscere la ricaduta storica dei passaggi della Chiesa cristiana nella storia
	2
	Conoscere alcuni documenti essenziali della storia del cristianesimo
	2
	Visione di documenti storici, lavori di gruppo ricerche di immagini di reperti storici  
	Capacità di saper riassumere la storia del cristianesimo


	Disciplina Religione: secondo biennio

	Competenze
	Anno
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Saper cogliere nell’uomo, il senso della vita
	3/4
	Saper fare la differenza sui comportamenti morali, religiosi con quelli civili
	3/4
	Conoscere i comandamenti religiosi applicati alla vita quotidiana
	3/4
	Brainstorming, lezioni frontali partecipate, lavori individuali e di gruppo
	Capacità di confrontare la ritorsione degli atteggiamenti umani errati, con gli insegnamenti religiosi


	Disciplina Religione: quinto anno

	Competenze
	Anno
	Abilità
	Anno
	Conoscenze
	Anno
	Metodologia
	Livello soglia alla fine del primo biennio l’alunno deve essere in grado di:

	Confrontarsi con la vita, le parole, le azioni e il mistero di Gesù 

Cogliere l’originalità del messaggio cristiano.


	5
	Saper confrontare gli episodi della vita di Gesù con quelli quotidiani
	5
	Conoscere gli elementi principali per un approccio critico ai vangeli e ai documenti storici su Gesù.

Conoscere gli aspetti essenziali della vita, del messaggio e dell’opera di Gesù. 
	5
	Brainstorming

Lezioni frontali, partecipate Lavori individuali e di gruppo
	Saper confrontare la parola evangelica con le leggi umane


STRATEGIE  METODOLOGICHE  che i docenti intendono mettere in atto per favorire l’apprendimento, improntati ad una approfondita e costante analisi del gruppo-classe  quale realtà mai astratta, ma concreta ed attiva protagonista del processo di insegnamento-apprendimento, 
· analisi della situazione di partenza con puntuale verifica dei prerequisiti 

· brainstorming

· valutazione degli interessi e delle aspettative degli alunni al fine di favorire e potenziare  la  motivazione all’apprendimento,

· lezioni di metodo  e tecniche di studio 
· programmazione di UDA disciplinari e interdisciplinari
· lezioni frontali brevi  per la presentazione dell’attività da svolgere e dell’argomento da trattare

· lezioni di ripasso e riepilogo  con l’uso di mappe concettuali e schemi di sintesi
· didattica laboratoriale con l’utilizzo anche di strumentazioni e software specifici
· insegnamento individualizzato
· costante consultazione delle innovazioni legislative, economiche, geografiche ed informatiche per  l’acquisizione di informazioni e chiarificazioni
· assegnazione di lavori scolastici e domestici, individuali e di gruppo e loro  puntuale revisione
· discussioni guidate per fissare le conoscenze, controllare la comprensione, favorire momenti di autovalutazione, rendere libera la manifestazione di opinioni e pareri.
· frequenti verifiche formali ed informali con coinvolgimento degli alunni sia per quanto concerne i criteri di valutazione sia per eventuali correzioni da effettuare
· partecipazione ad eventi culturali e convegni legati alle discipline di indirizzo; visite aziendali guidate, stage aziendali, percorsi di alternanza scuola lavoro, e viaggi d’istruzione, partecipazione legata al cosiddetto “Calendario civile” (Giornata dell’Unità Nazionale e delle Forze Armate-4 Novembre, Giornata della Memoria-27 Gennaio, Giorno del Ricordo-10 Febbraio, Festa internazionale della Donna-8 Marzo, Liberazione d’Italia-25 Aprile, Festa dei Lavoratori-1 Maggio, Festa dell’Europa- 9 Maggio Anniversario 1946-2016: i 70 anni Repubblica 2 Giugno)
MODALITA’ DI VERIFICA E VALUTAZIONE
Le prove di verifica che impegneranno frequentemente gli alunni saranno puntualmente collegate con le attività di insegnamento-apprendimento e incentrate sull'accertamento del grado di raggiungimento delle competenze programmate per ciascuna unità. Gli strumenti di verifica saranno molteplici e differenziati, affinché risultino adeguati alle modalità di apprendimento di ciascun alunno. In tal modo sarà possibile valutare in maniera obiettiva l'intero percorso cognitivo compiuto dallo studente, allo scopo di evidenziarne sia i progressi compiuti rispetto alla situazione d'ingresso sia la necessità di un tempestivo recupero.

Gli alunni saranno impegnati nell'esecuzione delle seguenti prove di verifica:

· prove di ingresso tendenti all'accertamento dei prerequisiti di base; 

· esercitazioni differenziate su testi di diversa tipologia basate sul riconoscimento dei fondamentali elementi di struttura e di contenuto; 

· produzione orale e/o scritta di testi su tema dato (tema, relazione, dossier, recensione) elaborati sulla base delle competenze acquisite; 
· prove scritte tipologia A,B,C,D

· compiti di realtà o prove esperte
· prove strutturate e semistrutturate (tipologia mista)
· discussioni orali guidate, contraddittori su tema dato. 
In particolare si svolgeranno, per ciascun trimestre, non meno di due prove scritte o strutturate (con griglia di valutazione allegata predisposta dal docente) e non meno di due prove orali.
La valutazione, che costituisce parte integrante della programmazione, svolgerà un ruolo di accertamento in itinere del percorso cognitivo compiuto dallo studente. Essa sarà articolata in due fasi: diagnostica/formativa, che avrà la funzione di retroazione per il recupero; sommativa, al termine del percorso cognitivo, che avrà il compito di giudicare l'intero processo nei suoi risultati in relazione al conseguimento delle UDA programmate.
Si allegano le griglie di valutazione del comportamento, delle prove scritte e orali, della valutazione delle competenze chiave e di cittadinanza, rubriche di osservazione in contesti diversi. 
Unità di apprendimento interdisciplinari 
Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno

La declinazione nelle UDA terrà conto delle specificità dei plessi e degli indirizzi
UDA 1 – Il valore della interculturalità
	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Discipline coinvolte
	Metodologia
	Prodotti

	Saper accogliere la diversità come risorsa
	Relazionarsi in modo costruttivo con persone portatrici di valori diversi
	Conoscere gli aspetti più significativi di altre culture
	Italiano, Storia, Filosofia, Diritto, Latino, Religione, Informatica, Storia dell’arte, Geografia, Geostoria, 

Inglese Francese
	Gruppi di lavoro e ricerca, problem solving, didattica laboratoriale, cooperative learning
	Rappresentazioni per immagini (cartelloni, power point, dossier fotografici)

Relazioni orali o scritte sul progetto attuato

 

	
	Costruire materiali didattici che tengano conto delle diversità (tabelle bilingui, mappe territoriali e tematiche, grafici sincronici e diacronici)
	Conoscere le tecniche di costruzione degli strumenti utilizzati
	
	
	


UDA 2– LA COMUNICAZIONE

	Competenze
	Abilità
	Conoscenze
	Discipline coinvolte
	Metodologia
	Prodotti

	Potenziare la padronanza degli strumenti espressivi e argomentativi indispensabili per gestire l’interazione comunicativa in vari contesti


	Affrontare diverse situazioni comunicative scambiando informazioni e idee nel rispetto delle regole della comunicazione
	Conoscere regole di comunicazione pacifica (rispetto dei tempi e dei ruoli)
	Italiano, 

Storia, Filosofia, Diritto,

Economia 

Latino, Religione, Informatica, Storia dell’arte, Geografia, Geostoria, 

Inglese Francese
	Gruppi di lavoro per la ricerca di informazioni

problem solving,
didattica laboratoriale, 
cooperative learning
	Rappresentazioni per immagini: cartelloni, 

power point,

 report sulle attività svolte, 

relazioni, 

recensioni

Realizzazione di: dibattiti per ruoli, blog, 
giornalini, messaggi radiofonici, rappresentazioni teatrali, ecc.

	
	Sviluppare la capacità di interazione con diversi tipi di testo (anche scientifico)
	Conoscere tecniche di lettura analitica e sintetica
	
	
	

	
	Applicare tecniche e strategie di lettura a scopi e in contesti diversi
	Conoscere i differenti registri comunicativi di un testo
	
	
	

	Accrescere competenze metacognitive, pensiero divergente, autonomia di giudizio, pensiero creativo e personale
	Consultare e selezionare informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi ecc.
	Conoscere tecniche di analisi e selezione delle informazioni
	
	
	

	
	Costruire, in modo appropriato allo scopo, mappe e schemi per supportare le proprie opinioni
	Conoscere le procedure per l’organizzazione dei contenuti in forma schematica
	
	
	

	
	Rielaborare le informazioni e riutilizzarle correttamente per rappresentare messaggi in forma personale e originale
	Conoscere le tecniche di rielaborazione delle informazioni, di manipolazione dei testi
	
	
	

	
	Ideare e strutturare testi verbali e scritti coerenti e corretti, adeguati alle diverse situazioni comunicative


	Conoscere modalità e tecniche delle diverse forme di produzione verbale e scritta utilizzate (testi multimediali, testi argomentativi, interpretativo-valutativo ecc.)
	
	
	


Criteri per l’attribuzione del voto di comportamento 

	OBIETTIVI
	INDICATORI

	FORMAZIONE DI UNA COSCIENZA CIVILE
	· RELAZIONALITA’

· UTILIZZO DEI MATERIALI E DELLE STRUTTURE SCOLASTICHE ED EXTRASCOLASTICHE

· RISPETTO DEI REGOLAMENTI

	PARTECIPAZIONE ALLA VITA SCOLASTICA
	· FREQUENZA E RISPETTO DEGLI ORARI IN SITUAZIONI SCOLASTICHE ED EXTRASCOLASTICHE

· PARTECIPAZIONE AL DIALOGO EDUCATIVO

· RISPETTO DELLE CONSEGNE

	I descrittori per entrambi gli obiettivi sono indicati nella seguente griglia di valutazione e si riferiscono sia all’attività scolastica svolta in classe che a tutte le iniziative attivate dalla scuola a cui l’alunno partecipi: visite guidate, viaggi d’istruzione, partecipazione a tornei, concorsi, seminari e conferenze, visione di spettacoli teatrali ecc.


	VOTO
	DESCRITTORI

	10
	Formazione di una coscienza civile

· Relazionalità

· Correttezza e rispetto costanti verso i docenti, i non docenti e i compagni

· Comportamento propositivo e collaborativo

· Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche
· Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture

· Rispetto dei regolamenti
· Rispetto costante e irreprensibile del regolamento d’istituto

Partecipazione alla vita scolastica

· Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche

· Frequenza molto assidua (le presenze sono superiori al 92% a trimestre).

· Orari non rispettati per motivi non giustificati (ritardi massimo 3 a trimestre)

· Nel caso di assenze, le giustificazioni sono tempestive

· Partecipazione al dialogo educativo
· Interesse proficuo e costante per l’attività scolastica

· Partecipazione motivata e propositiva

· Rispetto delle consegne puntuale e costante, materiale per le lezioni sempre presente

Si assegna 10 se si registrano almeno 9 condizioni su 10 degli indicatori.

	9

     9


	Formazione di una coscienza civile

· Relazionalità

· Correttezza e rispetto costanti verso i docenti, i non docenti e i compagni

· Comportamento   collaborativo

· Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche
· Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture

· Rispetto dei regolamenti
· Rispetto costante   del regolamento d’istituto

Partecipazione alla vita scolastica

· Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche

· Frequenza assidua (le presenze sono comprese tra il 92% e l’88% del monte ore relativo al trimestre).

· Orari non rispettati per motivi non giustificati (ritardi massimo 3 a trimestre)

· Nel caso di assenze, le giustificazioni sono tempestive

· Partecipazione al dialogo educativo
· Interesse proficuo e costante per l’attività didattica

· Partecipazione responsabile

· Materiale per le lezioni sempre presente e rispetto puntuale delle consegne

Si assegna 9 se si registrano almeno 8 condizioni su 10 degli indicatori.

	8
	Formazione di una coscienza civile

· Relazionalità

· Correttezza e rispetto sempre adeguati verso i docenti, i non docenti e i compagni

· Comportamento generalmente collaborativo

· Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche

· Utilizzo responsabile del materiale e delle strutture

· Rispetto dei regolamenti

· Rispetto costante   del regolamento d’istituto

Partecipazione alla vita scolastica

· Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche

· Frequenza regolare (le presenze sono comprese tra l’87% e l’83% del monte ore relativo al trimestre).

· Orari non rispettati per motivi non giustificati (ritardi da 4 a 9 a trimestre)

· Giustificazioni presenti anche se non sempre tempestive.

· Partecipazione al dialogo educativo

· Partecipazione continua e motivata all’attività didattica e alla vita scolastica

· Interesse costante per l’attività didattica

· Rispetto delle consegne

· Rispetto delle consegne generalmente puntuale e costante e materiale per le lezioni generalmente presente

Si assegna 8 se si registrano almeno 7 condizioni su 10 degli indicatori.

	7

 
	Formazione di una coscienza civile

· Relazionalità

· Correttezza e rispetto quasi sempre adeguati verso i docenti, i non docenti e i compagni

· Saltuari episodi di disturbo alla regolare attività scolastica e talvolta inadeguata capacità di autocontrollo

· Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche

· Utilizzo non sempre responsabile del materiale e delle strutture

· Rispetto dei regolamenti

· Qualche episodio di mancato rispetto del regolamento dell’istituto

· Presenza di richiami scritti (3 richiami)

Partecipazione alla vita scolastica

· Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche

· Frequenza discontinua (le presenze sono comprese tra l’82% e l’80% del monte ore relativo al trimestre).

· Orari non rispettati per motivi non giustificati (ritardi da 10 a 15 a trimestre)

· Giustificazioni non tempestive o mancanti anche in caso di frequenza regolare

· Partecipazione al dialogo educativo

· Partecipazione regolare ma non sempre motivata

· Materiale per le lezioni talvolta mancante
Si assegna il 7 se si registrano almeno 5 condizioni su 10 degli indicatori.

	6
	Formazione di una coscienza civile

· Relazionalità

· Correttezza e rispetto non sempre adeguati verso i docenti, i non docenti e i compagni

· Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche

· Utilizzo non sempre responsabile del materiale e delle strutture

· Rispetto dei regolamenti

· Ripetuti episodi di mancato rispetto del regolamento d’istituto

· Presenza di richiami scritti o di brevi sospensioni dalle lezioni

Partecipazione alla vita scolastica

· Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche

· Frequenza irregolare (le presenze sono comprese tra il 79% e il 75% del monte ore relativo al trimestre).

· Orari spesso non rispettati per motivi non giustificati (ritardi uguali a 16 a trimestre)

· Giustificazioni spesso non tempestive o mancanti

· Partecipazione al dialogo educativo

· Partecipazione al dialogo educativo limitata o selettiva

· Rispetto delle consegne

· Rispetto delle consegne spesso non   puntuale  

· Materiale per le lezioni spesso mancante
Si assegna 6 nel comportamento se si registrano almeno 6 condizioni su 10 degli indicatori.

	5
	Formazione di una coscienza civile

· Rispetto dei regolamenti

Provvedimenti di sospensione dall’attività didattica con allontanamento superiore a 15 giorni per:
· Violazioni gravi da valutare secondo quanto stabilito dal regolamento d’istituto

· Relazionalità

· Sistematica mancanza di rispetto e correttezza verso i docenti, i non docenti e i compagni con comportamenti scorretti e/o violenti, atti di bullismo

· Continui episodi di disturbo alla regolare attività scolastica nonostante i ripetuti richiami scritti

· Uso del materiale e delle strutture scolastiche ed extrascolastiche

· Utilizzo irresponsabile del materiale e delle strutture

· Atti di vandalismo

Partecipazione alla vita scolastica

· Frequenza e rispetto degli orari a scuola e in situazioni extrascolastiche

· Frequenza molto irregolare, calcolata sul monte ore complessivo del trimestre inferiore al 75%

· Partecipazione al dialogo educativo

· Evidente disinteresse per la vita scolastica e le attività didattiche


Indicatori per la valutazione delle COMPETENZE CHIAVE DI CITTADINANZA 

da acquisire al termine del Primo Biennio
	Nome e cognome dell’alunno
	Classe I e II
	Da compilare alla fine del secondo trimestre del primo e del secondo anno

	COMPETENZE 

chiave europee e di cittadinanza
	Livelli di competenze chiave di cittadinanza conseguiti  al termine del primo biennio*
	Indicatori per la valutazione e l’autovalutazione

	Ambito: Costruzione del sé

	
	A
	B
	C
	D
	E
	

	Imparare ad imparare  


	
	
	
	
	
	· Si predispone positivamente all’apprendimento;

	
	
	
	
	
	
	· Conosce le potenzialità del proprio stile di apprendimento e ha consapevolezza dei propri eventuali errori comportamentali e cognitivi;

	
	
	
	
	
	
	· Pratica un ascolto consapevole, prende  appunti e li rielabora;

	
	
	
	
	
	
	· Usa consapevolmente i testi scolastici;

	
	
	
	
	
	
	· Sfrutta tecniche di lettura finalizzandole al tipo di studio,

	
	
	
	
	
	
	· Evidenzia concetti-chiave

	
	
	
	
	
	
	· Costruisce testi logici, coesi e attinenti alle consegne

	
	
	
	
	
	
	· Altro………..

	Progettare
	
	
	
	
	
	· Elabora e organizza attività di studio e di lavoro utilizzando conoscenze e abilità;

	
	
	
	
	
	
	· Nei lavori personali e di gruppo, individua strategie finalizzate alla ottimale realizzazione del progetto.

	
	
	
	
	
	
	· Altro………..


	Ambito: relazione con gli altri

	Comunicare, comprendere e rappresentare
	
	
	
	
	
	· Legge e comprende messaggi di tipo diverso;

	
	
	
	
	
	
	· Usa la lingua madre in modo corretto;

	
	
	
	
	
	
	· Usa in modo corretto le strutture linguistiche di base in L1 e L2

	
	
	
	
	
	
	· Usa procedimenti logico-matematici

	
	
	
	
	
	
	· Usa, nell’esposizione scritta e orale, registri linguistici settoriali;

	
	
	
	
	
	
	· Utilizza la lingua madre in maniera appropriata allo scopo comunicativo;

	
	
	
	
	
	
	· Comprende testi diversi in lingua madre, L1 e L2;

	
	
	
	
	
	
	· Utilizza varie conoscenze disciplinari per rappresentare messaggi completi;

	
	
	
	
	
	
	· Usa diversi supporti per completare ulteriormente la comunicazione;

	
	
	
	
	
	
	· Altro……

	Collaborare e partecipare
	
	
	
	
	
	· Partecipa ordinatamente alle discussioni, accettando eventuali critiche;

	
	
	
	
	
	
	· Lavora in gruppo attivamente;

	
	
	
	
	
	
	· Rispetta le consegne;

	
	
	
	
	
	
	· E’ disponibile ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare;

	
	
	
	
	
	
	· Collabora al dialogo educativo-didattico;

	
	
	
	
	
	
	· Mostra di sentirsi parte integrante del gruppo classe e del gruppo scuola,

	
	
	
	
	
	
	· Altro……..

	Collaborare e partecipare
	
	
	
	
	
	· E’ in grado di valutare la propria posizione nel gruppo;

	
	
	
	
	
	
	· Interviene in modo autonomo e produttivo nelle discussioni, assumendosi la responsabilità delle sue affermazioni;

	
	
	
	
	
	
	· Tende a risolvere e conciliare eventuali dissensi;

	
	
	
	
	
	
	· Manifesta con equilibrio i propri bisogni e quelli del gruppo.

	
	
	
	
	
	
	· Altro………

	Ambito: rapporto con la realtà

	Risolvere problemi
	
	
	
	
	
	· Utilizza conoscenze e abilità per risolvere problemi di studio personale e di gruppo

	
	
	
	
	
	
	· Sa utilizzare risorse e strategie per la risoluzioni dei problemi

	
	
	
	
	
	
	· Altro……….

	Individuare collegamenti e relazioni
	
	
	
	
	
	· Utilizza conoscenze e abilità dei vari ambiti disciplinari per esporre e analizzare situazioni complesse;

	
	
	
	
	
	
	· Applica conoscenze teoriche a situazioni concrete

	
	
	
	
	
	
	· Altro………..

	Acquisire ed interpretare l’informazione
	
	
	
	
	
	· Si dimostra in grado di “interrogare” i testi al fine di acquisire elementi per una maggiore comprensione e successiva analisi degli stessi;

	
	
	
	
	
	
	· Distingue i fatti dalle opinioni in base all’attendibilità e all’utilità.

	
	
	
	
	
	
	· Altro……….


*  Legenda valutativa: livello A = 10 (Eccellenza); livello B = 9 – 8 (Avanzato); livello C = 7 – 6,5 (Intermedio); livello D = 6,4- 5,5 (Base); livello  E =5,4 – 0 (Livello base non raggiunto)

Rubriche per l’osservazione e la valutazione 
di competenze trasversali, di base, disciplinari
Valutazione della lettura (Primo biennio)
· Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti presentati in varia forma

· Leggere e interpretare grafici e tabelle

	Alunno
	Competenza
	Conoscenze
	Abilità
	Livello Avanzato
	Livello intermedio
	Livello base
	Livello base non raggiunto

	
	Leggere, comprendere ed interpretare testi scritti presentati in varia forma
	Conosce tecniche di lettura analitica, sintetica ed espressiva
	
	Le conoscenze tecniche sono complete e appropriate
	Le conoscenze tecniche sono complete, ma non le applica sempre con precisione
	Le conoscenze tecniche sono parziali
	Non conosce le tecniche di lettura

	
	
	
	Saper leggere 
	Sa leggere forme comunicative diverse con espressività e chiarezza
	Sa leggere forme comunicative diverse, ma non sempre con la giusta intonazione
	Legge con qualche difficoltà, non rispetta sempre pause e punteggiatura
	Legge molto lentamente e non rispetta la punteggiatura

	
	
	
	Comprendere e interpretare
	Comprende e sa interpretare in modo personale il contenuto globale dei testi 
	Coglie il contenuto dei testi di cui sa dare spiegazione
	Coglie solo i messaggi prevalenti dei testi che riesce a sintetizzare
	Comprende solo in minima parte, stenta nella sintesi

	
	Leggere e interpretare grafici e tabelle
	Conosce tecniche di costruzione dei grafici
	
	Le conoscenze tecniche sono complete e appropriate
	Le conoscenze tecniche sono complete, ma non le applica sempre con precisione
	Le conoscenze tecniche sono parziali


	Non conosce tecniche di costruzione grafica

	
	
	
	Leggere e

Interpretare 
	Coglie con precisione tutti i dati rappresentati dandone lettura interpretativa corretta
	Coglie i dati rappresentati l’interpretazione è abbastanza corretta
	Deve essere guidato per cogliere le informazioni e dare la giusta interpretazione
	Non coglie il significato, anche solo globale, di rappresentazioni grafiche


SCHEDA DI VALUTAZIONE  TESTO IN PROSA (Primo  Biennio)
	Competenze di cittadinanza
	Competenze chiave
	INDICATORI
	LIVELLI
	PUNTEG

GIO

	Imparare ad imparare
	Comunicazione nella madrelingua
	Produzione: correttezza ortografica, lessicale, sintattica
	Ortografia e sintassi corretta, lessico appropriato
	2

	Comunicare comprendere  rappresentare
	
	
	Improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, alcuni errori d’ortografia
	1.5

	
	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1

	
	
	
	Forma completamente errata
	0

	
	
	Comprensione globale del testo
	Corretta individuazione dei concetti chiave
	3

	
	
	
	Parziale individuazione dei concetti chiave
	2

	
	
	
	Concetti chiave non individuati
	0

	
	
	Analisi 
	Completa e precisa individuazione di personaggi, ruolo, tempo, spazio e altri elementi delle narrazione
	3

	
	
	
	Parziale, ma precisa individuazione di….
	2.5

	
	
	
	Parziale e non sempre precisa individuazione di... 
	2

	
	
	
	Individuazione solo di pochi elementi di… 
	1

	
	
	
	Assente
	0

	
	Consapevolezza ed espressione culturale
	Osservazio-
ni personali
	Ricche ed originali
	2

	
	
	
	Non adeguatamente sviluppate
	1

	
	
	
	Assenti
	0

	
	
	
	                                                            Totale punti
	/ 10


SCHEDA DI VALUTAZIONE: TESTO IN VERSI (Primo Biennio)
	Competenze di cittadinanza
	Competenze chiave
	INDICATORI
	LIVELLI
	PUNTEGGIO

	Imparare ad imparare
	Comunicazione nella madre lingua
	Produzione:  correttezza ortografica, lessicale, sintattica
	Ortografia e sintassi corretta, lessico appropriato
	2

	Comunicare comprendere rappresentare
	
	
	Improprietà e imprecisioni lessicali e sintattiche, alcuni errori d’ortografia
	1.5

	
	
	
	Gravi errori sintattici e ortografici, lessico improprio
	1

	
	
	
	Forma completamente errata
	0

	
	
	Comprensione globale del testo
	Corretta individuazione dei concetti chiave
	3

	
	
	
	Parziale individuazione dei concetti chiave
	2

	
	
	
	Concetti chiave non individuati
	0

	
	
	Analisi 
	Completa e precisa individuazione di temi, metrica, figure retoriche e altri elementi della versificazione
	3

	
	
	
	Parziale individuazione di….
	2.5

	
	
	
	Parziale e non precisa individuazione di…. 
	2

	
	
	
	Incompleta 
	1

	
	
	
	Assente
	0

	
	Consapevolezza ed espressione culturale
	Osservazioni personali
	Ricche ed originali
	2

	
	
	
	Non adeguatamente sviluppati
	1

	
	
	
	Assenti
	0

	
	
	
	                                                            Totale punti
	/ 10


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DI ITALIANO 

PROVA SCRITTA: TEMA PRIMO BIENNIO

	INDICATORI 
	                                                                                          VALUTAZIONE



	
	Quasi nullo o gravemente

insuff.
	Scarso o mediocre
	Sufficiente
	Discreto


	Buono


	Ottimo

	
	2-3
	4-5
	6
	7
	8
	9-10

	Aderenza alla traccia
	Del tutto fuori traccia
	Traccia sviluppata

parzialmente
	Traccia

sviluppata

genericamente


	Traccia sviluppata in

modo completo


	Traccia sviluppata

in maniera completa

e approfondita


	Traccia sviluppata in

maniera

completa, approfondita e personale

	Conoscenza dei contenuti
	Conoscenza nulla o scarsa
	Conoscenza

superficiale


	Conoscenza

adeguata


	Conoscenza ampia


	Conoscenza

completa


	Conoscenza

approfondita

	Organizzazione del testo

(coerenza e coesione)

	Struttura caotica


	Struttura non

sempre coerente


	Struttura

adeguata e

coerente
	Struttura coerente e

coesa in modo

semplice


	Struttura coerente e

coesa in modo

elaborato


	Struttura coerente e

coesa in modo originale

e avvincente

	Correttezza ortografica e

morfosintattica; uso della

punteggiatura
	Diffusi errori formali; erroneo

uso della punteggiatura


	Sporadici errori

formali e nell’uso

della

punteggiatura


	Correttezza

formale e

nell’uso della

punteggiatura


	Fluidità formale e

precisione nell’uso

della punteggiatura


	Accuratezza formale

ed efficacia della

punteggiatura
	Fluidità, ricchezza e

originalità formali.

Punteggiatura

ineccepibile

	Proprietà delle scelte

lessicali


	Lessico scorretto o improprio 


	Lessico limitato
	Lessico

semplice ma

corretto
	Lessico appropriato
	Lessico ampio e

appropriato


	Lessico scelto, elegante, efficace


GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEL RIASSUNTO

	Indicatori
	Punteggi
	Punteggi parziali

	
	10-9
	8-7
	6
	5-4
	3-2
	

	Rispetto della consegna
	completo
	pressoché completo
	parziale ma complessivamente adeguato
	carente
	molto scarso 

o nullo
	

	Comprensione del contenuto del

testo di partenza
	Precisa e approfondita
	Abbastanza precisa e approfondita
	Soddisfacente ma non sempre

precisa e 

approfondita
	Superficiale e imprecisa
	Spesso assente/

assente
	

	Completezza/

Essenzialità del contenuto del testo di arrivo


	esauriente
	complessivamente esauriente
	Con alcune lacune ma sostanzialmente esauriente
	Incompleta e imprecisa


	Gravemente incompleta 

e scorretta
	

	Struttura del discorso

(equilibrio e ordine tra le parti del discorso)


	Equilibrata e ordinata
	Per lo più equilibrata e ordinata
	Schematica ma organizzata
	Disequilibrata e

disorganizzata
	disordinata/

incoerente
	

	Sintassi
	Perfettamente corretta con elementi di complessità
	Semplice ma

Corretta 
	semplicistica/

contorta
	qualche errore
	molti errori/

decisamente 

scorretta
	

	Lessico e registro linguistico
	Appropriati e adeguati 
	quasi sempre adeguati e appropriati
	complessivamente adeguati, ma con qualche imprecisione e imperfezione
	diverse improprietà e imprecisioni
	gravemente 

inadeguati e non appropriati 
	

	Ortografia
	perfettamente corretta
	corretta
	qualche errore ma sostanzialmente corretta
	vari errori
	scorretta/

molto scorretta
	

	Punteggiatura
	pienamente corretta, accurata e efficace
	corretta ma non sempre accurata
	qualche errore e incuria
	imprecisa
	scorretta
	

	
	PUNTEGGIO TOTALE CORRISPONDENTE A
	VOTO:




Il punteggio totale deve essere diviso per il numero degli indicatori utilizzati

SCHEDA DI VALUTAZIONE STORIA E GEOGRAFIA
	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori
	livelli
	punteggio

	
	Padronanza nella madre-lingua
	Riconoscere e utilizzare il

lessico specifico.

	Lessico appropriato e ricco
	2

	
	
	
	Lessico adeguato
	1.5

	
	
	
	Lessico povero 
	1

	Imparare a imparare (comprendere e selezionare concetti, osservare, utilizzare i testi)

Comunicare, comprendere,  rappresentare

Individuare collegamenti e relazioni
	Imparare a imparare
	Ricostruire il quadro

d’insieme dei fenomeni (successione

cronologica, dimensione spaziale, caratteristiche fondamentali)
	Ricostruzione di fatti e fenomeni storico-geografici  completa, lineare e chiara
	2

	
	
	
	Ricostruzione di fatti e fenomeni storico-geografici parziale, ma abbastanza chiara e lineare
	1,5

	
	
	
	Ricostruzione di fatti e fenomeni storico-geografici incompleta e confusa
	0

	
	
	Comparare i diversi

fenomeni storici
	Comparazione dei fenomeni storico-geografici efficace
	2

	
	
	
	Comparazione dei fenomeni storico-geografici adeguata
	1

	
	
	
	Comparazione dei fenomeni storico-geografici inappropriata
	0

	
	
	
	Non adeguatamente sviluppati
	1

	
	
	
	Assenti
	0

	Progettare (acquisire ed elaborare l’informazione)

Competenze digitali
	Collaborare e partecipare
	Utilizzare conoscenze apprese per produrre individualmente o in gruppo: grafici, tabelle, carte geografiche, carte tematiche, documenti, power point
	Esatto utilizzo delle conoscenze apprese e produzione di documenti appropriati
	2

	
	
	
	Utilizzo parziale delle conoscenze apprese e produzione di documenti non sempre appropriati
	1

	
	
	
	Nessun utilizzo o produzione di documenti
	0

	Acquisire e interpretare l’informazione
	Consapevolezza ed espressione culturale 

	Apporti personali 
	Ricchi e originali 
	2

	
	
	
	Presenti ma modesti
	1

	
	
	
	Assenti                                                     
	0

	
	
	
	                                                        Totale punti
	/10


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER LA   TRADUZIONE DI LATINO(biennio-triennio)(*)

	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori

 attraverso le competenze linguistiche
	 descrittori 
	  punti

	Imparare ad imparare
Comunicare comprendere rappresentare
	Comunicazione nella lingua latina

(decodifica e codifica)
Individuare collegamenti e relazioni morfosintattiche
Consapevolezza ed espressione culturale
Acquisire ed interpretare l’informazione
	  TRADUZIONE DEL 

TESTO 

	 Completa 
	3

	
	
	
	 Quasi completa 
	2

	
	
	
	 Ridotta 
	1

	
	
	
	 Non eseguita 
	0

	
	
	MORFOSINTASSI 

	Assenza di errori 
	4

	
	
	
	Errori lievi e sporadici 
	 3

	
	
	
	Errori gravi ma sporadici /Errori lievi ma molto diffusi  
	2

	
	
	
	Errori gravi  
	1

	
	
	
	 Errori molto gravi e numerosi
	0

	
	
	  INTERPPRETAZIONE 

	Comprensione profonda del significato 
	4

	
	
	
	Piena comprensione del significato 
	3

	
	
	
	Comprensione generica del significato 
	2

	
	
	
	Comprensione parziale del significato 
	1

	
	
	
	Incomprensione del significato 
	0

	
	
	SCELTE LESSICALI 

	Lessico frutto di rielaborazione personale
	4

	
	
	
	Lessico pienamente adeguato al contesto 
	3

	
	
	
	Lessico generico
	2

	
	
	
	Lessico adeguato solo in parte 
	1

	
	
	
	Lessico inadeguato 
	 0


(*) Tabella di valutazione 

	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 

	15
	 10 
	 Eccellente 
	  9-8 
	 5 
	 Mediocre 

	14
	9
	Ottimo
	7-6
	4
	Insufficiente 

	13
	8
	Buono
	5-4
	3
	Gravemente insuff.

	12/11
	7
	Discreto
	3-2
	2
	Gravemente insuff.

	10
	6
	Sufficiente
	1-0
	1
	Gravemente insuff.


	GRIGLIA PER LA VALUTAZIONE DI LATINO ORALE - I BIENNIO (*) 

	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori 
	 descrittori 
	  punti

	Imparare ad imparare
Comunicare comprendere rappresentare
	Comunicazione nella lingua latina

(decodifica e codifica)
Individuare collegamenti e relazioni morfosintattiche
Consapevolezza ed espressione culturale
Acquisire ed interpretare l’informazione
	LETTURA
	Stentata e con errori di accento 
	0

	
	
	
	Sufficientemente fluida e corretta 
	1

	
	
	CONOSCENZE GRAMMATICALI E LESSICALI
	Insufficienti elementi di valutazione 
	0

	
	
	
	Inadeguate 
	1

	
	
	
	Incomplete 
	2

	
	
	
	Superficiali 
	2.5

	
	
	
	Essenziali e per linee generali 
	3

	
	
	
	Abbastanza organiche e articolate 
	 3.5

	
	
	
	Quasi complete 
	4

	
	
	
	Complete e organiche 
	5

	
	
	TRADUZIONE
	Insufficienti elementi di valutazione 
	0

	
	
	
	Comprensione gravemente insufficiente 
	1

	
	
	
	Comprensione incompleta 
	1.5

	
	
	
	Comprensione superficiale 
	2

	
	
	
	Comprensione del testo nelle linee generali 
	 2.5

	
	
	
	Comprensione del testo abbastanza corretta 
	3

	
	
	
	Comprensione esatta del testo e discreta abilità nel passare all’altro codice linguistico 
	3.5

	
	
	
	Comprensione sicura del testo e buona resa espressiva nel passare all’altro codice linguistico 
	4


 (*) Tabella di valutazione 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio / Competenze
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio/ Competenze

	15
	 10 
	 Eccellente: Capacità di giudizio critico originale e linguaggio rigoroso.
Applicazione rigorosa delle regole e padronanza delle strutture linguistiche.
	  9-8 
	 5 
	 Mediocre: Esposizione imprecisa;
individuazione e applicazione difficoltose delle regole, nonostante ilsupporto dell’insegnante.

	14
	9
	Ottimo: Capacità di giudizio critico adeguata e linguaggio pertinente. 
	7-6
	4
	Insufficiente: Organizzazione inadeguata delle informazioni e linguaggio incerto.

	13
	8
	Buono: Individuazione e applicazione sicura e autonoma delle regole.

Organizzazione delle informazioni e linguaggio accurato.
	5-4
	3
	Gravemente insuff.: Organizzazione confusa e linguaggio impreciso e approssimativo.

Mancata individuazione dei costrutti morfosintattici.

	12/11
	7
	Discreto: Organizzazione delle informazioni e linguaggio

specifico
Individuazione autonoma eapplicazione corretta delle regole.
	3-2
	2
	Gravemente insuff.: Organizzazione confusa e linguaggio impreciso e approssimativo.

	10
	6
	Sufficiente: Corretta individuazione dei costrutti; esposizione lineare delle regole e loro corretta applicazione, seppure con il supporto dell’insegnante.
	1-0
	1
	Gravemente insuff.: Organizzazione confusa e linguaggio approssimativo.


	 GRIGLIA DI VALUTAZIONE LATINO ORALE  TRIENNIO (*) 

	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori

 attraverso le competenze linguistiche
	 descrittori 
	  punti

	Imparare ad imparare
Comunicare comprendere rappresentare
	 Individuare collegamenti e relazioni
Acquisire ed interpretare l’informazione
Consapevolezza ed espressione culturale
 
	  CONTENUTO  

	Esauriente / pertinente / personale 
	5

	
	
	
	Quasi completo e preciso 
	4

	
	
	
	Schematico / Talvolta organizzato in modo mnemonico 
	3

	
	
	
	Superficiale e incompleto 
	2

	
	
	
	Errato / Non risponde 
	1

	
	
	 ESPOSIZIONE
	Fluida e corretta / Lessico e registro appropriato 
	5

	
	
	
	Abbastanza fluida e corretta / Lessico e registro adeguati 
	4

	
	
	
	Semplice ma coerente 
	3

	
	
	
	Incerta e non sempre corretta 
	2

	
	
	
	Incoerente / Scorretta 
	1

	
	
	ORGANIZZAZIONE DEL DISCORSO

	Coerente e ordinata 
	5

	
	
	
	Abbastanza coerente e ordinata 
	4

	
	
	
	Semplice / Con diverse imprecisioni 
	3

	
	
	
	Disordinata 
	 2

	
	
	
	Confusa / Con gravi errori 
	1


(*) Tabella di valutazione 

	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 

	15
	 10 
	 Eccellente
Competenze: Capacità di giudizio critico originale e linguaggio rigoroso. 
	  9-8 
	 5 
	 Mediocre
Competenze: Organizzazione difficoltosa delle informazioni e linguaggio incerto.

	14
	9
	Ottimo
Competenze: Capacità di giudizio critico adeguata e linguaggio pertinente. 
	7-6
	4
	Insufficiente 
Competenze: Organizzazione inadeguata delle informazioni e linguaggio incerto.

	13
	8
	Buono
Competenze: Rielaborazione autonoma delle informazioni e

linguaggio accurato.
	5-4
	3
	Gravemente insuff.
Competenze: Organizzazione confusa e

linguaggio impreciso e approssimativo.

	12/11
	7
	Discreto
Competenze: Organizzazione delle informazioni e linguaggio specifico
	3-2
	2
	Gravemente insuff.
Competenze: Organizzazione confusa e linguaggio impreciso e approssimativo.

	10
	6
	Sufficiente
Competenze: Esposizione lineare delle informazioni e linguaggio

chiaro.
	1-0
	1
	Gravemente insuff.
Competenze: Organizzazione confusa e linguaggio approssimativo.


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA - Lingua straniera - (classi III

– IV (secondo biennio )  e classi   V,  Tipologia  2 : Comprensione e produzione del testo   

	INDICATORI

Conoscenza/

Comprensione e 

Competenze evidenziate
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	COMPRENSIONE
	Completo e dettagliato

Adeguato

Essenziale

Limitato

Scarso
	3

2.5

2

1.5

1

	COMPETENZA LINGUISTICA

(morfo-sintassi, lessico, ortografia)
	Appropriato e corretto

Adeguato

Sostanzialmente Corretto

Parzialmente scorretto e limitato

Scarso
	3

2.5

2

1.5

1

	COMPETENZA TESTUALE

(organizzazione discorso/frase, Coerenza e coesione, Pertinenza Informazioni)


	Coeso ed articolato

Lineare e coerente

Elementare ma coerente

Frammentario

Incoerente e confuso
	2

1.5

1

0.5

0

	COMPETENZA argomentativa-elaborativa

(capacità di analisi e sintesi, Rielaborazione personale, Originalità di argomentazione)


	Efficace ed organico

Adeguato e permanente

Essenziale

Limitato

Non Rilevabile
	2

1.5

1

0.5

0


GRIGLIA DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA - Lingua straniera - (classi III

– IV (secondo biennio ) e classi V, Tipologie  3,4 : composizione a carattere letterario e linguistico 

	INDICATORI

Conoscenza/

Comprensione e 

Competenze evidenziate
	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	CONOSCENZA 

specifica degli argomenti
	Accurata ed esaustiva

Completa e corretta

Essenziale

Imprecisa e parziale

Superficiale ed incompleta
	3

2.5

2

1.5

1

	COMPETENZA LINGUISTICA

(morfo-sintassi, lessico, ortografia)
	Appropriato e corretto

Adeguato

Sostanzialmente Corretto

Parzialmente scorretto e limitato

Scarso
	3

2.5

2

1.5

1

	COMPETENZA TESTUALE

(organizzazione discorso/frase, Coerenza e coesione, Pertinenza Informazioni)


	Coeso ed articolato

Lineare e coerente

Elementare ma coerente

Frammentario

Incoerente e confuso
	2

1.5

1

0.5

0

	COMPETENZA argomentativa-elaborativa

(capacità di analisi e sintesi, Rielaborazione personale, Originalità di argomentazione)


	Efficace ed organico

Adeguato e permanente

Essenziale

Limitato

Non Rilevabile
	2

1.5

1

0.5

0


GRIGLIA  GENERALE DI VALUTAZIONE PROVA SCRITTA - Lingua straniera 

Tipologie 2,3,4  (primo biennio )

	INDICATORI


	DESCRITTORI
	PUNTEGGIO

	Competenza di produzione e conoscenza degli argomenti 
	Corretto /Completo 

Adeguata

Essenziale

Parziale

Limitato e superficiale

Scarso
	4

3

2.5

2

1.5

1

	Competenza lessicale


	Articolata

Adeguata

Essenziale 

Limitata

Scarsa
	3

2.5

2

1.5

1

	Competenza morfo-sintattica


	Appropriata e corretta

Adeguata

Sostanzialmente corretta

Parzialmente scorretta

Limitato

scorretto


	3

2.5

2

1.5

1

0.5


Griglia di valutazione delle prove orali di Inglese  (primo biennio ) 

	Voto
	Livello
	Comprensione

Produzione
	Contenuti
	Morfosintassi

Lessico
	Fluency

Pronuncia

	1-2
	Sufficienza non raggiunta
	Scarsissima la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Scarsissima la conoscenza dei contenuti
	Scarsissima la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto stentata con numerosi e gravi errori di pronuncia

	3
	Sufficienza non raggiunta
	Gravi difficoltà nella  ompren./produz. di messaggi ed informazioni
	Molto frammentaria e limitata la conoscenza dei contenuti
	Uso della morfosintassi con gravi errori e lessico molto inadeguato
	Esposizione molto impacciata e contorta con pronuncia scorretta

	4
	Sufficienza non raggiunta
	 Frammentaria e carente la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Contenuti molto limitati e decisamente inadeguati
	Uso scorretto della morfosintassi e del  lessico
	Esposizione difficoltosa e poco chiara; scorretta la pronuncia

	5
	Sufficienza non raggiunta
	Incompleta e parziale  la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	 Lacunosi e modesti  i contenuti
	Incerta la conoscenza delle strutture linguistiche e del lessico
	Poco scorrevole l’esposizione con errori di pronuncia

	6
	Sufficiente
	 Essenziale ma accettabile la compren./produzione di  messaggi ed informazioni
	 Adeguata ma non approfondita la conoscenza dei contenuti
	Conoscenza globale ma non approfondita della morfosintassi e del lessico
	Esposizione semplice, ma abbastanza scorrevole con qualche errore di pronuncia

	7
	Discreto
	Abbastanza completa e la compren./produz.  di messaggi ed informazioni
	 Appropriata la conoscenza dei contenuti
	Corretto l’uso delle strutture linguistiche e del lessico
	Sicura l’esposizione anche se con qualche inesattezza nella pronuncia

	8
	Buono
	Completa la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Sicurala conoscenza dei contenuti
	Uso sicuro e preciso della morfosintassi e del lessico
	Fluente e chiara l’esposizione con qualche imprecisione

	9
	Ottimo
	Completa e precisa la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	 Approfondita la conoscenza dei contenuti
	Ampia la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Sicura e personale l’esposizione 

	10
	Eccellente
	Notevole la capacità di comprensione/produzione di messaggi ed informazioni
	 Approfondita, ampia e personale la conoscenza dei contenuti
	Estremamente appropriato l’uso della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto fluente, articolata e personale


Griglia di valutazione delle prove orali di Inglese  (secondo biennio e classi V ) 

	Voto
	Livello
	Comprensione

Produzione
	Contenuti
	Morfosintassi

Lessico
	Fluency

Pronuncia

	1-2
	Sufficienza non raggiunta
	Scarsissima la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Scarsissima la conoscenza dei contenuti
	Scarsissima la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto stentata con numerosi e gravi errori di pronuncia

	3
	Sufficienza non raggiunta
	Gravi difficoltà nella  compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Molto frammentaria e limitata la conoscenza dei contenuti
	Uso della morfosintassi con gravi errori e lessico molto inadeguato
	Esposizione molto impacciata e contorta con pronuncia scorretta

	4
	Sufficienza non raggiunta
	 Frammentaria e carente la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Contenuti molto limitati e decisamente inadeguati
	Uso scorretto della morfosintassi e del lessico
	Esposizione difficoltosa e poco chiara; scorretta la pronuncia

	5
	Sufficienza non raggiunta
	Incompleta e parziale la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	 Lacunosi e modesti i contenuti
	Incerta la conoscenza delle strutture linguistiche e del lessico
	Poco scorrevole l’esposizione con errori di pronuncia

	6
	Sufficiente
	 Essenziale ma accettabile la compren./produzione di  messaggi ed informazioni
	 Adeguata ma non approfondita la conoscenza dei contenuti
	Conoscenza globale ma non approfondita della morfosintassi e del lessico
	Esposizione semplice, ma abbastanza scorrevole con qualche errore di pronuncia

	7
	Discreto
	Abbastanza completa e la compren./produz.  di messaggi ed informazioni
	 Appropriata la conoscenza dei contenuti
	Corretto l’uso delle strutture linguistiche e del lessico
	Sicura l’esposizione anche se con qualche inesattezza nella pronuncia

	8
	Buono
	Completa la compren./produz. di messaggi ed informazioni
	Sicura la conoscenza dei contenuti
	Uso sicuro e preciso della morfosintassi e del lessico
	Fluente e chiara l’esposizione con qualche imprecisione

	9
	Ottimo
	Completa e precisa la compren./produz. di messaggi ed informazioni organicamente strutturate
	Ampia ed approfondita la conoscenza dei contenuti
	Ampia la conoscenza della morfosintassi e del lessico
	Sicura e personale l’esposizione 

	10
	Eccellente
	Notevole la capacità di comprensione/produzione di messaggi ed informazioni esaurienti con sviluppo personale
	 Approfondita, ampia e personale la conoscenza dei contenuti con collegamenti  multidisciplinari
	Estremamente appropriato l’uso della morfosintassi e del lessico
	Esposizione molto fluente, articolata e personale


Valutazione di una interrogazione orale (per tutte le discipline: Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
	Livelli
Dimensioni
	Livello avanzato
Valutazione 10 – 9
	Livello intermedio
Valutazione 8 - 7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Esposizione
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti. Durante l'esposizione osserva i compagni e coglie le loro sollecitazioni (risponde a domande, si interrompe e ripete se vede espressioni di dubbio o prendere appunti…)
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di linguaggio, sottolinea con il tono di voce e la gestualità i passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità

	 Modo di esprimersi 
	Lo studente usa una voce chiara e corretta, pronuncia con precisione le parole così che tutti possano sentire l’interrogazione
	La voce dello studente è chiara. Pronuncia molte parole correttamente. La maggior parte dei membri dell’uditorio possono sentire l’interrogazione.
	La voce dello studente è bassa. Pronuncia alcuni termini in modo scorretto.  Chi ascolta ha difficoltà a sentire quanto viene detto.
	Lo studente borbotta, pronuncia i termini in modo scorretto e parla troppo piano perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire.

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sul testo e sugli appunti; ha delle difficoltà a rispondere alle domande. Aspetta suggerimenti da parte dell’insegnante.
	L’alunno ripete alcuni dei contenuti riportati sul testo e sugli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste anche con i suggerimenti dell’insegnate.

	Organizzazione delle modalità di esposizione
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza una mappa per sottolineare le diverse connessioni e  richiamare l’attenzione sui concetti più importanti; rispetta i tempi di esposizione
	L’alunno espone, seguendo una successione logica  i contenuti, utilizza schemi grafici per sottolineare i concetti e i passaggi più importanti;  rispetta i tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti non sempre seguendo una logica chiara. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Rispetta abbastanza i tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza seguire uno schema logico. Non si aiuta con schemi e non evidenzia i concetti più importanti e le loro connessioni. Non rispetta i tempi di esposizione.


GRIGLIA di  VALUTAZIONE

DELLA PROVA SCRITTA DI ECONOMIA AZIENDALE

ESAME DI STATO
	INDICATORI
	Punteggio
	

	Congruenza con la traccia
	1

2

3
	traccia svolta:

-parzialmente

-completamente

-approfonditamente ed esaurientemente

	Conoscenza di regole e principi
	1

2

3
	-non sa individuare regole e principi

-ne sa individuare solo alcuni

-li sa applicare tutti adeguatamente ed efficacemente

	Capacità di applicarli al caso specifico
	1

2

3
	-non li sa applicare

-ne sa applicare alcuni 

-li sa applicare tutti adeguatamente ed efficacemente

	Correttezza di esecuzione
	1

2

3
	-incompleta

-completa

-corretta e precisa in ogni sua fase

	Conoscenza e utilizzo di terminologia e simbologia corretta secondo le norme
	1

2

3
	-in modo incerto

-sufficientemente

-adeguatamente


GRIGLIA di  VALUTAZIONE

DELLA PROVA SCRITTA DI INFORMATICA
ESAME DI STATO
	INDICATORI
	Punteggio
	
	Punteggio attribuito

	Congruenza con la traccia
	0

1

2

3
	traccia svolta:

-non svolta

-parzialmente

-completamente

-in modo completo, approfondito ed esauriente
	

	Conoscenza di regole e linguaggi di interrogazione, markup e di programmazione(SQL, HTML,…)
	0

1
2
3
	-non sa individuare regole e/o non conosce linguaggi

-conosce poche regole e  individua solo alcuni linguaggi in modo superficiale

-conosce le regole e linguaggi, ma non completamente 

-conosce adeguatamente ed                efficacemente regole e linguaggi
	

	Capacità di applicare regole e linguaggi alla realtà d’interesse
	0

1
2
3
	-non li sa applicare

-ne sa applicare/utilizzare sommariamente solo alcuni  

-l’applicazione è  parziale per tutte le regole e linguaggi

-li sa applicare tutti adeguatamente ed               efficacemente
	

	Correttezza di esecuzione
	0

1

2

3
	-non presente

-incompleta

-completa, ma con qualche imprecisione

-corretta e precisa in ogni sua fase
	

	Conoscenza e utilizzo della terminologia e della simbologia 
	0

1

2

3
	-nessuna conoscenza

-in modo incerto

-sufficientemente

-adeguatamente


	

	Voto attribuito
	        /15


	SOMMA PUNTI= VALUTAZIONE IN QUINDICESIMI
	VALUTAZIONE IN DECIMI

	15
	10

	14
	9

	13
	8

	12
	7½

	11
	7

	10
	6

	9
	5

	7-8
	4

	5-6
	3

	3-4
	2

	1-2
	1

	0
	0


Griglie di osservazione del lavoro di gruppo

 (da utilizzare in diversi contesti didattici: Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
Indicatori di prestazione
Ambito di cittadinanza: costruzione del sé

a) Competenza chiave: Progettare

Ambito di cittadinanza: relazione con gli altri,

b) Competenza chiave: Collaborare e partecipare in funzione degli obiettivi del gruppo

c) Competenza chiave: Agire in modo autonomo e responsabile, assumendo un ruolo nel gruppo

d) Competenza chiave: Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco

Ambito di cittadinanza: rapporto con la realtà

e) Competenze chiave: Risolvere problemi
Griglia di Osservazione del gruppo 

	Gruppi
	Oggetti di osservazione: 

Il gruppo manifesta 
	Valori negativi 
	Valori positivi 

	Gruppo n. 
	Metodo di lavoro 
	Disorganico 
	Organico 

	
	Comprensione della consegna didattica 
	Non corretta 
	Corretta 

	
	Rispetto dei tempi 
	Lenti
	Efficienti 

	
	Rispetto dei ruoli 
	No 
	Si 

	
	Capacità di discussione 
	Non condivide 
	si confronta 

	
	Capacità di partecipazione 
	Non  adeguata 
	appropriata 

	
	Capacità di esecuzione 
	Discontinua 
	Continua 

	
	Risultato ottenuto 
	Insoddisfacente
	Soddisfacente 


Osservazione dello studente nel lavoro di gruppo

	Alunno
	Indicatori
	sempre 
	  quasi sempre 
	 a volte 
	mai 

	
	Costruzione del sé: Progettare

	
	Comprende la consegna didattica e la rispetta (Segue le indicazioni date, rispetta i tempi, esegue i compiti)
	
	
	
	

	
	Utilizza conoscenze e abilità per risolvere problemi di studio personale e di gruppo
	
	
	
	

	
	Elabora e organizza attività di studio e di lavoro utilizzando conoscenze e abilità
	
	
	
	

	
	Relazione con gli altri: 

Collaborare e partecipare in funzione degli obiettivi del gruppo 

Agire in modo autonomo e responsabile, assumendo un ruolo nel gruppo. 

Collocare la propria esperienza personale in un sistema di regole fondato sul rispetto reciproco

	
	Partecipa ordinatamente alle discussioni, accettando eventuali critiche;
	
	
	
	

	
	Partecipa con interesse e attivamente al lavoro
	
	
	
	

	
	E’ disponibile ad aiutare i compagni in difficoltà e a farsi aiutare;
	
	
	
	

	
	 Esprime le proprie idee e rispetta quelle degli altri
	
	
	
	

	
	Tende a risolvere e conciliare eventuali dissensi;
	
	
	
	

	
	E’ in grado di valutare la propria posizione nel gruppo
	
	
	
	

	
	Mostra di sentirsi parte integrante del gruppo classe e del gruppo scuola,
	
	
	
	

	
	Manifesta con equilibrio i propri bisogni e quelli del gruppo.
	
	
	
	

	
	Rapporto con la realtà: Risolvere problemi

	
	 Sa utilizzare risorse e strategie per la risoluzioni dei problemi
	
	
	
	

	
	Apporta contributi originali 
	
	
	
	

	
	Nei lavori personali e di gruppo, individua strategie finalizzate alla ottimale realizzazione del progetto.
	
	
	
	


RUBRICHE

PER LA VALUTAZIONE DI COMPITI COMPLESSI
(Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
Cartellone-relazione sul lavoro svolto-dossier-report-manufatto (prodotto di riciclo)-power point-mappa concettuale-depliant informativo (vedi UDA interdisciplinari)
(Le rubriche si ispirano al lavoro di Enzo Zecchi – Responsabile scientifico progetto Centri Tecnologici di Supporto alla Didattica – Regione Emilia Romagna, adattate al nostro contesto)
Elaborazione di: cartellone-relazione sul lavoro svolto-dossier-report-manufatto 
	Indicatori
	Livello avanzato
Valutazione 10- 9
	Livello intermedio
Valutazione 8 - 7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Esposizione
	L’alunno espone i contenuti

con chiarezza e proprietà di

linguaggio, sottolinea con il

tono di voce e la gestualità i

passaggi più importanti.

Durante l'esposizione osserva i

compagni e coglie le loro

sollecitazioni (risponde a

domande, si interrompe e ripete

se vede espressioni di dubbio o

prendere appunti…)
	L’alunno espone i contenuti con chiarezza e proprietà di

linguaggio, sottolinea con il

tono di voce e la gestualità i

passaggi più importanti.
	L’alunno espone i contenuti in modo abbastanza chiaro, non sempre utilizza un linguaggio appropriato; il tono di voce è monotono e non sempre la gestualità sottolinea i passaggi più importanti 
	L’esposizione non è chiara e l’alunno usa un linguaggio approssimativo. Non sottolinea i passaggi più importanti con il tono di voce e con la gestualità

	Conoscenza dei contenuti
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e collegamenti con altri argomenti. Risponde con sicurezza alle domande.
	L’alunno rielabora in modo personale i contenuti, fa esempi e risponde con abbastanza sicurezza alle domande.
	L’alunno ripete i contenuti riportati sull’elaborato (relazione-dossier); ha delle difficoltà a rispondere alle domande.
	L’alunno ripete alcuni dei

contenuti riportati sull’elaborato

(relazione-dossier) e ha spesso bisogno di guardare gli appunti. Non riesce a rispondere alle domande poste.

	Organizzazione nelle modalità di presentazione
	L’alunno espone i contenuti secondo una logica predefinita, utilizza il prodotto (cartellone-relazione-dossier-report) per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti, utilizza il prodotto (cartellone-relazione-dossier report) per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti facendo raramente riferimento al prodotto per richiamare l’attenzione e presentare concetti; rispetta abbastanza i propri tempi di esposizione
	L’alunno espone i contenuti senza fare riferimento al prodotto; non rispetta i tempi di esposizione

	Creatività nell’elaborazione dei prodotti
	Il prodotto contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione, è originale nella sua realizzazione e c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte.
	Il prodotto contiene tutte le informazioni principali, attira l’attenzione ed è originale nella sua realizzazione .
	Il prodotto non contiene tutte le informazioni principali, c’è un buon equilibrio tra immagini e parti scritte non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.
	Il prodotto contiene solo alcune informazioni, c’è prevalenza di immagini o di parti scritte, non presenta soluzioni particolari nella sua realizzazione.


Rubrica per la valutazione della mappa concettuale (Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7 
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	Contenuti: concetto chiave, concetto generale, concetto, concetto specifico 
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali, sono presenti tutti i concetti e i concetti specifici
	E’ presente il concetto chiave, sono presenti i concetti generali, sono presenti gran parte dei concetti e dei concetti specifici 
	E’ presente il concetto chiave e i concetti generali, mancano concetti e concetti specifici o alcuni di questi non sono validi.
	Manca il concetto chiave, o mancano i concetti generali 

	Relazioni (parole legame, link)
	Sono presenti tutte le parole legame tra i concetti e sono valide
	Buona parte delle parole legame tra i concetti sono presenti e sono valide
	Sono presenti alcune parole legame e quelle presenti sono valide
	Non sono presenti parole legame, o quelle presenti non sono valide

	Gerarchia 
	E’ presente una gerarchia valida con più di quattro livelli
	E’ presente una gerarchia valida con più di tre livelli
	E’ presente una gerarchia valida con più di due livelli
	Non è presente una gerarchia valida o quella presente ha un solo livello

	Legami trasversali
	Sono presenti almeno due legami trasversali
	E’ presente un legame trasversale 
	Non sono presenti legami trasversali

	Esempi 
	Sono presenti molti esempi, validi e puntuali
	Sono presenti alcuni esempi validi
	Sono presenti pochi esempi validi
	Non sono presenti esempi o quelli presenti non sono validi


Rubrica per la valutazione di una presentazione multimediale: power point (Primo biennio-Secondo biennio-Quinto anno)
	 Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	CONTENUTO
	La presentazione contiene ampie e documentate informazioni.

	La presentazione contiene le informazioni essenziali derivate da più fonti opportunamente citate
	La presentazione contiene poche informazioni essenziali, altre superflue e/o ridondanti, ma sostanzialmente attinenti alle richieste
	La presentazione contiene solo poche essenziali informazioni, non organiche e poco attinenti alle richieste

	REQUISITI TECNICI DELLA PRESENTAZIONE
	La parte grafica della presentazione è pienamente adeguata al contesto; c'è ottimo equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione dei concetti è efficace, i caratteri sono chiari e di immediata leggibilità.

La lunghezza è adeguata ai tempi.

	La parte grafica della presentazione è adeguata e c'è discreto equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è buona anche se la leggibilità potrebbe essere migliorata. La lunghezza richiede una certa ristrutturazione del discorso
	La parte grafica della presentazione è di buona qualità e abbastanza adeguata al contesto, ma non c'è equilibrio fra testo e immagini; il testo è per lo più discorsivo e manca di schematizzazione. La lunghezza della presentazione non è ben tarata sul tempo a disposizione
	La parte grafica della presentazione è scarsa e inadeguata allo scopo; non c'è equilibrio fra testo e immagini; la schematizzazione è inesistente e il testo è per lo più discorsivo e sovrabbondante. La lunghezza è eccessiva o troppo ridotta rispetto al tempo a disposizione.

	ESPOSIZIONE
ORALE
	Lo studente comunica le idee con entusiasmo e con un appropriato tono di voce. Il linguaggio è chiaro e sintetico e l'esposizione

segue rigorosamente un percorso logico predefinito; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.

	Lo studente comunica le idee con un appropriato tono di voce. Il linguaggio, pur essendo ben comprensibile, è, a volte, involuto e prolisso e l'esposizione non è

sempre strutturata in modo logico; i termini specifici sono appropriati e adeguati al contesto.

	Lo studente evidenzia alcune difficoltà nella comunicazione delle idee dovute al tono di voce, alla carenza nella preparazione o all’incompletezza del lavoro. Il linguaggio è difficile da comprendere poiché i termini specifici sono inadeguati al contesto e non chiariti o per le

incongruenze che presenta; l'esposizione è frammentata in varie parti tra le quali è difficile

cogliere i collegamenti.
	Lo studente evidenzia grandi difficoltà nel comunicare le idee, parla troppo piano e pronuncia i termini in modo scorretto perché gli studenti in fondo alla classe possano sentire. Il linguaggio è spesso confuso e l'esposizione è

frammentaria e non segue una struttura logica; la terminologia

specifica non viene utilizzata o è del tutto inadeguata al contesto

	CONOSCENZA DEI
CONTENUTI
	Lo studente conosce senza

incertezze i contenuti e

utilizza la presentazione

come traccia da

integrare; non fa errori

concettuali ed è in

grado di rispondere ad

eventuali domande.

	Lo studente si sofferma spesso sulla presentazione, ma

dimostra una buona padronanza dei contenuti; a livello concettuale sono evidenti alcune incertezze, ma è comunque in grado di rispondere a domande.

	Lo studente legge la presentazione, ma dimostra una discreta padronanza dei contenuti; si evidenzia qualche

errore di tipo concettuale.

Si trova in difficoltà di fronte ad eventuali domande, ma prova a rispondere
	Lo studente non riesce a esporre i contenuti, nonostante

legga la presentazione; si evidenziano numerosi

e gravi errori concettuali.

Non è in grado di rispondere a eventuali domande.

	RISPETTO DEI
TEMPI
	L’organizzazione della 

presentazione rispetta pienamente i tempi a

disposizione; eventuali

aggiustamenti sono fatti in modo autonomo e senza modificare l'equilibrio complessivo

della presentazione.
	 L’organizzazione della presentazione rispetta

i tempi a disposizione; gli eventuali aggiustamenti che vengono richiesti modificano in modo non sostanziale

l'equilibrio complessivo

della presentazione.

	Nel procedere della

presentazione si perde

l'organizzazione dei tempi; il discorso esce dalle tracce e necessita di essere tagliato

rinunciando all'esposizione di parte dei contenuti.
	La presentazione orale non viene organizzata sui tempi a

disposizione pertanto risulta

troppo breve, creando momenti vuoti, o troppo lunga e richiede drastici tagli dei contenuti.


	RUBRICA DEPLIANT INFORMATIVO

	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio
Valutazione 8-7
	Livello base
Valutazione 6
	Livello base non raggiunto
Valutazione: non sufficiente

	Logo
	Il logo è adeguato, accattivante e originale. Promuove il tema trattato suscitando forte emotività.
	Il logo è adeguato al tema trattato, è originale, ma non suscita emotività.

	Il logo è attinente, ma banale. Identifica il tema principale, ma non suscita emotività.
	Il logo risulta inadeguato, non permette di identificare il tema principale e di promuovere del messaggio.

	Capacità di attirare 
l’attenzione
	Il logo, le immagini e l’equilibrio tra parte grafica e testo attirano immediatamente l’attenzione.
	Solo in alcune parti le immagini e le scelte grafiche sono capaci di attirare l’attenzione

	Le immagini sono poco incisive, ma le scelte grafiche risultano abbastanza accattivanti

	Nel depliant non sono presenti elementi capaci di attirare l’attenzione.

	Grafica / leggibilità
	Lo spazio per la grafica è sfruttato al meglio (40%)           la grafica è significativa rispetto allo scopo; la leggibilità è massima e l'impaginazione piacevole.
	Lo spazio per la grafica è adeguato e la grafica è sufficientemente significativa; leggibilità e impaginazione sono adeguate.

	Lo spazio per la grafica non è adeguato (<30% o >50%) e questa risulta poco significativa; leggibilità e impaginazione sono sufficientemente adeguate.

	Il depliant non comprende parti grafiche e il carattere è difficilmente leggibile; l'impaginazione non è adeguata al contesto.


	Correttezza dei contenuti
	Nel testo prodotto non si rilevano errori formali e/o concettuali; tutti i fatti/contenuti sono precisi ed espliciti. Le idee contenute sono chiare, ben messe a fuoco ed espresse in modo originale
	Il testo contiene minime imprecisioni a livello formale e/o concettuale.

Nell’ elaborato si rilevano alcuni errori non fondamentali nelle informazioni riportate. Le idee contenute sono generalmente chiare
	Il testo contiene alcune imprecisioni a livello formale e/o concettuale. Le idee contenute sono espresse con poca chiarezza.

	Nel testo prodotto sono presenti diversi errori e/o inesattezze nelle informazioni riportate. Le scarse idee individuabili non sono adeguatamente sviluppate.


	Coerenza all'obiettivo 
	La trattazione è completa e chiara; più volte è dichiarato in modo esplicito l’obiettivo fissato.

	La trattazione non è sempre chiara e/o completa, ma risulta evidente l’obiettivo fissato.
	La trattazione è approssimativa e solo in alcuni passaggi è comprensibile l’obiettivo fissato.
	La trattazione incompleta e superficiale non permette di comprendere  l’obiettivo fissato.


	RUBRICA LAVORO TEATRALE

	Indicatori
	Livello avanzato

Valutazione 10-9
	Livello intermedio

Valutazione 8-7
	Livello base

Valutazione 6
	Livello base non raggiunto

Valutazione: non sufficiente

	Collaborare e partecipare

	Interazione nel gruppo
	Accetta di lavorare con ogni altro compagno/a in un rapporto di reciproco rispetto
	Mostra di accettare di buon grado l’attività di gruppo in un rapporto di reciproco rispetto
	Accetta di lavorare con alcuni compagni/e in un rapporto di reciproco rispetto
	Rifiuta di rapportarsi e collaborare con altri



	
	Controlla le distrazioni interne e che possono nascere nell’ambiente di lavoro
	Controlla quasi sempre le distrazioni interne e che possono nascere nell’ambiente di lavoro
	Deve essere richiamato a controllare le distrazioni interne e che possono nascere nell’ambiente di lavoro
	Si lascia distrarre facilmente poiché dà poca importanza al lavoro

	Riconoscimento dei diversi punti di vista
	Ascolta senza interrompere e senza imporsi, pone domande, interviene con proprie osservazioni.


	Ascolta quasi sempre senza interrompere, tende ogni tanto ad imporre il suo punto di vista, pone domande, interviene con proprie osservazioni.
	Interrompe spesso imponendosi con la voce, pone domande non sempre pertinenti, interviene con proprie osservazioni 
	Interrompe spesso imponendosi con la voce, pone domande non pertinenti, interviene solo per spezzare l’attenzione e creare disturbo



	
	Evita di criticare l’intervento altrui per non creare disagi


	Ogni tanto critica l’intervento altrui, ma con moderazione.


	Tende spesso a criticare l’intervento altrui non in modo costruttivo


	Espone sempre giudizi negativi sull’operato degli altri.



	
	Prova a correggere i propri errori facendo ricorso a un consiglio di un compagno.


	Si lascia consigliare, ma non sempre è pronto a correggere i propri errori.


	Solo raramente si lascia consigliare, tende a ricadere in alcuni errori 


	Non accetta suggerimenti e consigli, non corregge i propri errori



	
	Presenta il proprio prodotto e lo confronta con quello altrui, individuando ulteriori elementi di arricchimento
	Presenta il proprio prodotto, è disposto a confrontarsi, ma non interviene per arricchire e perfezionare
	Presenta il proprio prodotto, ma non accetta di confrontarsi con altri, rinunciando a ulteriori elementi di arricchimento
	Non arriva alla realizzazione del prodotto

	Contributo all’attività collettiva
	Collabora con i compagni nel suddividere e organizzare compiti, materiali, risorse individuali. Suggerisce modalità o contenuti di lavoro
	Collabora con i compagni e cerca di facilitare il lavoro degli altri membri del gruppo


	A volte non accetta il tipo di organizzazione proposta e crea qualche ostacolo
	E’ sempre in disaccordo sull’organizzazione dell’attività

	
	Manifesta piacere per compiti sfidanti
	Si metta alla prova solo per alcuni incarichi o ruoli
	Manifesta dubbi e perplessità ad ogni tipo di incarico, ma poi si adegua
	Non vuole svolgere alcun incarico

	Comunicare

	Rappresentazione di stati d’animo, eventi, progetti, prodotti (verbalizzare)
	Esprime verbalmente e volentieri sensazioni, emozioni. Verbalizza con coerenza pareri e opinioni
	Esprime verbalmente sensazioni, emozioni solo se incoraggiato. Verbalizza con coerenza pareri e opinioni
	Non è sempre disposto a esprimere verbalmente e sensazioni, emozioni. Esprime pareri e opinioni cadendo a volte in contraddizione 
	Si rifiuta di manifestare verbalmente sensazioni ed emozioni

	
	Si rivolge ai compagni per esprimere suggerimenti e proposte costruttive 
	Si rivolge ai compagni per esprimere suggerimenti e proposte costruttive solo se richiesti
	Si rivolge ai compagni per esprimere suggerimenti non sempre appropriati e costruttivi
	Non partecipa alla discussione sui lavori

	
	Verbalizza i contenuti del lavoro individuale e del gruppo con precisione e collegandoli fra loro, argomentando su proposte di miglioramento
	Verbalizza i contenuti del lavoro individuale e del gruppo collegandoli fra loro in modo adeguato, ma non apporta nuove argomentazioni
	Si limita a verbalizzare sui contenuti del proprio lavoro che non sempre riesce a collegare con quello del gruppo esprimendosi con qualche difficoltà espositiva.
	Non è in grado di presentare il lavoro svolto

	
	Costruisce, in modo appropriato allo scopo, mappe e schemi per supportare le sue opinioni
	Costruisce mappe, schemi, per supportare le sue opinioni non sempre appropriate allo scopo
	Sa costruire mappe, schemi, ma non sempre li utilizza nell’esposizione
	La costruzione di schemi e mappe deve essere guidata

	Uso del linguaggio delle immagini, sia statiche che in movimento (analizzare-selezionare-produrre)
	Consulta e seleziona con pertinenza e precisione informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi, altre rappresentazioni teatrali
	Consulta e seleziona adeguatamente informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi, altre rappresentazioni teatrali
	Deve essere guidato per consultare, selezionare informazioni utili e messaggi da materiali di tipo iconico, multimediale, testi, altre rappresentazioni teatrali
	Ha molte difficoltà nel selezionare informazioni coerenti al lavoro, non coglie i messaggi di altre rappresentazioni perché si distrae facilmente

	
	Rielabora le informazioni e le riutilizza correttamente per rappresentare messaggi e tema
	Rielabora le informazioni e le riutilizza quasi sempre correttamente per rappresentare messaggi e tema
	Deve essere guidato per rielaborare correttamente le informazioni e riutilizzarle per rappresentare messaggi e tema
	Non riesce a rielaborare le informazioni

	Rielaborazione scritta del testo teatrale (produrre)
	Riconosce con prontezza le caratteristiche dell’arte drammatica: elementi del testo teatrale, messinscena
	Riconosce in modo adeguato alcune delle caratteristiche dell’arte drammatica
	Riconosce alcune delle caratteristiche dell’arte drammatica solo se stimolato alla riflessione
	Non sa riconoscere le caratteristiche dell’arte drammatica

	
	Sa costruire un testo teatrale inserendo opportunamente: atti, scene, didascalie, battute, punteggiatura, dialoghi e monologhi coerenti con la tematica trattata
	Sa costruire un testo teatrale con l’aiuto dell’insegnante: atti, scene, didascalie, battute, punteggiatura, dialoghi e monologhi coerenti con la tematica trattata
	Se opportunamente guidato riesce a costruire semplici scene teatrali
	Non sa come procedere nella fase di scrittura, nonostante l’aiuto dell’insegnante

	Uso del linguaggio corporeo in relazione allo spazio, al tempo e con l’altro (interpretare-produrre)
	Usa il corpo espressivamente per rappresentare situazioni, interpretare un ruolo (tono della voce, mimica, movimenti)
	Accoglie i suggerimenti e sa correggere voce, mimica e movimenti per utilizzare il corpo espressivamente durante le scene e interpretare un ruolo 
	A volte è impacciato e poco convincente nell’utilizzare il proprio corpo (tono della voce, mimica, movimenti)
	Non accoglie suggerimenti, tende a ripetere gli errori di interpretazione

	
	Produce con l’aiuto dei compagni e degli adulti una partitura adeguata allo spazio disponibile, nel rispetto dei tempi della storia e della rappresentazione
	Produce con l’aiuto dei compagni e degli adulti una partitura adeguata allo spazio disponibile, ma non sempre è sicuro sui limiti di tempo imposti dalla scena
	Produce una partitura non sempre adeguata allo spazio disponibile, non è consapevole dei limiti di tempo imposti dalla scena
	Non partecipa volentieri al lavoro di scrittura, non sa riconoscere tempi e spazi della messinscena 


RUBRICA DI PRESTAZIONE  DELLA METODOLOGIA CLIL PER L’INFORMATICA

	Criteri
	Livelli
	Totale 

	
	1
	2
	3
	4
	

	Organizzazione 
	Lo studente non presenta l’argomento in un ordine logico
	La sequenza logica delle informazioni non viene enunciata in modo chiaro 

 
	Lo studente presenta le informazioni in una sequenza logica abbastanza chiara  
	Lo studente presenta le informazioni in una sequenza logica e in modo accattivante  per il lettore-uditore
	 

	Conoscenza del contenuto 
	Lo studente non collega le informazioni  e non risponde alle domande riferite al contenuto   
	Lo studente non è a suo agio con le informazioni  e risponde solo a domande 

semplici 
	Lo studente  risponde alle domande attese  ma senza elaborazione personale  
	Lo studente dimostra una completa conoscenza, risponde alle varie domande,  fornisce spiegazioni e rielabora il contenuto  
	 

	Uso di elementi 
extralinguistici di supporto
(grafici, 
diagrammi, tabelle, mappe concettuali, immagini, applicativi software) 
	Lo studente non interpreta gli elementi extralinguistici di 

supporto 

 
	Lo studente interpreta solo in parte  gli elementi essenziali extralinguistici di supporto al discorso  
	Lo studente riesce ad interpretare  la maggior parte elementi extralinguistici 
	Lo studente interpreta gli elementi extralinguistici di supporto come chiarimento e rinforzo al discorso  
	 

	Correttezza linguistica: linguaggi tecnici delle varie discipline,  lingua madre e lingue  straniere
	Il testo scritto (o la comunicazione verbale) dello studente ha una quantità di errori linguistici che 

compromette la comunicazione 

e la 

comprensione 

 
	Il testo scritto  dello studente (o la comunicazione verbale) presenta alcuni errori linguistici che in parte compromettono la comprensione 

 
	Il testo scritto (o la comunicazione verbale)  dello studente nonostante  alcune imperfezioni linguistiche che non compromettono 

né la comunicazione né la comprensione  
	Il testo scritto (o la comunicazione verbale)   dello studente non ha alcuna imperfezione linguistica  
	 

	Efficacia comunicativa 
	Lo studente  usa termini generici e non appropriati al contesto, tali da compromettere l’efficacia comunicativa  
	Lo studente usa alcuni termini in modo non corretto, l’efficacia comunicativa  è poco inadeguata
	Lo studente usa la maggior parte dei termini in modo corretto, l’efficacia comunicativa è  accettabile
	Lo studente si esprime in modo fluente e con efficacia comunicativa
	 

	
	
	
	
	
	


Conversione del voto in decimi:                                            

Punteggio massimo 20/20, 

Sia Tot= somma dei punti assegnati ai vari indicatori prescelti.

Il voto in decimi si ottiene dalla semplice proporzione:

10 : 20 = Voto : Tot

dunque:

Voto= (10*Tot)/20=_______________________

Si arrotonda per difetto se la parte decimale è minore di 0,5, per accesso altrimenti

RUBRICA DI AUTOVALUTAZIONE PER LA METODOLOGIA CLIL PER L’INFORMATICA

	 Atteggiamenti
	Mostro interesse 
	· non sono motivato

· recepisco

· intervengo 

	
	Mostro disponibilità
	· Scarsa

· Sufficiente

· buona

	Capacità 
	Comprendo le indicazioni fornite 
	· non sempre 

· adeguatamente 

· buono 

	
	 Rispetto le consegne 
	· non sono in grado 

· in modo sufficiente  

· in modo adeguato

	
	Raccolgo, correlo, comunico i dati richiesti e finalizzati alla soluzione di problemi, alla costruzione di diagrammi, tabelle, mappe concettuali e codifico in linguaggio di programmazione


	· non sono in grado

· in modo sufficiente

· in modo adeguato

	
	 Lavoro in gruppo 


	· no, non sono capace

· sì, come aiutante 

· sì, come leader

	
	 Comprendo 
i linguaggi specifici
	· non sono in grado

· sono  in grado parzialmente

· sono in grado

	
	Scambio informazioni 
	· non sono in grado

· sono in grado olo parzialmente

· sono in grado

	 Competenze 
	So gestire un'attività di laboratorio nelle diverse fasi 
	· solo se sono aiutato 

· con superficialità 

· con competenza 



	
	 So usare il linguaggio specifico della disciplina 


	· non sono in grado 

· solo in parte

· in modo  completo

	
	Riesco ad analizzare un problema, a individuare opportune strategie risolutive e a verificare la correttezza dei risultati 
	· non sono in grado 

· solo in parte

· in modo completo


Griglie di valutazione prova scritta di italiano agli esami di stato (trasversale a tutti gli indirizzi)
Secondo biennio-Quinto anno 
	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

Tipologia A – Analisi testuale (*) 

	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	 indicatori
	 descrittori 
	  punti

	Imparare ad imparare

Comunicare comprendere rappresentare
	 Comunicazione nella madrelingua
Individuare collegamenti e relazioni
Consapevolezza ed espressione culturale
Acquisire ed interpretare l’informazione
	 COMPRENSIONE DEL TESTO
	Comprensione del testo completa e dettagliata 
	3

	
	
	
	Buona comprensione del testo 
	2

	
	
	
	Comprensione sostanziale del testo 
	1

	
	
	
	Errata comprensione del testo 
	0

	
	
	ANALISI E INTERPRETAZIONE
	Riconoscimento completo e preciso degli aspetti contenutistici e formali; interpretazione appropriata, argomentata e originale 
	3

	
	
	
	Riconoscimento completo degli aspetti contenutistici e 

formali; interpretazione adeguata 
	2

	
	
	
	Riconoscimento degli aspetti contenutistici e formali; 

interpretazione appena accettabile 
	1

	
	
	
	Mancato o parziale riconoscimento degli aspetti contenutistici e formali; interpretazione inadeguata 
	0

	
	
	ARGOMENTAZIONE
	Logica, coerente e documentata da dati/citazioni 
	3

	
	
	
	Logica e abbastanza coerente 
	2

	
	
	
	Parzialmente coerente / limitata / ripetitiva 
	1

	
	
	
	Incongruente / non sensata 
	0

	
	
	CORRETTEZZA FORMALE
	Corretto e adeguato 
	3

	
	
	
	Semplice ma quasi sempre adeguato 
	2

	
	
	
	Con errori diffusi e gravi 
	1

	
	
	
	Con errori molto gravi e/o lessico inadeguato 
	0

	
	
	RIELABORAZIONE CRITICA
	Personale / con citazioni / documentata 
	3

	
	
	
	Originale ma accettabile 
	2

	
	
	
	Appena accennata 
	1

	
	
	
	Inesistente 
	0


	                                         GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO          
Tipologia B - Saggio breve / Articolo di giornale (*) 

	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori 
	 descrittori 
	  punti

	Imparare ad imparare
Comunicare comprendere rappresentare
	Comunicazione nella madrelingua
Risoluzione dei problemi
Individuare collegamenti e relazioni
Consapevolezza ed espressione culturale
Acquisire ed interpretare l’informazione
	  CAPACITÀ DI 

UTILIZZARE I 

DOCUMENTI 
	Ampia e articolata 
	3

	
	
	
	Corretta 
	2

	
	
	
	Superficiale / Incompleta 
	1

	
	
	
	Limitata / Scorretta 
	0

	
	
	INDIVIDUAZIONE 

DELLA TESI 
	Evidente 
	3

	
	
	
	Per lo più riconoscibile 
	2

	
	
	
	Appena accennata 
	1

	
	
	
	Assente 
	0

	
	
	  ARGOMENTAZIONE 

	Articolata e sempre presente 
	3

	
	
	
	Soddisfacente 
	2

	
	
	
	Poco articolata 
	1

	
	
	
	Assente 
	0

	
	
	  CORRETTEZZA 

FORMALE

MORFOSINTASSI/USO  DEI REGISTRI/LESSICO 

	Corretto e adeguato 
	3

	
	
	
	Semplice ma quasi sempre adeguato 
	2

	
	
	
	Con errori diffusi e gravi 
	1

	
	
	
	Con errori molto gravi e/o lessico inadeguato 
	0

	
	
	 RIELABORAZIONE CRITICA
	Personale / con citazioni / documentata 
	3

	
	
	
	Originale ma accettabile 
	2

	
	
	
	Appena accennata 
	1

	
	
	
	Inesistente 
	 0


(*) Tabella di valutazione 

	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 

	15
	 10 
	 Eccellente 
	  9-8 
	 5 
	 Mediocre 

	14
	9
	Ottimo
	7-6
	4
	Insufficiente 

	13
	8
	Buono
	5-4
	3
	Gravemente insuff.

	12/11
	7
	Discreto
	3-2
	2
	Gravemente insuff.

	10
	6
	Sufficiente
	1-0
	1
	Gravemente insuff.


	GRIGLIA DI VALUTAZIONE PER L’ELABORATO DI ITALIANO 

Tipologia C – Tema di argomento storico (*) 

Tipologia D – Tema di ordine generale (*) 

	competenze di cittadinanza
	competenze chiave
	indicatori

attraverso le competenze linguistiche 
	 descrittori 
	  punti

	Imparare ad imparare
Comunicare comprendere rappresentare
	Comunicazione nella madrelingua
Individuare collegamenti e relazioni
Consapevolezza ed espressione culturale
Acquisire ed interpretare l’informazione
	  CONTENUTI E INFORMAZIONI

	Pertinenti / personali / completi / numerosi / documentati 
	3

	
	
	
	Abbastanza pertinenti / Talvolta un po’ generici 
	2

	
	
	
	Molto limitati / Talvolta errati 
	1

	
	
	
	Inaccettabili 
	0

	
	
	 ESPOSIZIONE
	Chiara / scorrevole 
	3

	
	
	
	Comprensibile, un po’ involuta / poco / troppo / sintetica 
	2

	
	
	
	Elementare e non sempre chiara 
	1

	
	
	
	Incomprensibile 
	0

	
	
	 ARGOMENTAZIONE 

	Logica, coerente e documentata da dati/citazioni 
	3

	
	
	
	Logica e abbastanza coerente 
	2

	
	
	
	Parzialmente coerente / limitata / ripetitiva 
	1

	
	
	
	Incongruente / non sensata 
	0

	
	
	  CORRETTEZZA 

FORMALE

MORFOSINTASSI/USO  DEI REGISTRI/LESSICO 

	Corretto e adeguato 
	3

	
	
	
	Semplice ma quasi sempre adeguato 
	2

	
	
	
	Con errori diffusi e gravi 
	1

	
	
	
	Con errori molto gravi e/o lessico inadeguato 
	0

	
	
	RIELABORAZIONE CRITICA
	Personale / con citazioni / documentata 
	3

	
	
	
	Originale ma accettabile 
	2

	
	
	
	Appena accennata 
	1

	
	
	
	Inesistente 
	 0


(*) Tabella di valutazione 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 


	15
	 10 
	 Eccellente 
	  9-8 
	 5 
	 Mediocre 

	14
	9
	Ottimo
	7-6
	4
	Insufficiente 

	13
	8
	Buono
	5-4
	3
	Gravemente insuff.

	12/11
	7
	Discreto
	3-2
	2
	Gravemente insuff.

	10
	6
	Sufficiente
	1-0
	1
	Gravemente insuff.


Griglia di valutazione del colloquio d’esame (per tutti gli indirizzi)
	ARGOMENTI PROPOSTI DAL CANDIDATO

	Competenze di cittadinanza
	Competenze chiave
	Indicatori
	PARAMETRI
	Punteggio
	Punteggio attribuito

	Imparare a imparare
	Individuare collegamenti e relazioni
	Grado di conoscenza e livello di approfondimento

	Elevato
	8
	

	
	
	
	Buono
	7
	

	
	
	
	Superficiale
	6
	

	
	Acquisire ed interpretare l’informazione
	
	Mediocre
	5-4
	

	
	
	
	Scarso
	0 -3
	

	
	Consapevolezza ed espressione culturale

	Capacità di discussione
	Trattazione originale e significativa
	3
	

	
	
	
	Abbastanza interessante
	2
	

	
	
	
	Banale
	1
	

	
	
	
	Inadeguata
	0
	

	Comunicare comprendere rappresentare
	Comunicazione nella madrelingua

	Padronanza della lingua italiana
	Articolata, sicura, fluida e appropriata
	4
	

	
	
	
	Convincente solo a tratti
	3
	

	
	
	
	Impacciata, confusa e imprecisa
	2-1
	

	
	
	
	Scarsa
	0
	

	ARGOMENTI PROPOSTI DALLA COMMISSIONE AL CANDIDATO

	Imparare a imparare
	Individuare collegamenti e relazioni
	Conoscenza degli argomenti

	Precisa e contestualizzata
	8
	

	
	
	
	Approfondita sufficientemente
	7-6
	

	
	
	
	Superficiale
	5-4
	

	
	
	
	Lacunosa
	0 -3
	

	Comunicare comprendere rappresentare
	Acquisire ed interpretare l’informazione
Consapevolezza ed espressione culturale
	Capacità di riflessione, collegamento, valutazione critica
	Riflette, collega gli argomenti ed esprime valutazioni critiche
	5
	

	
	
	
	Riflette, collega gli argomenti, ma non esprime valutazioni
	3
	

	
	
	
	Impreciso nei collegamenti, non esprime valutazioni
	0-2

	

	
	Comunicazione nella madrelingua
	Padronanza nella lingua italiana
	Linguaggio articolato, sicuro, fluido e appropriato
	2
	

	
	
	
	Convincente solo a tratti
	1
	

	
	
	
	Difficoltoso e disordinato
	0
	

	
	
	
	
	Totale voto
	

	
	
	
	
	
	            /30


(*) Tabella di valutazione 

	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 
	Punteggio 
	 Voto 
	 Giudizio 

	30
	 10 
	 Eccellente
Competenze: Capacità di giudizio critico originale e linguaggio rigoroso. 
	15
	5
	 Mediocre
Competenze: Organizzazione difficoltosa delle informazioni e linguaggio incerto.

	27
	9
	Ottimo
Competenze: Capacità di giudizio critico adeguata e linguaggio pertinente. 
	12
	4
	Insufficiente 
Competenze: Organizzazione inadeguata delle informazioni e linguaggio incerto.

	24
	8
	Buono
Competenze: Rielaborazione autonoma delle informazioni e linguaggio accurato.
	9
	3
	Gravemente insuff.
Competenze: Organizzazione confusa e linguaggio impreciso e approssimativo.

	21
	7
	Discreto
Competenze: Organizzazione delle informazioni adeguata e linguaggio specifico
	6
	2
	Gravemente insuff.
Competenze: Organizzazione confusa e linguaggio impreciso e approssimativo.

	18
	6
	Sufficiente
Competenze: Esposizione lineare delle informazioni e linguaggio chiaro.
	3-0
	1
	Gravemente insuff.
Competenze: Organizzazione confusa e linguaggio impreciso e approssimativo.


L’ IPSIA di Cosenza, adotterà le seguenti griglie di valutazione per il triennio

SCHEDA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA A
(Analisi e commento di un testo letterario o non letterario)

Candidato ______________________________

Classe_________Sez. ________Data________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	COMPRENSIONE 

DEL TESTO
	a) Comprensione del testo completa e dettagliata

b) Buona comprensione del testo 

c) Comprensione sostanziale del testo 

d) Errata comprensione del testo
	3

2

1

0

	ANALISI DEL TESTO


	a) Accurata

b) Con qualche imprecisione

c) Incompleta

d) Lacunosa

e) Assente 
	4

3

2

1

0

	INTERPRETAZIONE COMPLESSIVA E APPROFONDIMENTI / COLLEGAMENTI


	a) Interpretazione puntuale / approfondimenti significativi

b) Interpretazione corretta / approfondimenti adeguati

c) Interpretazione incompleta / approfondimenti irrilevanti

d) Interpretazione errata / approfondimenti inesistenti 

e) Assente
	4

3

2

1

0

	ESPRESSIONE 

LINGUISTICA


	a) Corretta

b) Con lievi imprecisioni

c) Con alcuni errori

d) Con frequenti e gravi errori

e) Con errori molto gravi
	4

3

2

1

0

	
	PUNTEGGIO  OTTENUTO
	/15


SCHEDA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B1
(Saggio breve)

Candidato ______________________________

Classe_________Sez. ________Data________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	CONTENUTO DEL SAGGIO E USO DEI DOCUMENTI PROPOSTI
	a) Cont. Approfondito / uso appropriato dei doc.

b) Cont.completo ma talvolta impreciso / uso adeguato dei doc.

c) Cont. superficiale / uso parziale dei doc.

d) Cont. frammentario / uso improprio dei doc.

e) Limitata / scorretta 
	4

3

2

1

0



	INDIVIDUAZIONE

DELLA TESI


	f) Evidente

g) Riconoscibile

h) Appena accennata

i) Assente


	3

2

1

0

	STRUTTURA ARGOMENTATIVA 

ED ESPRESSIONE LINGUISTICA


	f) Articolata / corretta

g) Coerente / con qualche improprietà

h) Semplice / con alcuni errori

i) Disarticolata / scorretta

j) Assente / errori molto gravi e lessico inadeguato
	4

3

2

1

0



	APPROFONDIMENTI

 CRITICI 

E RIELABORAZIONE PERSONALE


	f) Personale / con citazioni / documentata

g) Essenziali

h) Modesti

i) Irrilevanti

j) Inesistente
	4

3

2

1

0

	
	PUNTEGGIO  OTTENUTO
	/15


SCHEDA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA B2
(Articolo di giornale)

Candidato ______________________________

Classe_________Sez. ________Data________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	CONTENUTO DELL’ARTICOLO E USO DEI DOCUMENTI PROPOSTI
	f) Cont. Approfondito / uso appropriato dei doc.

g) Cont.completo ma talvolta impreciso / uso adeguato dei documenti

h) Cont. superficiale / uso parziale dei doc.

i) Cont. frammentario / uso improprio dei doc. 

j) Limitata / scorretta
	4

3

2

1

0

	REGOLE GIORNALISTICHE

(5W)


	j) Pienamente rispettate

k) Parzialmente rispettate

l) Non rispettate

m) Assente
	3

2

1

0

	STRUTTURA DEL DISCORSO ED ESPRESSIONE LINGUISTICA


	k) Articolata / corretta

l) Coerente / con qualche improprietà

m) Semplice / con alcuni errori

n) Disarticolata / scorretta

o) Assente / errori molto gravi e lessico inadeguato
	4

3

2

1

0

	CAPACITA’ CRITICHE


	k) Rilevanti

l) Essenziali

m) Modeste

n) Irrilevanti

o) Inesistente
	4

3

2

1

0

	
	PUNTEGGIO  OTTENUTO
	/15


SCHEDA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA C
(Tema di argomento storico)

Candidato ______________________________

Classe_________Sez. ________Data________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	ADERENZA ALLA TRACCIA 

E CONOSCENZA DEGLI 

EVENTI STORICI
	e) Puntuale / approfondita

f) Adeguata / completa ma talvolta imprecisa

g) Parziale / superficiale

h) Inconsistente / frammentaria

i) Inaccettabile
	4

3

2

1

0

	STRUTTURA DEL 

DISCORSO


	n) Logica coerente e documentata da dati/citazioni

o) Logica ed abbastanza coerente

p) Parzialmente coerente/limitata/ripetitiva

q) Incongruente/non sensata
	3

2

1

0

	ESPRESSIONE 

LINGUISTICA


	p) Perfettamente corretta

q) Con lievi imprecisioni

r) Con alcuni errori

s) Con frequenti e gravi errori

t) Con errori molto gravi e/o lessico inadeguato
	4

3

2

1

0

	CAPACITA’ DI ESPRIMERE GIUDIZI PERSONALI E DI SOSTENERE UNA TESI ARGOMENTATIVA
	p) Rilevanti

q) Essenziali

r) Modeste

s) Irrilevanti

t) Inesistente
	4

3

2

1

0

	
	PUNTEGGIO  OTTENUTO
	/15


SCHEDA DI VALUTAZIONE TIPOLOGIA D
(Tema di ordine generale)

Candidato ______________________________

Classe_________Sez. ________Data________________

	INDICATORI
	DESCRITTORI
	PUNTI

	ADERENZA ALLA TRACCIA E CONOSCENZA DELL’ARGOMENTO
	j) Puntuale / approfondita

k) Adeguata / completa ma talvolta imprecisa

l) Parziale / superficiale

m) Inconsistente / frammentaria

n) Inesistente
	4

3

2

1

0

	STRUTTURA DEL 

DISCORSO


	r) Coerente e ben articolata

s) Semplice e abbastanza coerente

t) Parzialmente coerente/limitata/ripetitiva

u) Incongruente / non sensata
	3

2

1

0

	ESPRESSIONE 

LINGUISTICA


	u) Corretta

v) Con lievi imprecisioni

w) Con alcuni errori

x) Con frequenti e gravi errori

y) Con errori molto gravi e / o lessico inadeguato
	4

3

2

1

0

	RIELABORAZIONE PERSONALE E APPROFONDIMENTI 

CRITICI


	u) Rilevanti

v) Essenziali

w) Modesti

x) Irrilevanti

y) Inesistente
	4

3

2

1

0

	
	PUNTEGGIO  OTTENUTO
	/15
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